	[image: image1.png]4




	ISTITUTO COMPRENSIVO

DI SCUOLA DELL’INFANZIA PRIMARIA E SECONDARIA

- REGGELLO -

[image: image2.jpg]



	[image: image3.png]





PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Anno Scolastico 2011/2012
S T R U T T U R A   D E L   D O C U M E N T O
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SEZIONI

situazione socio ambientale

L’Istituto Comprensivo di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di Reggello, si è costituito nell’anno scolastico 1999/2000 e comprende   undici plessi  di scuola statale ubicati all’interno del Comune di Reggello.

Territorio

Il territorio, in gran parte collinare e montuoso, è molto esteso ed ha al suo interno numerose frazioni, alcune distanti dal capoluogo e collegate con esso da strade montane.

Negli ultimi anni si è assistito allo sviluppo di attività collegate con l’estero, soprattutto nel campo commerciale e turistico, alla trasformazione di aziende agricole in centri di agriturismo e all’insediamento di piccole comunità inglesi e tedesche che hanno acquistato case coloniche e che hanno creato occasioni di scambi culturali. Si è così rafforzata la naturale vocazione turistica ed è incrementata anche la presenza di alunni provenienti dai paesi comunitari e da famiglie miste.

Da alcuni anni inoltre è cresciuta la presenza di famiglie e di bambini provenienti dalle zone extracomunitarie.

Economia

Per quanto concerne il  tessuto economico, si nota una presenza preponderante dell’artigianato (soprattutto del legno) e della piccola industria, mentre la media industria, che è collocata a fondo valle e nelle città vicine, dà origine al fenomeno del pendolarismo.

Nel settore primario predomina la coltura dell’olivo e della vite, che viene gestita prevalentemente a livello familiare.

Cultura

e società
La realtà sociale del Comune di Reggello è molto diversificata. Accanto ad una presenza di famiglie di possidenti e di imprenditori economicamente agiate, convivono altre situazioni: la struttura portante della società reggellese è medio borghese, tradizionalmente legata al commercio ed ai servizi, ma sono presenti anche vaste aree di disagio.

Sono presenti nel territorio ricchezze artistiche (testimonianze romanico-medievali) e naturali (tra queste le  tipiche  “Balze” e la foresta di Vallombrosa) che favoriscono un discreto movimento turistico e sollecitano in parte l’interesse dei residenti.
Le tradizioni sono ancora presenti ma vivono solo nella popolazione anziana mentre i giovani, non più ancorati ai valori tradizionali, recepiscono in modo piuttosto acritico e superficiale gli stimoli provenienti dalla società                              postindustriale.

Le attività e gli stimoli culturali che il territorio offre ai giovani necessitano di essere incrementati e sono comunque prevalentemente concentrati nel capoluogo e nella vicinissima  frazione di Cascia.
Sono presenti le seguenti agenzie:


· Biblioteche 

· Archivio Comunale 

· Associazioni territoriali 

· Associazioni musicali 

· Associazioni culturali e teatrali 

· Associazioni, Enti e Servizi operanti in campo sociale 

· Società sportive e impianti sportivi

· Radio, TV e giornali locali

Nelle numerose frazioni del Comune, da cui proviene un cospicuo numero di alunni, troviamo, come principali luoghi di aggregazione i Circoli ricreativi che sono spesso strutturati ed organizzati per la popolazione adulta ed i centri parrocchiali.

La scuola diventa quindi un riferimento molto importante, non solo per la sua offerta formativa, ma anche per il valore socializzante che riveste per un discreto numero di alunni, poiché costituisce l’unica occasione per stare insieme ai coetanei.

Per favorire rapporti di conoscenza e collaborazione l’Amministrazione  Comunale ha promosso gemellaggi con un paese della Francia settentrionale (Billy-Montigny) e uno della Germania (Rossdorf). La scuola è direttamente coinvolta in questi rapporti, con una fattiva collaborazione con le scuole dei due comuni (Progetto Europa); inoltre, negli ultimi anni, al fine di promuovere nei nostri allievi la cittadinanza europea, la collaborazione si    è estesa con un'altra cittadina austriaca ( Voesendorf)  e si sta consolidando anche con la Polonia ( Trzeinia) e con la Romania ( Blaj). 

L’Istituto è inserito nel Progetto Integrato di Area del Valdarno fiorentino che comprende i comuni di Reggello, Figline, Rignano, Incisa.

IDENTITÀ DELL’ISTITUTO

L’Istituto Comprensivo di Reggello si propone come una Comunità Educante che pone al centro della sua azione l’alunno e fonda il suo operato su una positiva collaborazione tra docenti, non docenti, genitori,  Ente Locale, Associazioni e realtà economiche e culturali presenti nel territorio, al fine di favorire il processo di crescita degli alunni  e delle famiglie.

Valori

La scuola è il luogo privilegiato per acquisire conoscenze e competenze, per educare all’autonomia alla responsabilità ed alla capacità di relazionarsi in modo positivo.

I valori di riferimento a cui si richiama l’attività dell’Istituto sono:


· Uguaglianza

· Partecipazione Collaborazione Trasparenza

Intenti

Gli intenti dell’Istituto sono:

· Privilegiare:

· la sfera socio – affettiva;

· l’integrazione culturale;

· le abilità e le competenze degli allievi;

· il metodo e l'organizzazione del lavoro;

· la qualità delle strutture.

· Prestare attenzione al disagio e alle sue problematiche

· Adoperarsi per superare lo svantaggio  dovuto  a  diversità  culturali,  etniche,  linguistiche, religiose, socio-economiche, psico-fisiche

· Valorizzare le molteplici risorse presenti nel territorio

· Realizzare  continuità nei tre ordini di scuola (nell'accoglienza, nel curricolo e nella valutazione).

Relazioni

                                                                                                                                       (
L’Istituto intende avviare e mantenere nel tempo collaborazioni concrete con le seguenti realtà:  

· Famiglia: la positiva collaborazione fra Scuola e Famiglia è fondamentale per favorire il processo di crescita dell’alunno. 

· Istituzioni: la positiva collaborazione tra Scuola ed Istituzioni è fondamentale per garantire ed arricchire l’offerta formativa. 

· Privati: la  positiva   collaborazione  è   un   mezzo   per   migliorare   l’offerta   formativa  e  rispondere   alle sollecitazioni del contesto sociale.

Organizzazione

L’attività dell’Istituto si sviluppa attraverso i seguenti flussi organizzativi e di comunicazione. 


· Organigramma: vi sono indicati gli operatori che svolgono la loro azione nell’Istituto, i ruoli da essi ricoperti e le modalità di erogazione del servizio

· Schede identificative dei Plessi: l’Istituto svolge la propria attività articolandosi in numerosi  plessi e  sezioni. 

· Comunicazione interna: per la scuola è fondamentale costruire un clima di condivisione ed attuazione dei processi dell’offerta formativa. Gli organi interessati alla comunicazione sono: - il Dirigente scolastico; - il Collegio dei docenti; - il Consiglio d’Istituto; - i Consigli di classe, di interclasse, di sezione; - le Commissioni di lavoro dei docenti. 

· Comunicazione esterna: l’Istituto sviluppa azioni coordinate e costanti di comunicazione esterna  rivolta ad interlocutori istituzionali, mediante un docente incaricato della funzione strumentale.

· Orari e curricoli: nell’I.C. continua l’attuazione della Riforma di cui al Dlgs 59/2004 con la realizzazione delle ore opzionali facoltative nella sc. primaria e secondaria; i docenti sono impegnati nella strutturazione del curricolo verticale e nella predisposizione dei piani personalizzati.
SCELTE 

L’Offerta Formativa dell’Istituto si fonda sulla consapevolezza che la scuola non è depositaria di verità, ma  fornisce agli alunni gli strumenti per costruire una propria interpretazione del mondo e della realtà da mettere costantemente a confronto con l'interpretazione degli altri.


Scelte educative

· Formazione dell’identità personale dell’alunno come acquisizione di: competenze, capacità di organizzare in modo personale le proprie conoscenze (imparare ad imparare), capacità di relazione, autonomia personale, capacità di scelte autonome e responsabili, capacità di partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità e di elaborare le norme di convivenza democratica (Consiglio dei ragazzi). (scheda ((3)
· Life Skills Education
· Formazione dell’identità personale del cittadino di domani: partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità ed elaborazione delle norme di convivenza democratica da parte dei ragazzi. (Costituzione del consiglio dei ragazzi).
· Promozione negli studenti della presa di coscienza del loro ruolo di cittadini europei (allegato 4 progetti).
· Attenzione al disagio e alla dispersione scolastica: con lo scopo di migliorare il clima di relazione nelle classi e predisporre percorsi educativi adeguati alle esigenze specifiche degli alunni.
· Accoglienza come rispetto della personalità dell’alunno, con l’offerta di un ambiente scuola che sia rispettoso dei tempi di crescita e di apprendimento, motivante nella didattica, adeguato negli spazi. 
· Orientamento come valorizzazione delle attitudini di ciascun alunno, per la formazione di un’autocoscienza che faciliti le sue capacità di scelta.

Scelte curriculari

L'insieme delle scelte curricolari e didattiche costituisce il curricolo dell'Istituto Comprensivo. Il curricolo è il mezzo attraverso cui i saperi divengono percorsi effettivamente sostenibili e praticabili con i ragazzi in classe. Più specificamente è un insieme omogeneo e graduato di apprendimenti disciplinari, metodologici e relazionali sviluppati attraverso processi cognitivi ed  emotivi e destinato a potenziare abilità comunicative, psico-motorie, creative, logiche ed analogiche, tutte insieme rivolte ad orientare e formare l'individuo come persona.
   La costruzione di un curricolo verticale per l'Istituto Comprensivo è un'operazione complessa, dinamica, costantemente aggiornabile. In questo lavoro si tiene conto di quanto emerge nella definizione dei "saperi essenziali" a livello nazionale,  delle Indicazioni Nazionali di cui al D.lgs 59/2004, dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze, delle Indicazioni per il Curricolo e di quanto autonomamente prodotto nella progettazione specifica dell'Istituto.

I principi ispiratori di questo processo sono 

Continuità nella costruzione di un curricolo verticale:

· nelle  modalità di accoglienza nel passaggio fra i tre ordini di scuola ((5
· nel coordinamento dei saperi

· nella valutazione degli alunni  ((7.1
· come definizione di obiettivi per aree

· come definizione di obiettivi trasversali ((1
Scelte organizzative                                                                                                                                                   

                                          (

     Le scelte educative e curricolari,  definite dall’Istituto, trovano attuazione pratica nelle scelte organizzative. 

Per realizzare percorsi formativi che sviluppino in maniera globale la personalità dell’allievo, si  valorizza, accanto agli aspetti teorici delle discipline, la creatività, che è  legata non solo alle attività espressive e al gioco, ma anche alle attività logico-matematiche, all’indagine, alla ricerca.

     L’Istituto attiva quindi,  mediante la didattica del laboratorio, progetti.

Le finalità dei progetti sono trasversali alle singole aree disciplinari e rappresentano un elemento di continuità fra i tre ordini di scuola.

Al raggiungimento degli obiettivi prefissati concorre in maniera determinante anche l’attività svolta all’esterno dell’Istituto che si concretizza in attività didattiche decentrate (es.: attività motoria e sportiva, spettacoli teatrali…) visite guidate e viaggi d’istruzione, autorizzati dai competenti Organi Collegiali.

Precedentemente ogni ordine di scuola presenterà il piano d’azione in relazione ai percorsi didattici programmati e alle situazioni contingenti.

Alla realizzazione delle scelte educative e curricolari concorrono anche la flessibilità didattica e organizzativa.   

                      RISORSE


L’Attività dell’Istituto non può prescindere da un’attenta gestione delle risorse disponibili che si articolano in:

umane, strutturali e finanziarie.

Umane
Sono costituite da tutti gli operatori presenti nell’Istituto con le loro caratteristiche professionali. Per valorizzarle ed impiegarle al meglio è stata predisposta la costruzione di:

· Portfolio dell’Istituzione scolastica
· Piano di formazione professionale
Strutturali

Le risorse strutturali sono elencate nelle schede identificative dei plessi (((6).

Ad esse si aggiungono risorse strumentali e tecnologiche a disposizione dell’intero Istituto.

Finanziarie

L’Istituto, per realizzare la propria attività, ricorre a fondi ordinari del M.P.I. (Legge 440/97, Fondo dell’Istituzione scolastica, progetti speciali) ed a finanziamenti integrativi di Enti Locali, sponsorizzazioni, donazioni, contributi volontari, iniziative autogestite.

EDUCAZIONE PERMANENTE

L’Istituto rivolge la propria azione formativa non solo agli alunni, ma anche alle famiglie e, più in generale, alla popolazione adulta residente nel territorio.

Progetto

famiglia 

“La scuola dei genitori”

 QUALITÀ

La qualità è un processo della scuola. L’Istituto comprensivo impegna le sue risorse umane e finanziarie nell’avviarlo, gestirlo

 e valutarlo. Per fare questo si  impegna nelle seguenti azioni:

Analisi

dei bisogni

     L’Istituto si impegna a rilevare con costanza e metodo i bisogni di tutti i coloro che hanno rapporti con l’Istituzione scolastica (alunni, famiglie, personale scolastico, soggetti del territorio)

Per far questo costruisce ed utilizza appositi strumenti di analisi.
Monitoraggi
L’Istituto rileva a scadenza prefissata lo stato di attuazione dei suoi processi e progetti

Verifiche

Sono costruiti strumenti per  consentire verifiche esplicite dello stato di attuazione dei processi e progetti
Valutazione

L’Istituto è impegnato in  numerose e cadenzate  attività  di  valutazione  dei propri processi  e  progetti  attraverso l’utilizzo dei dati provenienti dall’analisi dei bisogni, dai monitoraggi e dalle verifiche.

((1
SCHEDA DI RILEVAZIONE
BIBLIOTECA 

La Biblioteca Comunale dispone di un patrimonio di circa 9.000 volumi, disposti in scaffalature aperte e classificati secondo il sistema Dewey ed è dotata dei più moderni strumenti informatici, utilizzabili dagli utenti, per effettuare ricerche bibliografiche, per consultare le enciclopedie multimediali e il materiale su CD Rom presente in biblioteca.

La Biblioteca Comunale fa parte del Sistema Bibliotecario della Comunità Montana del Mugello, Alto Mugello e Val di Sieve, costituito dalle biblioteche comunali e scolastiche dei comuni aderenti al Sistema, il cui patrimonio librario è di oltre 180.000 volumi, e dello S.D.I.A.F. (Sistema Documentario Integrato Area Fiorentina) a cui aderiscono, le biblioteche del comune di Firenze, 18 biblioteche comunali della provincia, la biblioteca del Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Viessieux nonché la biblioteca della Giunta Regionale Toscana e di altre prestigiose istituzioni, con un patrimonio documentario di circa 900.000 volumi, tutti accessibili dagli utenti di ciascuna biblioteca, tramite il servizio di prestito interbibliotecario. Le biblioteche dei sistemi sono collegate con Reggello tramite corrieri, che effettuano consegna e ritiro volumi una volta alla settimana.
Periodicamente la Biblioteca viene rifornita di novità editoriali, di cui una selezione è presentata agli utenti su appositi espositori.

                                                                                   ((2
SCHEDA DI RILEVAZIONE
ARCHIVIO COMUNALE


L'archivio storico, preunitario e postunitario del Comune di Reggello è composto di circa 4500 unità archivistiche.


Le unità schedate del preunitario sono circa 1500, quelle più antiche sono principalmente deliberazioni, saldi, estimo e statuti dei singoli popoli della Lega.

Sono inoltre presenti serie relative alle imposizioni che gravavano sia sulla podesteria sia sulla comunità, ad es. tassa del macinato, colletta, tassa prediale, tassa di famiglia, tassa sugli artigiani, coloni e testanti, rendite comunicative, tassa di redenzione.

Fanno inoltre parte dell'archivio preunitario alcuni pezzi, quali deliberazioni, saldi, registri della riscossione delle imposte, prodotti dalla Podesteria di Figline e della Lega e Podesteria di Incisa.

Dell'archivio postunitario sono state schedate circa 3000 unità. Le serie fino ad oggi prese in esame sono: deliberazioni della Giunta e del Consiglio, protocolli della corrispondenza, bilanci preventivi e consuntivi, mandati, documentazione relativa all'arruolamento militare ed allo stato civile. Il carteggio è la parte più consistente dell'archivio postunitario.

Si sta provvedendo alla schedatura degli archivi aggregati: OMNI, ECA, Giudice Conciliatore.

La schedatura, informatizzata, è realizzata utilizzando il programma Sesamo, che permetterà di mettere in rete l'intero archivio, con possibilità di interrogazione diretta da parte dell'utenza.

            Dal 1997 l'Amministrazione Comunale ha promosso una serie di iniziative, tese alla valorizzazione e divulgazione del materiale dell'archivio storico e della storia locale. In particolare è stata istituita una collana comunale, denominata Fonti e documenti nell'ambito della quale sono già uscite quattro pubblicazioni.

Le prime due pubblicazioni - Lo Statuto di Leccio del 1470 e Cascia nel Quattrocento. Lo Statuto della Lega del 1404 - riguardano gli antichi statuti del territorio, conservati in copia presso l'archivio comunale; le edizioni sono corredate da specifici studi di storia locale ed istituzionale.

Con il terzo volume della collana, dal titolo - Potere e Cittadinanza. La memoria di Reggello: attività di assistenza e beneficenza attraverso i documenti dell'archivio storico (1900​ -1940) - abbiamo pubblicato documenti inerenti lo stato sociale e gli interventi di assistenza alla popolazione.


Il quarto volume della collana - Reggello. il territorio e la sua storia. Luoghi e percorsi

medievali- è un'approfondita ricerca storica su Reggello medievale.

E' stato realizzato il quinto volume della collana - Reggello: come eravamo. Appunti fotografici - basato su una ricerca di foto di luoghi del Comune di Reggello, di antichi mestieri, ritratti d'epoca, gruppi familiari, feste tradizionali.

E' stata inoltre realizzata una mostra di registri, documenti d'archivio, manifesti, editti e bandi conservati nell'archivio comunale intitolata - La memoria di Reggello. Le carte dell’ 'archivio storico. In occasione della mostra sono state inoltre realizzate visite guidate e attività didattiche rivolte alle scuole del territorio.

Sono state inoltre catalogate "preghiere" tradizionali di carattere popolari; una parte della ricerca è dedicata al "senso della morte" nella cultura contadina e popolare, attraverso le iscrizioni tombali recuperate nei vecchi cimiteri di campagna.
La ricerca ha inoltre interessato documenti appartenenti alla Pieve di Cascia e all' Archivio Diocesano di Fiesole per quanto riguarda i luoghi di culto, che hanno avuto, in passato, sul territorio di Reggello, un ruolo di primaria importanza. In particolare l'Oratorio di Casellina, oggi scomparso, che è stato sede di un'importante compagnia laicale i cui statuti del 1384 sono conservati all' Archivio di Stato di Firenze.

                                                                ((3

SCHEDA DI RILEVAZIONE

Per le Associazioni territoriali
	Nome:
	Pro Loco Saltino Vallombrosa

	Indirizzo:
	Via San Giovanni Gualberto, 40

	Numero di telefono:
	055 862024


	Nome:
	Associazione Turistica Pro-Loco Pian di Melosa Tosi

	Indirizzo:
	presso Via Mattei, 7 Tosi

	Numero di telefono:
	055 864670


	Nome:
	Pro-Loco di Reggello e Cascia

	Indirizzo:
	Via Alighieri,1

	Numero di telefono:
	055 8695561-869092


	Nome:
	Pro-Loco Donnini Pieve a Pitiana

	Indirizzo:
	via Vallazi, 16 

	Numero di telefono:
	055 860050


Per le Associazioni musicali
	Nome:
	Associazione Musicale “G. Da Cascia” 

	Indirizzo:
	P.za San Pietro, 1 Cascia Reggello

	Numero di telefono:
	055 8695634


	Nome:
	Ass. Corale “San Jacopo”

	Indirizzo:
	Via D. Alighieri,1 Reggello

	Numero di telefono:
	055 868002


Per le Associazioni culturali e teatrali
	Nome:
	Compagnia dell’Orsa

	Indirizzo:
	

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Gruppo della Pieve associazione culturale

	Indirizzo:
	Via Machiavelli,2 Cascia Reggello



	Numero di telefono:
	055 8695590




	Nome:
	La bottega dei pittori

	Indirizzo:
	Vaggio

	Numero di telefono:
	


Associazioni, Enti e Servizi operanti in campo sociale

	Nome:
	Squadra comunale di Protezione Civile

	Indirizzo:
	palazzo Comunale P.zza Roosevelt 1

	Numero di telefono:
	cell.3485610485


	Nome:
	Cooperativa sociale “L’inchiostro”

	Indirizzo:
	via Del Ponte  -  Rignano sull’Arno

	Numero di telefono:
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…segue                                                                                                                 
Associazioni, Enti e Servizi operanti in campo sociale

	Nome:
	A.S.E.B.A. Ass.ne senza barriere

	Indirizzo:
	

	Numero di telefono:


	

	Nome:
	Associazione “ARACNOS”

	Indirizzo:
	via Giuliani, 31  -  Bagno a Ripoli

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	A.V.I.R.D.I.M.  “Casa Famiglia Podere Pilano”

	Indirizzo:
	Via Cascia Pilano, 15   -  50066- Reggello

	Numero di telefono:
	055 8665133  fax :- 055 8665133


	Nome:
	Associazione nazionale Carabinieri “Martiri di Fiesole”

	Indirizzo:
	P.zza Matteotti, 9  Reggello

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Associazione reduci e combattenti sez. Cancelli

	Indirizzo:
	via L. da Vinci, 17 Cancelli Reggello

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Associazione reduci e combattenti sez. Tosi

	Indirizzo:
	P.zza Indipendenza  Tosi- Reggello


	Nome:
	Associazione reduci e combattenti 

	Indirizzo:
	via dei Molini, 9  Reggello

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Associazione “ANTEAS”

	Indirizzo:
	P.zza Potente   Reggello

	Numero di telefono:
	055/ 8696100


	Nome:
	Croce Azzurra

	Indirizzo:
	via Caduti di Secchiata, 2/b  Reggello

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Auser Verde Soccorso Argento

	Indirizzo:
	P.zza Don Sturzo   Reggello

	Numero di telefono:
	055 8666134


	Nome:
	Casa Cares

	Indirizzo:
	Via Pietrapiana, 56 Reggello

	Numero di telefono:
	055 865200


	Nome:
	Casa di Riposo “Ludovico Martelli”

	Indirizzo:
	vi a della Resistenza, 99  - Figline V.no 

	Numero di telefono:
	


	Nome:
	Casa di riposo “Delfino”

	Indirizzo:
	San Donato -   Reggello

	Numero di telefono:
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Associazioni sportive e impianti sportivi

	UNIONE SPORTIVA LECCESE
	Sig. Becattini Paolo
	Via Aretina, 27
	LECCIO
	 

	ASSOCIAZIONE CICLISTICA
	Sig. Bernacchioni Bruno
	Via Gorizia, 15
	FIGLINE V.NO
	TEL. 0559153915

	TENNIS CLUB REGGELLO
	Sig. Inzitari Pasquale
	Loc. La Romola, 78
	S. DONATO
	TEL. 8652308-3356166942

	BASKET E MINIBASKET REGGELLO
	Sig. ri Castagnini Moreno e Monopoli Enrico
	Casella Postale n. 7
	REGGELLO
	TEL. 0558695695

	UISP VALDARNO
	 Sig. Sugranes Claudio
	Via B. Latini 111c/o Piscina Comunale Reggello
	REGGELLO
	 TEL. 0559156085

	APV REGGELLO
	Sig. Caselli Tiberio
	Via Bruscheto, 35
	REGGELLO
	 

	FIPSAS
	Sig. Moretti Massimo
	Via Gordigiani n. 14
	FIRENZE
	TEL. 055354768

	Centro Ippico S.GIOVENALE
	Sig. ra Massangioli
	Loc.S.Giovenale, 78
	S.GIOVENALE
	

	CENTRO IPPICO

 “LA MARESCIALLA”
	
	P.zza Mazzini, 16
	SAN DONATO IN FRONZANO
	FAX 0558652065

	TENNIS TAVOLO
	Sig. Celiberto Nicola
	
	
	TEL. 3333735526


Palestre e impianti sportivi:

oltre alle palestre delle scuole, dall’anno scolastico 2004/05,  è stato aperto nel Capoluogo un Palazzetto dello Sport, gestito dalla Società Basket Reggello, e due Piscine ( una coperta ed una all’aperto), gestite dalla UISP.
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SCHEDA DI RILEVAZIONE
Radio, Tv e giornali:
Emittente radiofonica locale:  Radio Stella

Quotidiano “La Nazione” per la cronaca locale.

Emittenti televisive:

· TV1

· TV2

· RTV38

((1

IDENTITà
(

  VALORI
(


           UGUAGLIANZA
UGUAGLIANZA

La scuola si impegna a perseguire il diritto allo studio nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali di ciascun alunno.

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio sarà compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.

PARTECIPAZIONE, COLLABORAZIONE E TRASPARENZA

La Scuola per favorire la più ampia realizzazione dei contenuti del POF promuove la partecipazione e la collaborazione di tutte le componenti. 

Essa nel determinare le proprie scelte si ispira a criteri di efficienza, efficacia e flessibilità, ricerca la semplificazione delle procedure, garantisce una adeguata informazione su tutte le attività promosse.
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RELAZIONI
(




fAMIGLIA
La positiva collaborazione fra scuola e famiglia è fondamentale per favorire il processo di crescita dell’alunno.

Finalità

Rendere famiglia e scuola soggetti attivi di comunicazione reciproca

Far comprendere l’importanza dell’interazione con la scuola.

AZIONI

1. assemblee 

2. colloqui individuali programmati e su richiesta,

3. attivazione di spazi e servizi informativi,

4. attuazione di progetti specifici,
5. comunicazione scuola- famiglia. 

La comunicazione scuola famiglia extrascuola è attuata secondo le seguenti modalità:

1. comunicazione scuola famiglia attraverso gli avvisi consegnati ai ragazzi e ricevuta di presa visione da parte dei genitori,
2. collocazione di bacheche nelle quali verranno affisse le iniziative promosse dalla scuola,
3. pubblicazione di un depliant riportante le manifestazioni di fine anno realizzate nei singoli plessi,
4. eventuale diffusione attraverso i mezzi di comunicazione locali delle iniziative di particolare rilevanza.
(
I singoli plessi autonomamente, presenteranno il loro piano di azione che potrà prevedere, ad esempio:

· Visite didattiche,

· Consulenza di esperti,

· Interviste a figure caratteristiche della memoria storica locale,

· Partecipazione ad iniziative proposte da enti e associazioni.

Indipendentemente dalle varie scelte effettuate nei diversi plessi, i piani di azione sono omogenei rispetto a:

1. comunicazione dell’iniziativa agli Organi competenti con motivazione della scelta, 

2. informazione alle famiglie in tempi utili,
3. documentazione attraverso materiale visivo, audiovisivo.

MONITORAGGIO

Indagini sulla partecipazione delle  famiglie dei tre ordini di scuola alle varie iniziative ( colloqui, assemblee, incontri di informazione). 

VERIFICA


Analisi quantitativa della partecipazione alla vita scolastica. 

VALUTAZIONE

Discussione fra insegnanti e genitori sui risultati conseguiti nella comunicazione scuola famiglia; eventuali proposte e suggerimenti per l’attivazione di nuove strategie.

                                                                                                                                                                                           ((3

IDENTITà
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RELAZIONI
(




ISTITUZIONI

La  positiva collaborazione fra scuola e istituzioni (Enti Locali, Asl, altre Istituzioni Scolastiche) è fondamentale per favorire il processo di crescita dell’alunno.

· E’ stato definito un protocollo di intesa fra comune di Reggello e Istituto Comprensivo.

· E’ attivo un tavolo interistituzionale fra Asl, Comune e Istituti del Valdarno Fiorentino per la messa in atto di politiche scolastiche per la prevenzione e gestione delle situazioni di disagio.

· Prosegue il  Piano Integrato di Area fra Comune e Istituti Scolastici del Valdarno Superiore.
· L’Istituto comprensivo ha costituito una Rete con gli I.C. del Valdarno.
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con privati
La positiva collaborazione fra scuola e privati è fondamentale per realizzare un effettivo rapporto con le risorse presenti sul territorio ( UNICOOP, Banche, Associazioni Sportive, Aziende , Associazioni Teatrali-Culturali ). 

Finalità

Rendere scuola e privati soggetti attivi di collaborazione reciproca.

AZIONI

Attuazione di progetti specifici.

VERIFICA


Analisi qualitative e quantitative dei risultati ottenuti.
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      ORGANIGRAMMA


Disegno organizzativo dell’Istituto con specificazione delle matrici di responsabilità
Per il dettaglio di questa cartella si rimanda all’Allegato 2.
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     SCHEDE IDENTIFICATIVE       (
                                                             DEI PLESSI

SCUOLA DELL’INFANZIA

 

	Scuola
	Sezioni
	Alunni
	Insegnanti

	Cancelli
	2
	50
	4

	Cascia
	4
	97
	11

	Cetina
	2
	50
	5

	Leccio
	2
	53
	4

	Tosi
	1
	23
	2

	Vaggio
	2
	56
	4

	Tutti i plessi
	
	
	

	TOTALE
	13
	329
	30


ORGANIZZAZIONE

Tutte le sezioni funzionano con orario completo 08,30-16,30.

I genitori possono accompagnare e riprendere i bambini nelle seguenti fasce orarie:




.Entrata.



.Uscita.




 08,30-09,30



 12,00-12,10









 13,00-13,45








 16,00-16,30
Tutti i plessi funzionano con sezioni eterogenee per età.

(
STRUTTURE E SPAZI 

Scuola di CASCIA: ha quattro aule ognuna dotata di servizi igienici per bambini; un grande salone, una biblioteca, un laboratorio per attività espressive; una stanza per la mensa ed una cucina per preparazione di pasti.

L’edificio è circondato da un ampio giardino.
Scuola di CANCELLI: è un edificio su due piani.

Piano inferiore: aula di psicomotricità, biblioteca, sala mensa, cucina, servizi igienici.

Piano superiore: due aule, laboratorio di pittura, servizi igienici, servizi vari.
L’edificio è circondato da un giardino attrezzato.

Scuola di CETINA: è dotata di due aule, una piccola stanza per il lavoro di gruppo, una stanza per psicomotricità, una piccola biblioteca, un locale per il laboratorio espressivo, mensa, cucina e servizi igienici. Nell’ampio corridoio e nell’atrio adiacente all’uscita–giardino sono organizzati vari angoli gioco.

L’edificio è circondato da un grande giardino attrezzato.

Scuola di LECCIO: è situata al piano terreno dell’edificio scolastico elementare pur avendo ingresso indipendente. Ha due aule nelle quali vengono allestiti anche laboratori, una piccola stanza adibita ad atelier di pittura e manipolazione; servizi igienici , cucina, sala mensa, palestra, giardino sono in comune con la scuola elementare.

Scuola di TOSI: l’edificio è l’ex scuola elementare del paese, disposto su due piani. La scuola dell’infanzia ha a disposizione solo il piano inferiore. E’ dotato di un’aula e di una stanza per la psicomotricità mentre i laboratori sono ricavati attrezzando lo spazio del lungo corridoio. 

C’è la cucina e una piccola sala per la mensa, oltre ai servizi.

Lo spazio esterno non è molto grande ma ora sufficientemente attrezzato.

Scuola di VAGGIO: l’edificio è composto da due piani ed una mansarda. Al piano terra è collocata la scuola dell’infanzia con tre stanze, i servizi igienici, la cucina, un refettorio per la scuola elementare ed un altro per la scuola dell’infanzia, una dispensa, un corridoio ed un giardino in comune con la scuola elementare.

(
SCUOLA PRIMARIA

	Scuola
	Classi
	Alunni

	REGGELLO capoluogo
	10
	239

	CASCIA
	5
	103

	LECCIO
	5
	94

	VAGGIO
	5
	93

	TOTALE
	25
	529


ORGANIZZAZIONE

Orario

Tutte le classi, sia con moduli verticali che orizzontali, operano su 5 giorni, con il seguente orario:

REGGELLO

8,05-12,30 oppure 8,05-15.50

CASCIA

8,05-12,30 oppure 8,05-15.50

VAGGIO

8,30-13.00 oppure 8,30-16,00

LECCIO

8,10-12,10 oppure 8,10-16,10

Classi   1^ 2^ 3^          2 rientri settimanali
LUNEDI’-MERCOLEDI’

Classi   4^ 5^               3 rientri settimanali   MARTEDI’- GIOVEDI’- VENERDI’

Gli alunni possono entrare a scuola dalle ore 8.10 alle ore 8.15, tranne quelli trasportati e coloro che sono autorizzati all’ingresso anticipato (su domanda debitamente motivata ed entro limiti numerici predeterminati che garantiscano la sorveglianza).

Il plesso di Reggello capoluogo opera su un’organizzazione orizzontale, tutti gli altri plessi hanno un’organizzazione in verticale.

(
STRUTTURE E SPAZI

Il plesso di REGGELLO: ha 10 aule per 10 classi, 2 aule per il refettorio, un solo piccolo locale per attività di gruppo ed una mansarda, suddivisa in due grandi locali, attrezzata per le attività di laboratorio scientifico, laboratorio di educazione all’immagine, biblioteca, spazio per gli audiovisivi. Il plesso è sprovvisto di spazio esterno proprio ma è stato sistemato e recintato un giardino vicino alla scuola a disposizione delle classi del plesso. Non dotato di palestra interna.

Il plesso di CASCIA: le aule sono 7; 5 per le classi, una per il refettorio, una per la biblioteca, per le proiezioni di audiovisivi, per i lavori di gruppo e di recupero. Il plesso è provvisto di un giardino recintato che circonda l’edificio. Non è dotato di palestra interna. 

Il plesso di VAGGIO: è stato oggetto di una recente ristrutturazione che ha notevolmente migliorato la situazione dei servizi igienici e del refettorio; ha 5 aule per 5 classi, una biblioteca, una stanza piccola per gli audiovisivi, una stanza utilizzata per l’educazione all’immagine, una per l’educazione motoria, una stanza è adibita alternativamente a laboratorio di scienze e laboratorio di Lingua 2. Ha un refettorio proprio ed un piccolissimo giardino, in comune con la scuola materna. Non è dotato di palestra interna.
Il plesso di LECCIO: è l’unico ad avere strutture abbastanza adeguate. E’ fornito di palestra, ha una mansarda adibita a biblioteca e usata per attività teatrali, laboratori (musicale, scientifico, di educazione all’immagine). La palestra e la mansarda sono in comune con la scuola materna, così come la mensa, ubicata nei locali di questa, ed il giardino. Le aule sono 7, cinque per le classi, una per gli audiovisivi e per le attività di gruppo ed una per le attività di sostegno e laboratori psicomotorio e linguistico.

Per le Scuole Primarie di Reggello, Cascia e Vaggio (prive di palestra) è prevista l’utilizzazione dei seguenti spazi:

· Palazzetto dello Sport (dal 2004).
(
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	 Classi:
	 n°Classi
	 n°Alunni

	1°
	5
	111

	2°
	5
	121

	3°
	4
	93

	TOTALE
	13
	325


Strutturata in un’unica sede, su due piani, con 4 aule adibite a classi, di cui 5 situate al piano terra.

Al piano terra è situata la zona uffici, la sala docenti, la sala riunioni, una sala per piccoli gruppi, la sala mensa.

Al piano superiore si trovano le rimanenti 9 aule, una piccola sala per attività di recupero individuale.

L’edificio è circondato da un ampio giardino.
AULE SPECIALI E LABORATORI
Al piano superiore, in un’ala dell’edificio autonoma sono collocati i laboratori speciali: linguistico, informatico, musicale (utilizzati anche per i Corsi per adulti, organizzati dalla scuola di musica di Cascia).

PALESTRA

La scuola è dotata di un’ampia palestra, utilizzata anche dalle Società Sportive del luogo.

Nello stesso edificio vi è una piccola stanza adibita a laboratorio tecnico/artistico.

Orario                                                                                                                                                                        

Le classi funzionano a tempo normale o a tempo prolungato con il seguente orario:

mattino dal lunedì al sabato








  8,00 – 13,00



pomeriggio lunedì e venerdì








13,00 – 16,00
 
(classi 2^B e 2^C)

Alunni che hanno scelto attività di laboratorio pomeridiane:  3^ mercoledì e venerdì
13,00 – 16,00 

Gli alunni possono entrare a scuola dalle ore 7.55 alle ore 8.00, tranne quelli trasportati, i quali entrano anche anticipatamente  al momento dell’arrivo dello scuolabus. 

((7
IDENTITà
(
       ORGANIZZAZIONE   (


                 comunicazione  (
                                            INTERNA

Gli organi collegiali sono i soggetti che definiscono e gestiscono il Piano dell’Offerta Formativa.

La comunicazione interna fra di essi è un processo essenziale per il buon funzionamento dell’istituto.

FINALITA’

1) Creare un clima di fiducia reciproca che favorisca la comunicazione, la condivisione dei processi e dei prodotti del POF

2) Aumentare il livello di condivisione e di partecipazione alle scelte nella più larga misura possibile 

AZIONI

1) Allestire in modo funzionale le bacheche nei vari plessi, con comunicazioni chiare ed evidenti

2) Allestire in ogni scuola uno spazio, costantemente aggiornato, facilmente visibile per suggerimenti, brevi comunicazioni, proposte ecc.

3) Stabilire tempi standard e condivisi di rendicontazione e pubblicizzazione.

4) Far circolare costantemente l’informazione su quanto svolto dalle commissioni, dai docenti Funzione obiettivo, dai vari organi collegiali.

5) Documentare le attività didattiche svolte mediante l’archiviazione dei progetti e dei prodotti realizzati all’interno delle aree disciplinari.

6) Attivare e utilizzare la posta elettronica per la comunicazione fra la sede amministrativa e i plessi

VALUTAZIONE
La comunicazione interna è stata scelta dal nostro Istituto come oggetto di valutazione nell’ambito di un progetto promosso dalla Sovrintendenza Scolastica per la Toscana e rivolto agli Istituti Comprensivi della regione.
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      comunicazione
(
                                            ESTERNA

L’Istituto sviluppa azioni coordinate e costanti di comunicazione esterna rivolta ad interlocutori istituzionali e privati.

FINALITA’

1)  Realizzare, in un clima di trasparenza, modalità e canali di informazione per quanto riguarda scopi, progetti, strumenti e risultati dell’attività

      didattica.

2) Aumentare il livello di condivisione e di conoscenza delle caratteristiche specifiche dell’Istituto secondo i criteri indicati nel POF.

AZIONI

1) Aggiornare periodicamente il sito web dell’Istituto e rendere disponibili tutte le informazioni riguardanti attività e strutture didattiche.

2) Pubblicare annualmente un depliant illustrativo dell’Istituto.

3) Tenere contatti, mediante la F.S. incaricata, con gli enti pubblici e privati presenti sul territorio per promuovere e coordinare progetti specifici.
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            ORARI E CURRICOLI

ORGANIZZAZIONE ORARIA

SCUOLA DELL’INFANZIA: orario annuale 1400 ore- 40 ore settimanali-8 giornaliere (8,30-16,30)

SCUOLA  PRIMARIA: in attuazione della  Legge n°169 del 2008 ( riforma Gelmini) l’orario delle classi prime, seconde e terze è fissato in  27 ore settimanali, mentre le classi quarte e quinte proseguono con la vecchia organizzazione scolastica che prevede 30/32 ore settimanali.

Il Collegio docenti ha tuttavia deliberato, con l’avallo conseguente del Consiglio di Istituto, di lasciare invariato per il presente anno scolastico, l’orario delle lezioni con l’utilizzo delle ore di compresenza.

Nel prossimo anno scolastico si procederà ad una verifica delle risorse assegnate e alla conseguente riduzione delle ore settimanali.

All’interno dell’orario, quando la disponibilità oraria lo consente e/o con ore aggiuntive di insegnamento, vengono attuati i LARSA (laboratori di recupero, sostegno e approfondimento), finalizzati alla personalizzazione dell’apprendimento.

 Il collegio dei Docenti ritiene opportuno, per garantire continuità con le attività precedenti e per consentire una migliore integrazione delle discipline, per dare un senso di migliore coesione alla programmazione della classe, mantenere l’organizzazione per ambiti disciplinari.

Gli insegnanti, all’inizio dell’anno scolastico, inseriscono nella loro programmazione le modalità di attuazione delle attività opzionali e dei LARSA che possono essere attivate all’interno del gruppo classe, per classi parallele, all’interno del plesso preferibilmente in orario di compresenza.

Le quote settimanali di riferimento delle discipline sono così individuate :

	
	I/II
	III
	IV/V

	ITALIANO
	7                                                   
	7
	7

	MATEMATICA
	5
	5/6
	5/6

	SCIENZE E TECNOLOGIE
	2+1
	2+1
	2+1

	GEOGRAFIA
	1
	1
	1

	STORIA
	2
	2
	2

	MUSICA
	2
	1/2
	1/2

	ARTE E IMMAGINE
	2
	1/2
	1/2

	LINGUA 2 
	1/2
	 3
	3

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	1/2
	1/2

	RELIGIONE CATTOLICA
	2
	2
	2


(
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO:  La dotazione organica assegnata alla scuola secondaria di primo grado risulta compatibile con l’attuazione della riforma. Pertanto la struttura oraria delle classi  risulta così articolata: orario annuale di 990 ore.

Le quote settimanali di riferimento per le classi sono così individuate:

	Italiano
	h  6

	Storia e Geografia
	h  4

	Matematica e Scienze
	h  6

	Lingua 2
	h  3

	Lingua 3
	h  2

	Musica
	h  2

	Educazione Fisica
	h  2

	Educazione Artistica
	h  2

	Educazione Tecnica
	h  2

	Religione
	h  1


con orario antimeridiano per un tempo scuola settimanale complessivo di 30

Dall’a.s. 2011-2012 due classi 1^ e 2^  funzionano a tempo prolungato, per un totale di 36 ore settimanali, comprensive di mensa.

Le unità orarie pomeridiane sono così articolate: 1h strumento musicale, 1h approfondimento materie letterarie, 1h approfondimento materie matematiche e scientifiche, 1h contemporaneità (per un progetto di educazione alla cittadinanza).

Gli alunni delle classi terze classi che hanno scelto un tempo scuola di 36 ore possono optare fra i seguenti laboratori:

	Classe terza

	( Lab. di latino
                                   (1 ora)

( Sbandieratori                                            (1 ora)

( Laboratorio di informatica                       (1 ora)

( Laboratorio musicale                                (1 ora)

( Caccia alla notizia                                    (2 ore)

(Lab. Recupero/Potenz. Scienze Matem.   (1 ora)  

(Lab. Recupero/Potenz. Lettere.                (1 ora)  




(
DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO EDUCATIVO

L’Istituto in ogni anno scolastico ha cura di predisporre appositi strumenti per la documentazione delle esperienze formative, mediante:

· una descrizione dei percorsi seguiti e dei progressi raggiunti;

· una documentazione essenziale degli elaborati.

PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE

Costituiscono punto di riferimento della programmazione dei docenti i Traguardi delle competenze e gli Obiettivi di apprendimento contenuti nelle Indicazioni per il Curricolo per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo d’Istruzione (Settembre 2007), i principi culturali e pedagogici espressi dal P.O.F., le esigenze del territorio.

Nel nostro Istituto comprensivo ci sembra necessario ed opportuno delineare, come premessa pedagogica e didattica della nostra progettazione e verifica in situazione, alcuni significativi punti di riferimento, fatti propri da tutti e tre gli ordini di scuole presenti nell’istituto (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado). Essi delineano la fisionomia condivisa e la cornice necessaria dell’ impegno educativo comune e sono da declinare secondo le specificità delle diverse fasce di età. Vengono individuate le seguenti quattro aree di riferimento:

1) AREA ANTROPOLOGICO-AMBIENTALE
a) Riconoscere la propria identità in rapporto all’ambiente cultura e sociale ed a quello di provenienza.

b) Saper collocare se stessi nell’ambiente, nello spazio e nel tempo.

c) Saper individuare la complementarità  e le sinergie fra uomo e ambiente.

d) Costruire la propria identità in base alla memoria comune ed ai valori condivisi.

e) Saper rispettare ed accogliere le culture diverse.

2) AREA LOGICO-CRITICA

a) Saper osservare e interpretare la realtà secondo criteri e metodi opportuni.

b) Saper riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse della stessa realtà.

c) Saper riconoscere nei vari contesti ciò che è necessario da ciò che è superfluo.

d) Saper stabilire relazioni significative fra  fatti, eventi, dati di varia natura.

e) Saper individuare la strategia più economica per risolvere situazioni problematiche.

f) Saper costruire opinioni proprie a partire da dati, situazioni, osservazioni ed eventi esaminati. 

g) Saper usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali.

h) Saper costruire e/o ricostruire un percorso progettuale.

(
3) AREA SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE
· Saper organizzare in  modo personale le proprie conoscenze.

· Sapersi relazionare con i propri coetanei, con gli adulti e con l’ambiente.

· Acquisire un’autonomia personale.

· Saper scegliere autonomamente e responsabilmente.

· Saper partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità

· Saper elaborare norme di convivenza democratica.

· Saper riconoscere e gestire le proprie emozioni.

4) AREA ESPRESSIVO-COMUNICATIVA
a) Saper esprimere le proprie idee, le proprie conoscenze, le proprie emozioni utilizzando vari linguaggi.

b) Saper individuare il linguaggio più opportuno da usare in funzione del tipo di messaggio, del tipo di destinatario o del contesto in cui si opera.

c) Saper valutare la risposta ai propri messaggi.

d) Sapersi esprimere nel modo più opportuno in relazione alla propria personalità ed alle proprie attitudini.

((1
SCELTE
(

EDUCATIVE
(


FORMAZIONE DELL’IDENTITÀ PERSONALE

Formazione dell’identità personale dell’alunno come acquisizione di: autonomia personale, capacità di relazione, capacità di scelte autonome e responsabili, competenze.
Gli obiettivi definiti per ogni ordine di scuola sono il risultato di un’indagine, mediante questionario, rivolto ai docenti ed elaborato singolarmente o a livello di consiglio di classe, di plesso, di sezione.
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA

PRIMARIA
	SCUOLA

SECONDARIA DI 1° GRADO


	A  U  T  O  N  O  M  I  A       P  E  R  S  O  N  A  L  E

	Sa assolvere alle proprie necessità:

· mangiare

· vestirsi

· sa muoversi negli  spazi 

· ha  buona percezione di sé

· ha  fiducia nelle proprie capacità
	· ha cura della propria persona

· sa muoversi nello spazio scolastico e sa usare correttamente tutti gli ambienti

· sa scegliere il comportamento adeguato rispetto al luogo e alla situazione

· sa organizzare e gestire il proprio materiale

· porta il materiale occorrente

· rispetta gli arredi, i locali, i materiali comuni

· sa organizzare e portare a termine il lavoro proposto a casa e a scuola.


	· ha cura di sé nell’alimentazione, nell’abbigliamento, nella cura del corpo

· è in grado di adeguarsi a luoghi e situazioni diverse

· sa gestire i propri impegni, scadenze ed orari

· ha raggiunto un metodo di studio personale

· ha raggiunto una buona autostima


	C  A  P  A  C  I  T  A’    D  I    R  E  L  A  Z  I  O  N E



	·  riesce ad esprimere verbalmente i propri bisogni e sentimenti ad adulti e compagni

· rispetta le regole di comportamento nel gioco libero e guidato

· pone domande

· esegue ordini

· sa costruire relazioni positive con i coetanei, con gli adulti, con l’ambiente

· prende coscienza di norme che regolano il sociale

· è capace di scelte autonome e responsabili

· Sa superare stati emotivi: paura, ira, ansia, aggressività

· Sa scegliere giochi e compagni

· Sa organizzare giochi

· Assume piccoli incarichi e li porta a termine

· Manifesta libertà di pensiero, anche come capacità di divergenza


	· conosce le regole della convivenza e le rispetta

· rispetta le regole nel gioco e nella conversazione

· mostra capacità di autocontrollo

· sa esprimere in modo equilibrato le sue opinioni e emozioni

· sa ascoltare e rispettare opinioni diverse dalla propria

· sa adeguare progressivamente il proprio comportamento in relazione alle sollecitazioni ricevute
	· è in grado di rapportarsi con gli altri distinguendone i ruoli

· sa ascoltare le idee degli altri ed esprimere le proprie con proprietà di linguaggio e in modo esauriente

· rispetta gli altri e conquista il rispetto degli altri

· rispetta i ruoli e gli ambienti

· aiuta i compagni in difficoltà

· collabora con gli altri




(
	CAPACITA’   D I   SCELTE   AUTONOME   E   RESPONSABILI

	
	· sa gestire i propri stati emozionali ed esprimerli al momento opportuno

· sa assumere e mantenere impegni

· sa affrontare situazioni nuove con spirito di iniziativa

· ha consapevolezza delle proprie capacità e opinioni, senza ricercare sempre l’approvazione del gruppo

· sa operare scelte e motivarle

· sa valutare le conseguenze delle proprie decisioni
	· sa valutare la soluzione più idonea ad un problema

· è capace di scegliere responsabilmente il proprio futuro

· sa comprendere i propri diritti/doveri

· sa fare le sue scelte sulla base di una scala di valori condivisi ed accettati dalla comunità

· è in grado di non rispondere in modo aggressivo a eventuali processi o atteggiamenti ritenuti tali.




	SOCIALIZZAZIONE

	· ha maturato il senso di appartenenza alla comunità e la capacità di accoglienza

· sa stare serenamente con i compagni per tutta la giornata

· racconta sensazioni ed emozioni

· condivide le regole con gli altri


	· accetta e rispetta l’altro

· adegua il suo comportamento in relazione al luogo ed alla personalità con cui interagisce

· coopera nelle attività

· condivide le regole

· partecipa ad attività di gruppo


	· sa accettare gli altri con naturalezza

· sa cooperare con i compagni e gli adulti


Gli obiettivi sopra indicati sono trasversali a tutte le discipline e sono perseguiti con modalità autonome dai vari gruppi docenti.
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                              LIFE SKILLS

· Progetto internazionale, promosso dall'O.M.S. già realizzato nei Paesi anglosassoni

· Promosso in Italia dal Ministero della Pubblica Istruzione in collaborazione con l'Università "La Sapienza" di Roma (Facoltà di Psicologia) e la Scuola di specializzazione in Psicologia della salute di Orvieto.

La L.S.E. promuove abilità - stili di vita positivi e comprendono: comprensione di sé, capacità di svolgere i problemi, capacità di prendere decisioni, capacità di relazioni interpersonali, autoconsapevolezza, comunicazione efficace, empatia, gestione delle emozioni, gestione dello stress.

Finalità:

Sviluppo personale e sociale degli alunni.

La LSE si riferisce agli aspetti culturali di pianificazione, di insegnamento e organizzativi della scuola destinati esplicitamente per promuovere lo sviluppo sociale degli alunni.

È un progetto ben  inserito nel nostro POF, in quanto, sia la finalità, sia il livello didattico proposto non sono diversi da quelli già previsti, ma vengono valorizzati da una metodologia più sistematica e scientifica.

La LSE incoraggia una riflessione sul pianeta scuola da parte di tutti gli operatori e di quanti interagiscono con questa.

(
Agli insegnanti consente di:

(
esaminare criticamente i valori a cui i nostri atteggiamenti e comportamenti si riferiscono

(
riflettere su esperienze passate e considerare le possibilità per future azioni

(
identificare le aree per la crescita personale e cercare opportunità per sviluppare le nostre capacità e competenze

(
riconoscere e valutare i propri aspetti positivi

(
affrontare aspetti negativi o punti di debolezza che riconosciamo in noi

(
riconoscere il proprio ruolo per la crescita personale, la motivazione, il coinvolgimento, l'impegno, l'assunzione di responsabilità, la

         proattività

Sul piano dell'apprendimento promuove:

(
consapevolezza di punti di forza e debolezza

(
consapevolezza delle aspettative

(
stabilire obiettivi a breve termine che siano misurabili

(
realizzare strategie per assicurare l'apprendimento

(
riconoscere i propri risultati

(
valutare il proprio apprendimento personale e professionale

OBIETTIVI EDUCATIVI:

· pensare criticamente

· esprimere opinioni con sicurezza

· essere motivato

· essere autodisciplinato

· assumersi responsabilità

· avere valori e atteggiamenti chiari

· saper cooperare con gli altri

· instaurare e mantenere buone relazioni

· avere uno stile di vita sano

OBIETTIVI SPECIFICI  

· prosecuzione delle attività in classe

· coinvolgimento delle famiglie

· lavoro sulle norme della Costituzione dei ragazzi

· apertura del Progetto verso gli altri ordini di scuola e verso il territorio

(
AZIONI

· Rilevazione dei bisogni

· Attività nelle classi riguardanti particolari aspetti dello sviluppo personale e sociale

· Discussioni guidate

· Riflessione sui diritti, doveri, responsabilità

· Elaborazione di questionari e cartelloni

· Riunioni mensili della Commissioni aperte a tutti i docenti, ma costituita prevalentemente da coloro che hanno partecipato alla formazione, per riflettere sul pianeta scuola e programmare le attività

Organizzazione

Tempi: ottobre-giugno 

Modalità: una Commissione, aperta a tutti i docenti, ma costituita prevalentemente da coloro che hanno partecipato alla formazione, porta avanti l’attuazione del Progetto. La Commissione si riunisce generalmente una volta al mese per programmare le attività, verificare quelle svolte e procedere all’attuazione degli obiettivi specifici per quest’ anno scolastico.

Attività nelle classi riguardanti particolari aspetti dello sviluppo personale e sociale.

Destinatari: tutte le classi della scuola secondaria di primo grado

Collaborazioni: - Ministero della Pubblica Istruzione

· Università "La Sapienza" di Roma

· Università di Bergamo

· Scuola di Specializzazione Universitaria Psicologia della Salute di Orvieto

· Direzione Scolastica regionale

· A.S.L.

Verifica: In itinere e dopo ogni attività.

Valutazione : la valutazione avverrà tramite questionari dei progetti dell’istituto

Risorse:  - Gruppo di lavoro professori Scuola secondaria di primo grado

Risorse economiche: Fondo d’Istituto                                  

((3
SCELTE
(

EDUCATIVE 
(
               COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DEI RAGAZZI

FINALITA’

Essere membro attivo nella costruzione della vita scolastica.

Educare ad una cittadinanza solidale e consapevole

Vivere e condividere la democrazia

Favorire la cultura della convivenza 

Favorire la cultura della legalità

Promuovere il rispetto della pace

OBIETTIVI

Rispettare se stessi e gli altri

Interiorizzare le regole per vivere bene

Percepire la regola non come limite alla libertà, ma possibilità per essere liberi.

Fare esperienza di vita democratica

DESTINATARI

                 Tutte le classi della Scuola Secondaria di primo grado e le classi IV e V della scuola Primaria.

AZIONI

1) Rielaborazione ed interiorizzazione delle norme della Costituzione dei Ragazzi.

    a) Ogni classe individua le regole fondamentali e più difficili da applicare visualizzandole nel modo che ritiene più opportuno.
    b) Ogni classe decide le strategie per una proficua applicazione della Costituzione.
(
2) Preparazione della festa della Toscana con riflessioni, poesie, canti, corteo della pace per le vie del paese                                      
3)Incontri con il Consiglio Comunale e di Istituto

4)Riunioni del Consiglio dei Ragazzi e della Giunta Esecutiva di Istituto

5)Partecipazione ala Giornata della Memoria (27 Gennaio)

6)Partecipazione alla giornata del Ricordo (10 Febbraio)

7)Lavoro sulle norme per l’individuazione dei provvedimenti disciplinari, attuato nelle seguenti fasi:

a. Riflessione in classe ed elencazione dei provvedimenti 

b. Il Consiglio dei Ragazzi confronta, discute ed elabora una prima stesura dei provvedimenti

c. La Giunta Esecutiva insieme ai rappresentanti degli insegnanti e dei genitori, concorda la forma definitiva dei 
     provvedimenti, che verrà presentata alle classi e successivamente approvata.
d. Presentazione del Regolamento al Consiglio di Istituto e alla Cittadinanza. 

TEMPI

· Entro il mese di Novembre (punti 1-2-3)

· Dicembre- Febbraio (punti 4-5-6)

· Marzo-Giugno (punto 7) 

VERIFICA

                   In itinere e dopo ogni attività

RISORSE

Alunni 

Insegnanti

Genitori

COLLABORAZIONE

Consiglio di Istituto

Consiglio Comunale

VALUTAZIONE

                  La valutazione avverrà tramite questionari dei progetti di Istituto

RISORSE ECONOMICHE

 Fondo di Istituto
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 ATTENZIONE AL DISAGIO E ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA

Attenzione al disagio e alla dispersione scolastica: con lo scopo di migliorare il clima di relazione nelle classi e predisporre percorsi educativi adeguati alle esigenze specifiche degli alunni.
L’Istituto si preoccupa di creare le condizioni e mettere in atto tutte le strategie per il pieno inserimento e l’integrazione di ogni alunno, offrendo ogni possibile opportunità formativa per consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 

Le problematiche dell’infanzia e dell’adolescenza sono affrontate all’interno del Tavolo interistituzionale che mette in rete Istituti scolastici, Comuni e ASL del Valdarno Fiorentino.

FINALITA’

1. Migliorare il clima relazionale nelle classi/sezioni

2. Prevenire e gestire situazioni di disagio relazionale e cognitivo

3. Integrare gli alunni in situazione di handicap

4. Accoglienza e integrazione alunni non italiani.

AZIONI

1. Azioni relative alla finalità 1

a) Attivazione di specifici percorsi di accoglienza (Vedi scheda dell’accoglienza ((5)
b) Consulenza psicologica per i docenti: è stato attivato un servizio di consulenza gestito dagli esperti del Modulo Operativo Infanzia e Adolescenza del Distretto Sanitario Territoriale (psicologo, logopedista e assistente sociale) in collaborazione con il gruppo disagio dell’Istituto.

                                                                                                                                                                       (        
2. Azioni relative alla finalità 2 

a. Utilizzo di metodologie e strategie educativo-didattiche e comunicative apprese nell’ambito dei corsi di formazione specifica (corso di formazione per la predisposizione di un curricolo socio-affettivo- Progetto Life Skills 2);

b. Attuazione  del Progetto life –skills in alcune classi della scuola media e dell’educazione alla prosocialità per la scuola dell’infanzia e in parte per la scuola elementare

c. Predisporre percorsi educativi adeguati alle esigenze specifiche dei ragazzi;

d. Recuperare le abilità di base;

e. Dislessia P3 -adesione al progetto  SCOLE di Toscana, per la prevenzione dei disturbi dell’apprendimento , in particolare della lettura e scrittura; coinvolte la scuola primaria (classi II)

3. Azioni relative alla finalità 3

a. Predisposizioni di percorsi educativi adeguati nei tempi, nelle modalità, nell’inserimento, alle esigenze specifiche degli alunni in difficoltà

b. Stesura del “Piano educativo individualizzato” (PEI) per ciascun alunno con handicap, in collaborazione con la famiglia ed i servizi territoriali preposti (neuropsichiatria, psicologa, assistente sociale, logopedista, personale assistenziale, ecc.).

c. Incontri periodici fra insegnanti, famiglie e servizi territoriali per la puntualizzazione del percorso formativo e dei PEI.

4. Azioni relative alla finalità 4

a. Adesione al progetto ALISEI con laboratori lingua 2, supporto del mediatore linguistico, percorsi interculturali.
MONITORAGGIO

Screening delle situazioni di disagio cognitivo e relazionale, come prosecuzione dell'azione già eseguita lo scorso anno dalla F.S. sul disagio mediante strumenti quali:

· colloqui con i docenti dei tre ordini di scuola;

· somministrazione di schede per l’individuazione dei singoli casi di disagio da parte dei team docenti;

· individuazione di indicatori del disagio cognitivo e relazionale, distinti per ordine di scuola, e ricavati dallo screening delle schede.

· Rapporti con i servizi ASL.
(
VERIFICA

· Per i singoli casi di disagio cognitivo e/o relazionale: a fine gennaio e a giugno verificare se le situazioni segnalate nelle schede sono rimaste identiche o se ci sono stati cambiamenti.

· Per gli alunni portatori di handicap le periodiche riunioni per i P.E.I. costituiscono momento di verifica ormai consolidato.

· Per il clima relazionale sono da predisporre adeguati strumenti in ordine a: interventi per l’accoglienza, attività inerenti ai percorsi di educazione socio - affettiva nelle classi ponte.

· Verifiche finali dei progetti attivati.
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                 ACCOGLIENZA COME RISPETTO DELLA PERSONALITà DELL’ALUNNO

Accoglienza come rispetto della personalità dell’alunno, con l’offerta di un ambiente scuola che sia rispettoso dei tempi di crescita e di apprendimento, motivante nella didattica, adeguato negli spazi.

FINALITA’

1) migliorare la capacità di ascolto,

2) migliorare la capacità di comunicazione verbale,

3) riconoscere e discriminare gli stati affettivi e le emozioni dell’altro avviando alla decodifica dei messaggi verbali e non verbali,

4) divenire consapevoli del valore della collaborazione,

5) affrontare situazioni problematiche come confronto e non come conflitto.

AZIONI

· Tenere presente il vissuto, l’esperienza e l’interesse dell’allievo,

· Costruire percorsi che presentino aspetti operativi,

· Utilizzare differenti modalità didattiche quali lezioni frontali, lavori di gruppo, classi aperte, gruppi di interesse o di livello,

· Distribuzione equilibrata delle discipline nell’arco della giornata e della settimana

L’Istituto ha come motivo fondante l’accoglienza, che si attua sia in una particolare attenzione verso gli alunni nel primo periodo dell'anno scolastico, sia nella quotidiana offerta del servizio scolastico.

(
Sono state definite strategie condivise per quanto riguarda:

· Incontri periodici tra gli insegnanti degli anni ñ ponte per scambio di informazioni sulle attività e sugli allievi,

· Formazione di classi prime con criteri approvati a livello di Consiglio di Istituto,

· Verifica comune nei mesi iniziali sull’inserimento degli allievi nella nuova scuola,

· Organizzazione degli spazi,

· Organizzazione degli orari per permettere la presenza di un maggior numero di insegnanti nei primi giorni di scuola,

· Organizzazione di attività espressivo-ludiche di gruppo,

· Proposte di attività in continuità tra i tre ordini di scuola,

· Conoscenza dell’alunno attraverso conversazioni e l’osservazione delle dinamiche in gruppi spontanei.

Ogni ordine di scuola ha definito iniziative di accoglienza. ((5.1()
MONITORAGGIO

Dal questionario svolto dagli insegnanti per quanto riguarda gli spazi strutturali risulta:

· Una generale carenza di ambienti per attività a classi aperte, per laboratori specifici, per momenti di aggregazione, per attività fisica,

· Inadeguatezza di aule per numero o per superficie.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Verranno definite dai docenti nei consigli di classe o di plesso.

Per gli spazi strutturali il resoconto con le esigenze emerse sarà sottoposta all’Ente competente.
((5.1     
INIZIATIVE di ACCOGLIENZA   
per i primi giorni di scuola

· SCUOLA DELL’INFANZIA

Nei primi giorni di scuola i genitori, che accompagnano i bambini e le bambine, possono trattenersi nei locali della scuola, possibilmente il tempo necessario per garantire un passaggio sereno dall’ambiente casa a quello scolastico. Le modalità d’inserimento sono discusse e concordate, in sede d’assemblea con i genitori, prima dell’inizio della scuola.

Le insegnanti pertanto predispongono:

· Un ambiente accogliente, rassicurante e creativo, allestendo angoli gioco ed angoli morbidi;

· Momenti di scambio d’informazioni ( strutturati ed informali) per conoscere il bambino/a;

· Tipi possibili di scaglionamento di bambini di tre anni, seguendo le indicazioni definite  a livello di Collegio e sentito il parere dei genitori;

La scansione della giornata segue i ritmi propri del bambino/a dai tre ai sei anni e cerca di rispondere ai bisogni affettivi, intellettivi e socializzanti, manifestati nei vari momenti.

((5.1     
INIZIATIVE di ACCOGLIENZA 
per i primi giorni di scuola

· SCUOLA PRIMARIA

CLASSI PRIME

· Utilizzo degli spazi a disposizione: classi, giardini, palestre, aule strutturate per giochi di gruppo, momenti di ascolto e presentazione.

· Organizzazione di angoli per : a) lettura dell’insegnante; b) attività di manipolazione, di pittura…c) attività espressive e di drammatizzazione.

· Continuazione di alcune attività svolte alla scuola materna su consiglio delle insegnanti stesse.

· Visita dei bambini alla scuola accompagnati dalle insegnanti.

· Informazione agli alunni sull’organizzazione della scuola e della giornata scolastica in relazione a tempi, spazi e regole.

CLASSI PRIME, SECONDE, TERZE, QUARTE, QUINTE 

· Accoglienza giornaliera:

a) lettura dell’insegnante ad inizio mattinata;

b) comunicazione ai ragazzi del programma giornaliero  delle attività;

c) ascolto e accoglienza di esigenze particolari.
· Curricolo socio-affettivo:

a) gruppi di ascolto e conversazione su temi scelti dagli alunni a scansione periodica;

b) giochi interattivi per gruppi a scansione periodica.

((5.1     
INIZIATIVE di ACCOGLIENZA 
per i primi giorni di scuola

· SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

· Presenza il primo giorno di scuola, per le prime classi, di più docenti.

· Dedicare particolare attenzione al periodo precedente l’entrata delle lezioni per i ragazzi autotrasportati.

· Disposizione dell’ambiente classe: scelta autonoma di ogni Consiglio di classe sulla base del numero degli alunni e dei limiti strutturali di ciascuna classe.

· Scelta libera, almeno per il periodo iniziale, del posto da parte degli alunni.

· Presentazione degli alunni e degli insegnanti con modalità predisposte dai singoli Consigli. 

· Conoscenza attraverso una visita guidata, dell’edificio scolastico nelle sue singole parti.

· Informazione sull’organizzazione e il funzionamento della scuola.

· Attività espressive e ludiche all’interno della classe.

· Momenti d’incontro per gli alunni delle prime con i ragazzi delle seconde e terze classi con organizzazione di brevi tornei o giochi scolastici.

· Tutoraggio da parte dei ragazzi delle terze e delle seconde nei confronti degli allievi delle prime classi.

· Installazione di un’apposita scatola per la raccolta delle richieste degli alunni: “l’angolo dei suggerimenti”.
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                 ORIENTAMENTO E CONTINUITà  ( 
                             COME VALORIZZAZIONE DELLE ATTITUDINI DI CIASCUN ALUNNO

Orientamento e continuità come valorizzazione delle attitudini di ciascun alunno, per la formazione di un’autocoscienza che faciliti le sue capacità di scelta durante tutto il percorso scolastico.
FINALITA’

Rendere consapevole l’alunno del percorso che sta compiendo e del suo ruolo;

AZIONI

· allestimento di vari laboratori;

· programmazioni di unità didattiche pluridisciplinari;

· realizzazione di visite nel territorio per conoscere le realtà e le risorse economiche, culturali, paesaggistiche dello stesso;
· offerta di conoscenze, esperienze, linguaggi e tecniche di vario tipo;
· esplicitare l’organizzazione della scuola (giornata, spazi, risorse);

· motivare il perché del fare:
· stabilire un raccordo sempre più fattivo con la scuola superiore, anche alla luce di recenti normative sull’innalzamento dell’obbligo scolastico; raccordo non solo in fase di scelta finale dell’indirizzo di scuola, ma durante l’anno scolastico in funzione di rendere più coerenti metodo di lavoro e valutazione;
· realizzazione di schede di presentazione degli alunni nel momento di passaggio ai diversi ordini di scuola;

· potenziare le attività comuni già esistenti nei tre ordini di scuola;

· ricerca di attività comuni nelle classi ponte per favorire la continuità;
· elaborazione di prove di verifica condivise al termine dei due gradi di istruzione.
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CURRICOLARI
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                                   CONTINUITA’ NELLA COSTRUZIONE DI UN CURRICOLOVERTICALE
Continuità nella costruzione di un curricolo verticale attraverso scelte condivise in merito a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione al fine di garantire continuità al percorso educativo nel rispetto e nella valorizzazione delle specifiche caratteristiche di ogni grado scolastico.
Per garantire la continuità nel passaggio fra ordini di scuole, un’apposita commissione, composta da docenti dei tre diversi ordini, ha elaborato delle prove di verifica da somministrare al termine dei diversi gradi scolastici che hanno anche valore di test di ingresso per il grado scolastico successivo.
Per il dettaglio di questa cartella si rimanda all’ Allegato 1.
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                        CrITERI  CONDIVISI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUnni

Criteri condivisi di valutazione degli alunni alla luce della recente normativa (DPR. 22 giugno n° 122).

I principi ispiratori  sono:

· valorizzare la valutazione formativa e diagnostica; 

· prestare  attenzione al rapporto tra valutazione e relazione educativa;

· attribuire importanza all’ autovalutazione anche ai fini di un buon orientamento.

La valutazione numerica della scheda di valutazione dovrà globalmente:

·  prendere in considerazione non solo le singole prove di verifica ma i punti di partenza, i progressi conseguiti in itinere, il potenziale e lo stile  cognitivo,  le attitudini e gli interessi, gli atteggiamenti e la motivazione, le condizioni ambientali, fisiche e psichiche: l’efficacia dell’azione formativa deve quindi tener conto dei processi e non solo dei  prodotti.

·  tener conto dei compiti, delle interrogazione, degli elaborati, dei processi di apprendimento in evoluzione, dell’impegno; 

· le verifiche e le valutazioni intermedie e finali dovranno essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento programmati (anche individualmente).
Ne consegue che il voto espresso nella scheda non è solo il risultato della media aritmetica delle votazioni riportate nelle prove di verifica ma deve tener conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento: 
· Il voto di profitto non dovrà mai assumere una funzione sanzionatoria;
· Non potrà essere espresso con voto inferiore a ^5^ per la sc. Primaria; inferiore a ^4^ per la s. Secondaria di I grado;

· La valutazione del comportamento degli alunni verrà espressa attraverso un giudizio così come è previsto dalla Legge (D.L.n° 59 2004);

· La valutazione per la Religione verrà espressa attraverso un giudizio.
Gli strumenti di registrazione/misurazione devono essere funzionali alla comunicazione e alla ricostruzione del percorso formativo.

Indicazioni procedurali:

· Il Consiglio di classe, riguardo alle valutazioni finali, prende atto e eventualmente discute la proposta di voto di ogni docente ma, alla luce delle disposizioni di legge e dei criteri approvati, con motivazione verbalizzata, può deliberare un voto diverso da quello proposto. Il docente, che non condivide la delibera del Consiglio, può  mettere a verbale il suo voto contrario.

· La valutazione deve considerare in prima istanza  gli elementi positivi che     emergono dalla prestazione, per quanto minimi possano essere. 

· La non ammissione alla classe successiva deve rappresentare l’offerta di un ulteriore possibilità formativa,  volta a favorire l’effettivo  successo formativo e una più consapevole partecipazione dell’alunno alle attività programmate.
La comunicazione ai genitori degli esiti quadrimestrali si colloca nel quadro del dialogo scuola- famiglia.

· Sarà assicurata alle famiglie l’informazione circa il processo di apprendimento secondo la calendarizzazione dell’Istituto.

Valutazione degli alunni con disabilità (alunni con certificazione DPCM 23/2/2006 n.185):

· La valutazione viene espressa sulla base degli obiettivi programmati nel PEI;

· La valutazione viene espressa dal’insegnante di sostegno insieme agli insegnanti della classe.

Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento:

· DSA si fa riferimento alle seguenti difficoltà: dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia;

· La diagnosi deve essere sottoscritta da un neuropsichiatra o psicologo e allegata al fascicolo personale;

· La valutazione terrà conto delle specifiche situazioni soggettive;

· Verranno adottati strumenti compensativi( strisce con l’alfabeto, linee del tempo, tabelle, tavola pitagorica, calcolatrice, ecc);

· Verranno adottate misure dispensative( si può dispensare da: lettura ad alta voce, dettato, studio mnemonico delle tabelline, forma scritta della lingua straniera, si possono programmare: prove scritte, interrogazioni; infine si deve tener conto più del contenuto che della forma di un elaborato).

Valutazione degli alunni stranieri:

· La valutazione sarà relativa ai nuclei tematici fondamentali di ogni disciplina;

· Sarà relativa al livello di alfabetizzazione e alla storia scolastica precedente, di ogni alunno;

· Terrà conto dell’evoluzione dell’apprendimento, dell’impegno, delle potenzialità dell’alunno in relazione alla situazione di partenza.
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                                   PROGETTI

Le scelte organizzative dell’Istituto si sostanziano mediante progetti, realizzati con attività laboratoriali. Il laboratorio è un’azione didattica dove l’alunno può concretamente esercitarsi a diventare progettatore e ricercatore del proprio sapere. I presupposti di un simile processo di ricerca necessitano dell’uso di spazi, di condizioni e strumentazioni appositamente progettate e predisposte. La didattica di laboratorio implica spesso l’uso di tecnologie, che sono funzionali alla costruzione di competenze determinanti per lo sviluppo cognitivo e creativo.
Finalità:

· Incrementare la motivazione, tramite azioni concrete e praticabili;

· Sviluppare una conoscenza emotiva;

· aumentare la curiosità del continuare a conoscere.

I progetti attivati nell’a.s. 2011/2012 sono i seguenti:
· Progetto “L.S.E.” 
· Progetto “Educazione alla Legalità”: Consiglio dei ragazzi
· Progetto “Cittadinanza Europea”
· Progetto “Disagio/Recupero”
· Progetto “Intercultura”

· Progetto “Orientamento” 

· Progetto “Continuità Curricolare e Innovazione”
· Progetto “Attività Espressive” :  Lettura e Biblioteca

                                                          Musica e Teatro

                                                          Arti Applicate
· Progetto “Sbandieratori”
· Progetto “Multimediale”
· Progetto “Educazione Ambientale /Educazione alla Salute”
· Progetto “Educazione Stradale”

· Progetto “Formazione”

(
La seguente tabella illustra in sintesi i progetti attuati nell’ a.s. 2011/2012, per maggiori dettagli in merito si rimanda                    all’ ALLEGATO  4
	AZIONI DEL POF
	ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
	ARTICOLAZIONE FLESSIBILE DEL GRUPPO CLASSE
	PREVENZIONE DEL DISAGIO
	CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
	INTERAZIONE COL TERRITORIO

	L.S.E.
	*
	*
	*
	*
	*

	Educazione alla Legalità
	*
	*
	*
	*
	*

	Cittadinanza Europea
	*
	*
	
	*
	*

	Disagio/Recupero
	*
	*
	*
	*
	*

	Intercultura
	*
	*
	*
	*
	*

	Orientamento
	*
	*
	*
	*
	*

	Continuità Curricolare e Innovazione
	*
	*
	*
	*
	*

	Attività Espressive
	*
	*
	*
	*
	*

	Lettura e Biblioteca
	*
	*
	*
	*
	*

	Musica e Teatro
	*
	*
	*
	*
	*

	Arti Applicate
	*
	*
	 *
	*
	*

	Sbandieratori
	*
	*
	*
	*
	*

	Multimediale
	*
	* 
	* 
	* 
	* 

	Educazione Ambientale

Educazione alla Salute
	*
	*
	*
	*
	*

	Educazione Stradale
	*
	*
	
	*
	*

	Formazione
	*
	
	
	*
	*
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                     FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA E DIDATTICA

SCUOLA DELL’ INFANZIA

Il D.P.R. n.399 del 23/8/88 definisce l’orario di servizio degli insegnanti della Scuola dell’Infanzia in 25 ore settimanali.

L’orario giornaliero e settimanale dei docenti è strutturato in modo da garantire:

· l’efficacia educativa in ogni momento della giornata;

· la costituzione di piccoli gruppi di bambini;

· l’utilizzazione della compresenza del personale per favorire l’individualizzazione delle relazioni educative;

· la flessibilità organizzativa in relazione alle esigenze dei bambini e della programmazione educativo-didattica.

Pertanto i turni orari sono articolati non rigidamente 8.30-13.30 (11.30-16.30), ma in funzione delle esigenze sopra riportate.
SCUOLA PRIMARIA

L’orario giornaliero e settimanale dei docenti di scuola primaria è strutturato in modo da garantire il più efficace utilizzo delle ore di  compresenza attraverso:

· orari di ingresso e uscita diversificati per i docenti nei vari giorni della settimana;

· orari spezzati con rientro pomeridiano;

· itineranza fra plessi diversi per attuare attività di sostegno e l’insegnamento della lingua inglese
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
L’orario giornaliero e settimanale dei docenti è strutturato in modo da garantire:

· l’efficacia educativa in ogni momento della giornata;

· l’utilizzazione della compresenza del personale per favorire l’individualizzazione delle relazioni educative;

· orari spezzati con rientro pomeridiano;

· per una maggiore efficacia didattica nei rientri pomeridiani vengono attivati laboratori a classi aperte differenziati nel triennio con attività opzionali di arricchimento dell’offerta formativa

   ((1
RISORSE
(
          UMANE   (


PORTFOLIO ISTITUZIONE SCOLASTICA
risorse interne

Per risorse interne si intende:

· Risorse umane/professionali

· Risorse materiali: spazi, mezzi tecnici, attrezzature, fondi economici.

FINALITA’: riuscire a sfruttare al meglio tutte le risorse presenti perché il POF si realizzi pienamente.

AZIONI: 

· Conoscere le risorse interne presenti.

· Censire le risorse materiali 

· Riempire una scheda per ogni operatore scolastico nella quale figurino:

 - Competenze professionali

 - Abilità strumentali

 - Particolari interessi anche riferiti ad hobbies. 

- Tempo disponibile per progetti ed interventi particolari.
· Rendere disponibile per tutti la conoscenza delle risorse disponibili.

· Realizzare prestiti professionali fra i vari ordini.

(
STAFF
FINALITA’

Collaborazione con il Dirigente scolastico nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative (art. 31 del CCNL).
FUNZIONI STRUMENTALI
FINALITA’

Gestione del piano dell’offerta formativa dell’istituto per la realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola (art. 30 del CCNL); gestione dei gruppi di lavoro su singoli argomenti o su particolari necessità.

AZIONI:

Incontri periodici con cadenza predefinita tra FF.SS. e fra le stesse e il D.S.

Disporre di consulenze esterne per la gestione dei processi complessi.

Creare incontri strutturati tra FF.SS. delle stesse aree ma di Istituti diversi.
AZIONI:

· Poter disporre di maggiori informazioni e competenze;
· Preparare i colleghi al ruolo di future FF.SS.;

· Progettare insieme il percorso da fare (condivisione di obiettivi/metodi/contenuti/verifica);
· Rendicontazione periodica delle attività dei gruppi.

· Fare in modo che i membri delle tre componenti dell’Istituto siano rappresentativi dei 3 ordini di scuola.
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FORMAZIONE
FORMAZIONE 

La formazione costituisce un momento fondamentale per tutto il personale della scuola, soprattutto nell’attuale fase di avvio di una reale autonomia, la quale richiede competenze e professionalità specifiche, trasversali.

La formazione si configura come un preciso diritto per il dipendente (art.13 c.1 CCNL 99) e l’Amm.ne scolastica ha l’obbligo di “costruire progressivamente un sistema di opportunità formative” per il miglioramento e la crescita professionale del personale (art. 7 c.1 e c.2 CCNL).

FINALITA’:
 Fornire a tutto il personale dell’Istituto gli strumenti idonei ad adattare la loro professionalità alle richieste della scuola dell’autonomia.

Attivare percorsi di formazione coerenti con le linee fondamentali di indirizzo del POF.

Creare, all’interno dell’Istituto, risorse professionali che acquisiscano competenze e che siano in grado di trasmetterle per formare altri colleghi

AZIONI:

· Organizzare corsi di formazione per gruppi di docenti con o senza il supporto dell’esperto esterno.

· Incentivare la partecipazione dei docenti a corsi esterni di formazione che siano ritenuti “strategici” per migliorare la qualità dell’offerta formativa.

· Creare un gruppo di lavoro rappresentativo dei tre ordini dell’Istituto che proponga e coordini le attività di formazione da privilegiare nel corso di uno o più anni scolastici.

PIANO DI FORMAZIONE PER L’A.S. 2011/2012
Il Collegio Docenti, per l’a.s. 2011/2012, ipotizza i seguenti corsi di formazione:

1. Informazione e formazione di tutti i lavoratori in materia di sicurezza e salute, in particolare dei lavoratori incaricati della prevenzione antincendio, di evacuazione in caso di pericolo grave e immediato, di pronto soccorso e comunque di gestione delle emergenze: parte pratica corso antincendio.

2.  “Incontro con la Matematica”  
3.  Biblioteca digitale, con materiali  per portatori di handicap, coordinato dall’ins. Cheli Roberta

Per il dettaglio di questa cartella si rimanda all’ Allegato 4. scheda progetto “ formazione”  pag. 154
((1
EDUCAZIONE  (
         PERMANENTE  (
                  PROGETTO SCUOLA - FAMIGLIA

PROGETTO: “LA SCUOLA DEI GENITORI”.

PERCORSI FORMATIVI PER GENITORI E INSEGNANTI

L’Istituto Comprensivo di Reggello, continua a proporre momenti significativi di interazione con le famiglie.

Nel corso degli anni il “Progetto Famiglia” ha affrontato temi di notevole importanza con lo scopo di far interagire al meglio le due “agenzie educative”
Soggetti coinvolti: -Genitori ed insegnanti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1°grado.

OBIETTIVI 

· Conoscere gli aspetti dello sviluppo cognitivo, psicologico, emotivo, fisiologico del ragazzo in crescita.

· Valutare l’importanza della relazione nella comunicazione genitore/figlio.

· Riflettere sulle norme sociali.

· Avviare al dialogo e alla partecipazione insegnanti e genitori per un fine comune.

· Favorire una maggiore integrazione fra realtà scolastica, socio-familiare e servizi sul territorio.

(
CONTENUTI

· Fasi dello sviluppo emotivo, sessuale, psicofisico dell’età evolutiva.

· Il processo educativo.

· Competenze e responsabilità del ruolo di genitore
· Le norme sociali. A scuola: rapporti in positivo…un’alternativa all’individualismo?
· Indicazioni per una corretta alimentazione.
PROGRAMMA PER L’ANNO SCOLASTICO 2011/2012
Insegnanti, genitori e figli: conoscersi per crescere insieme

Serate aperte  rivolte ai genitori dell’Asilo Nido Arcobaleno e della Scuola dell’Infanzia –Assessorato Pubblica Istruzione Comune di Reggello e in collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Reggello.

Le serate si svolgeranno presso i locali della Scuola Secondaria di I grado “M. Guerri” di Reggello  nei mesi da febbraio a maggio.

Serate aperte rivolte ai genitori e alle insegnanti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado dell’Istituto Comprensivo di Reggello.

Il  programma è in fase di definizione.
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qualita’  (
          monitoraggio  
Nel nostro Istituto, dopo la fase programmatoria, che prevede la compilazione di una scheda progetto da consegnare entro i primi di ottobre alla F.S. , viene costantemente monitorato il processo di sviluppo dei progetti ( momento iniziale, momento intermedio con relativa verifica, momento finale).

La verifica viene attuata mediante la compilazione di una scheda da parte del referente del progetto.
L’insieme delle verifiche costituirà l’elemento di base su cui elaborare la valutazione e la validazione.
Strumenti utilizzati: schede  appositamente predisposte.
((3
qualita’  (
         VERIFICHE  

sono state predisposte apposite schede (vedi ALLEGATO 3, ALLEGATO 3.1, ALLEGATO 3.2, ALLEGATO 3.3), sia per la presentazione dei progetti, sia per la valutazione finale effettuata a cura del team che ha condotto il progetto medesimo.

La valutazione globale avviene nel mese di giugno e prevede la costituzione di una commissione mista con docenti dei tre ordini di scuola che, sulla base delle risposte pervenute, elabora una sintesi valutativa da riportare in Collegio relativamente alle varie aree progettuali dell’Istituto.
Allegato 1

CURRICOLO DI SCUOLA DELL’INFANZIA
IL SÉ E L’ALTRO: Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme.

Il Campo di Esperienza il Sé e l’Altro si prefigge l’obiettivo di rendere i bambini protagonisti della realtà che li circonda, consapevoli delle diversità culturali e capaci di mettere in atto comportamenti sociali adeguati. 

	OBIETTIVI
	3 Anni
	4 Anni
	5 Anni

	1
	Comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di comportamento e di relazione condivise.


	1A.1
	Accetta il distacco dai genitori e un nuovo contesto sociale. 

· Prime esperienze di approccio affettivo con l’insegnante e/o compagni (sorrisi; vicinanza fisica ecc…);

· Approccio verbale con l’insegnante (dialoghi; domande ecc..);

· Approccio nel gioco libero e/o organizzato (giochi di presentazione; giochi negli angoli);
	1B.1
	Si muove con autonomia nei contesti di vita scolastica ed assumere comportamenti adeguati.

· Giochi di movimento nell’ambiente scolastico per padroneggiare lo spazio (percorsi; cacce al tesoro; incarichi; consegne);

· Conversazioni e giochi di cooperazione;
	1C.1
	Manifesta di aver sviluppato il senso dell’identità personale riconoscendo ed esprimendo sentimenti ed emozioni.

· Conversazioni e domande stimolo per aiutare ad individuare, esprimere e conoscere verbalmente emozioni e sentimenti che riguardano il proprio vissuto;

· Giochi simbolici e di travestimento;

· Attività di routines nella cura personale;

	
	
	1A.2
	Compie da solo operazioni relative alla propria persona.

· Attività di vita pratica (lavarsi le mani e asciugarle; riordinarsi dopo essere stati in bagno ecc…);
	1B.2
	Rispetta le regole nei momenti collettivi.

· Esperienze di vita sociale in piccoli gruppi e/o sezione in cui si richiede:

· l’utilizzo adeguato del materiale a disposizione,

· l’attesa del proprio turno in un gioco e/o attività,

· il rispetto degli oggetti comuni e dei compagni; 
	1C.2
	Rispetta le regole nei momenti collettivi.

· Esperienze di vita sociale in piccoli gruppi e/o sezione in cui si richiede:

· l’utilizzo adeguato del materiale a disposizione,

· l’attesa del proprio turno in un gioco e/o attività,

· il rispetto degli oggetti comuni e dei compagni,

	2
	Assumere dei valori legati alla cultura di appartenenza;


	
	
	2B.1
	Conosce le tradizioni della famiglia e della scuola.

· Giochi, conversazioni ed esperienze per esprimere il vissuto familiare;

· Feste a scuola;

· Visite guidate all’esterno;

· Drammatizzazioni verbali e mimiche; 
	2C.1
	Conosce le tradizioni della famiglia, della comunità, della scuola e percepisce la propria appartenenza a questa realtà.

· Giochi, conversazioni ed esperienze per esprimere il vissuto familiare;

· Feste a scuola;

· Visite guidate all’esterno;

· Drammatizzazioni verbali e mimiche; 

	3
	Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti.


	3A.1
	Familiarizza con linguaggi diversi per comunicare le proprie emozioni (gesti/mimica/azioni).

· Gioghi simbolici;

· Conversazioni e domande stimolo per aiutare ad individuare, esprimere emozioni che riguardano il proprio vissuto a casa e a scuola;
	3B.1
	Attraverso linguaggi diversi, esprime e riconosce sentimenti ed emozioni ai compagni ed agli insegnanti.

· Giochi simbolici;

· Conversazioni e domande stimolo per aiutare ad individuare, esprimere emozioni che riguardano il proprio vissuto a casa e a scuola;

· Drammatizzazioni verbali e mimiche;
	3C.1
	Attraverso il confronto con i compagni si rende conto dell’esistenza del punto di vista degli altri.

· Giochi strutturati per rinforzare il rispetto del turno;

· Conversazioni e domande stimolo per aiutare a riconoscere, esprimere e comunicare verbalmente  emozioni e sentimenti;

· Attività strutturate in gruppi di lavoro;

	4
	Riconoscere e condividere le regole sociali attraverso la collaborazione.
	4A.1
	Gioca in modo costruttivo e creativo in situazioni  organizzate e libere.

· Giochi liberi ed organizzati, in aula, in salone, in giardino;

· Giochi di gruppo: puzzle, costruzioni, giochi tradizionali;

· Attività manipolative in cui  collaborare con gli altri e rispettarli;

	4B.1
	 Gioca e collabora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini e con gli adulti. 

· Giochi di gruppo: puzzle, costruzioni, giochi tradizionali;

· Lavori di gruppo: cartelloni, elaborati;

· Attività manipolative in cui collaborare con gli altri e rispettarli;
	4C.1
	Gioca e collabora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini e con gli adulti.

· Giochi in piccolo e grande gruppo;

· Attività manipolative in cui il bambino è invitato a collaborare con gli altri e rispettarli;
· Costruzione di regole condivise nel riordinare giochi e materiali vari; 

	
	
	
	
	4B.2
	Si pone domande sui modi e sui comportamenti corretti da assumere nei contesti scolastici e familiari.

· Conversazioni sui momenti di vita scolastica e non;

· Racconti di fiabe, storie filastrocche, poesie in cui si valorizzano le diversità culturali;


	4C.2
	Si pone domande su temi esistenziali, sui modi e sui comportamenti corretti da assumere nei diversi contesti.

· Conversazioni sui momenti di vita scolastica e non;

· Racconti di fiabe, storie filastrocche, poesie in cui si valorizzano le diversità culturali;

· Costruzione di cartelloni, librini personalizzati da cui emerge il rispetto per la natura;

	
	
	
	
	4B.3
	Riconosce i valori sociali ed umani nei gesti e nei comportamenti degli altri.

· Conversazioni sui momenti di vita scolastica e non, fiabe, racconti ecc…mettendo in luce valori sociali ed umani;
	4C.3
	Riconosce i valori sociali ed umani nei gesti e nei comportamenti degli altri.

· Conversazioni sui momenti di vita scolastica e non, fiabe, racconti ecc…mettendo in luce valori sociali ed umani;

	
	
	
	
	4B.4
	Realizza “i valori sociali ed umani” con il proprio comportamento verso gli altri.

· Espressione di gesti di amicizia, di solidarietà ecc..nei momenti di vita scolastica;

· Partecipazione e racconti di solidarietà;

· Riflessioni sul comportamento negativo proprio o di un compagno;
	4C.4
	Realizzare “i valori sociali ed umani” con il proprio comportamento verso gli altri.

· Espressione di gesti di amicizia, di solidarietà ecc..nei momenti di vita scolastica;

· Partecipazione e racconti di solidarietà;

· Riflessioni sul comportamento negativo proprio o di un compagno;


IL CORPO IN MOVIMENTO: Identità, autonomia, salute

Il Campo di Esperienza il “Corpo e il Movimento” costituisce il nucleo fondamentale per l’intero processo di sviluppo; attraverso il piacere del “fare” e del “riuscire” i bambini acquisiscono fiducia e sicurezza in sé stessi, indica i traguardi formativi legati alla corporeità, alla motricità ed alla salute.

	OBIETTIVI
	3 Anni
	4 Anni
	5 Anni

	1
	Presa di coscienza dello schema corporeo
	1A.1
	Percepire riconoscere e denominare le parti del corpo su di sé.

· Osservazioni allo specchio;

· Giochi di imitazione;

· Costruzione della mappa  corporea (es.: sagoma);

· Collocare adeguatamente alcuni elementi corporei in giochi strutturati e non 

· (es.: puzzle di figura umana diviso in tre parti, ricomposizione del viso con elementi dati);

· Rielaborazione grafica;
	1B.1
	Percepire riconoscere e denominare le parti del corpo su di sé e sugli altri.

· Osservazioni allo specchio;

· Giochi a coppie;

· Giochi di imitazione
Costruzione della mappa corporea;

· Denominare e rappresentare le parti mancanti;

· Ricomporre lo schema corporeo su una sagoma divisa in quattro parti

· Ricomposizione del viso con gli elementi;

· Rielaborazione grafica;
	1C.1
	Percepire riconoscere e denominare le parti del corpo su di sé e su un’immagine.

· Giochi di imitazione

· Imitazione e verbalizzazione di azioni che si possono compiere con le diverse parti del corpo;

· Individuazione delle parti del corpo in un’immagine;

· Ricomporre una figura umana divisa almeno in sei parti;

· Rappresentazione grafica del corpo in tutte le sue parti;

	
	
	1A.2
	Indicare e verbalizzare le azioni compiute con il proprio corpo.

· Verbalizzare le azioni compiute durante l’attività motoria;
	1B.2
	Indicare, verbalizzare, rappresentare azioni compiute con il proprio corpo e conoscenza dell’uso delle parti del corpo

· Conversazioni e attività grafica delle attività svolte a livello motorio;
	1C.2
	Verbalizzare e rappresentare posizioni e movimenti del proprio corpo.

· Conversazioni e attività grafica delle attività svolte a livello motorio;

· Riprodurre con il proprio corpo dei gesti e/o posizioni assunte dall’insegnante, dal compagno o lette su un’immagine;

	
	
	
	
	
	
	1C.3
	Distinguere con o senza l’aiuto dell’insegnante le parti destra e sinistra del proprio corpo.

· Giochi di movimento nello spazio per distinguere la destra e la sinistra su di sé;

· Distinguere la mano destra e/o sinistra nelle attività di vita pratica;

	2
	Capacità di organizzare lo spazio
	2A.1
	Affrontare spazi/ esperienze del contesto scolastico e individuare rapporti topologici fondamentali (sopra/sotto, dentro/fuori)

· Esplorazione dello spazio fisico a disposizione;

· Giochi motori per individuare le dimensioni (es: grande/piccolo);
	2B.1
	Compiere spostamenti nello spazio con o senza oggetti e individuare rapporti topologici fondamentali (aperto/chiuso, alto/basso ecc…)

· Spostamenti liberi e/o guidati in uno spazio: libero, limitato, con oggetti;

· Spostamento nello spazio per interiorizzare i rapporti topologici fondamentali (aperto/chiuso, vicino/lontano);
	2C.1
	Orientarsi nello spazio nominando le direzioni descrivendo percorsi con l’aiuto dell’insegnante e individuare rapporti topologici fondamentali (davanti/dietro, in mezzo/di fronte, ecc…)
· Esecuzione di percorsi motori seguendo le indicazioni dettate dall’insegnante;

· Verbalizzazione dei percorsi effettuati;

· Spostamento nello spazio per interiorizzare  i rapporti topologici fondamentali;

	
	
	2A.2
	Acquisire fiducia  nelle capacità motorie.

· Muoversi liberamente nello spazio circostante;

· Controllare il movimento nella manipolazione di materiali;
	2B.2
	Acquisire fiducia, sicurezza nelle capacità motorie.

· Muoversi liberamente nello spazio circostante su richiesta;

· Eseguire semplici schemi motori per superare ostacoli;
	2C.2
	Acquisire fiducia, sicurezza nelle capacità motorie, nella coordinazione generale e nella motricità fine.

· Individuare e rappresentare posizioni statiche del corpo;

· Muoversi liberamente nello spazio circostante su richiesta e con autocontrollo;

· Utilizzare schemi motori complessi per superare ostacoli (sotto/sopra, avanti/dietro, destra/sinistra, ecc.);

· Prendere coscienza della propria respirazione attraverso il gioco (ritmo);

	4
	Riconoscere la propria identità sessuale e curare in autonomia la propria persona


	4A.1 
	Percepire la differenza bambino/bambina.
· Giochi liberi e guidati sulla percezione corporea;

· Giochi simbolici di travestimento;

· Attività di routines per la cura personale;


	4B.1
	Rappresentare la differenza sessuale.

· Giochi liberi e guidati sulla percezione corporea;

· Giochi simbolici di travestimento;

· Attività di routines per la cura personale;
	4C.1
	Rafforzare e rispettare la differenza sessuale.

· Giochi liberi e guidati sulla percezione corporea;

· Giochi simbolici di travestimento;

· Attività di routines per la cura personale;

	5
	Discriminare e verbalizzare le proprie sensazioni
	5A.1 
	Discriminare e verbalizzare le proprie sensazioni attraverso semplici esperienze con oggetti e/o alimenti: tattili,gustative, olfattive,

 uditive e percettive.

· Giochi di percezioni tattili gustative, olfattive, uditive con materiale strutturato e non;
	5B.1
	Discriminare e verbalizzare le proprie sensazioni attraverso semplici esperienze con oggetti e/o alimenti: tattili, gustative, olfattive, uditive e percettive.

· Giochi di percezioni tattili gustative, olfattive, uditive con materiale strutturato e non;
	5C.1
	Discriminare e verbalizzare le proprie sensazioni attraverso semplici esperienze con oggetti e/o alimenti: tattili, gustative, olfattive, uditive e percettive.

· Giochi di percezioni tattili gustative, olfattive, uditive  con materiale strutturato e non;


LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE: Gestualità, arte, musica, multimedialità.

Il Campo di Esperienza “Linguaggi, Creatività, Espressione indica traguardi di sviluppo relativi alla comunicazione ed espressione in tutte le sue dimensioni ( manipolativo – espressivo, sonoro – musicale, drammatico – teatrale, audio visuale). Getta le basi per familiarizzare con l’esperienza della multimedialità. 

	OBIETTIVI
	3 Anni
	4 Anni
	5 Anni

	1
	Favorire l’incontro dei bambini con il mondo interiore, reale e quello dell’arte per osservare con occhi diversi il mondo che lo circonda
	1A.1
	Traccia segni e vi assegna un significato.

· Disegni spontanei;

· Disegni relativi ad esperienze personali e/o svolte a scuola;

· Espressioni pittoriche con l’uso di colori a dita, tempere, ecc…;
	1B.1
	Rappresenta graficamente una situazione vissuta.

· Disegni spontanei;

· Disegni relativi ad esperienze personali e/o svolte a scuola;

· Espressioni pittoriche con l’uso di colori a dita, tempere, ecc…;
· Giochi con tempere per effettuare mescolanze;

· Domande stimolo per verbalizzare il colore ottenuto;
	1C.1
	Rappresenta graficamente un situazione vissuta arricchendola di particolari.

· Disegni spontanei;

· Disegni relativi ad esperienze personali e/o svolte a scuola;

· Espressioni pittoriche con l’uso di colori a dita, tempere, ecc…;

· Giochi con tempere per effettuare mescolanze;

· Domande stimolo per verbalizzare il colore ottenuto;

· Giochi con le tempere per scoprire e ottenere sfumature, creare forme e cromatismi;

	
	
	1A.2
	Raccoglie reperti e li rappresenta con varie tecniche.

· Uscite nel giardino della scuola;

· Esplorazioni e raccolta di materiali;

· Attività con collage, frottage, stampe, tempera ecc…;
	1B.2
	Esplora la realtà fisica manipola materiali e li rappresenta con varie tecniche.

· Uscite nel giardino della scuola;

· Esplorazioni e raccolta di materiali;

· Attività con collage, frottage, stampe, tempera ecc…;

· Verbalizzazione dei prodotti ottenuti;
	1C.2
	Esplora, osserva ed interpreta la realtà circostante, la rielabora personalmente con il linguaggio grafico - pittorico – plastico.

·  Uscite nel giardino della scuola;

· Esplorazioni e raccolta di materiali;

· Attività con collage, frottage, stampe, tempera ecc…;

· Verbalizzazione dei prodotti ottenuti;

	
	
	1A.3
	Rielabora graficamente:

-La figura umana;

-un racconto/favola narrata dall’insegnante;

-una esperienza vissuta.

· Disegni di racconti/fiabe;

· Esperienze vissute (esplorazioni ambientali feste a scuola ecc…) con l’utilizzo di varie tecniche;
	1B.3
	Rielabora graficamente:

-La figura umana;

-un racconto/favola narrata dall’insegnante;

-una esperienza vissuta.

· Disegni di racconti/fiabe;

· Esperienze vissute (esplorazioni ambientali feste a scuola ecc…) con l’utilizzo di varie tecniche;

· Verbalizzazione dei prodotti ottenuti;
	1C.3
	Rielabora graficamente:

-La figura umana;

-un racconto/favola narrata dall’insegnante;

-una esperienza vissuta.

· Disegni di racconti/fiabe;

· Esperienze vissute (esplorazioni ambientali feste a scuola ecc…) con l’utilizzo di varie tecniche;

· Verbalizzazione dei prodotti ottenuti;

	2
	Sviluppo della sensibilità musicale: percepire, ascoltare, ricercare, discriminare i suoni all’interno di vari contesti
	2A.1
	Sperimenta individualmente e in gruppo giochi simbolici, travestimenti e drammatizzazione

· Giochi simbolici;

· giochi di ruoli;

· Giochi di imitazione;

· Semplici drammatizzazioni;

· Giochi con le mani, i piedi e la voce per produrre suoni e rumori;

· Giochi con oggetti noti per produrre rumore;

· Giochi con il corpo (battuta delle mani, dei piedi ecc..) per scoprire “il piano” ed “il forte”;

· Giochi con semplici strumenti musicali (tamburelli, maracas ecc..);

· Giochi per scoprire il silenzio;
	2B.1
	Assume ruoli diversi nelle situazioni ludico - simboliche, travestimenti e drammatizzazioni.

· Giochi simbolici;

· giochi di ruoli;

· Giochi di imitazione;

·  Drammatizzazioni di fiabe narrate;

· Giochi con le mani, i piedi e la voce per produrre suoni e rumori;

· Giochi con oggetti noti per produrre rumore;

· Giochi con il corpo (battuta delle mani, dei piedi ecc..) per scoprire “IL PIANO” ed “IL FORTE”;

· Giochi con semplici strumenti musicali (tamburelli, maracas ecc..);

· Giochi per scoprire il silenzio;
	2C.1
	Assume ruoli diversi nelle situazioni ludico - simboliche, travestimenti e drammatizzazioni.

· Giochi simbolici;

· giochi di ruoli;

· Giochi di imitazione;

·  Drammatizzazioni di fiabe narrate;

· Giochi di discriminazione di suoni e rumori;

· Costruzione di semplici strumenti musicali con materiale di recupero;

· Giochi per ricercare la provenienza dei rumori e dei suoni (es: campanello, telefono, voci dei compagni ecc..);

· Voci della natura (es: uso registratore nelle uscite ambientali);

	
	
	2A.2
	Esprime a livello corporeo, verbale e grafico, le emozioni suscitate da un brano ascoltato.

· Ascolto di un semplice brano musicale;

· Esecuzione di movimenti spontanei e/o guidati con accompagnamenti musicali; 
	2B.2
	Esprime a livello corporeo, verbale e grafico, le emozioni suscitate da un brano ascoltato.

· Ascolto di un semplice brano musicale;

· Esecuzione di movimenti spontanei e/o guidati con accompagnamenti musicali;
	2C.2
	Esprime a livello corporeo, verbale e grafico, le emozioni suscitate da un brano ascoltato.

· Ascolto di un semplice brano musicale;

· Esecuzione di movimenti spontanei e/o guidati con accompagnamenti musicali;

· Elaborazioni grafiche suscitate dall’ascolto del brano;

	
	
	2A.3
	Esegue semplici canti

· Esperienze di canto in gruppo;

· Ripetizione di un canto per imitazione;
	2B.3
	Esegue semplici canti

· Esperienze di canto in gruppo;

· Ripetizione di un canto per imitazione;
	2C.3
	Esegue semplici canti

· Esperienze di canto in gruppo;

· Ripetizione di un canto per imitazione;

	3
	Familiarizzare con l’esperienza della multimedialità e riflettere su  messaggi mass – mediali.
	3A.1
	Distingue un film da un cartone animato.

· Visione di filmati;

· Conversazioni sulle visioni proposte;
	3B.1
	Individua la differenza tra personaggi fantastici e reali, attraverso l’analisi di filmati con l’ aiuto dell’ insegnante.

· Visione di filmati;

· Conversazioni sulle visioni proposte;

· Domande stimolo per “rievocare” vari personaggi;

· Fare anticipazioni o previsioni sullo sviluppo dell’azione dei personaggi identificando il ruolo (buono/cattivo, reale/fantastico;

· Rielaborazioni grafiche;
	3C.1
	Individua la differenza tra personaggi fantastici e reali, attraverso l’analisi di filmati con l’aiuto dell’insegnante.

·  Visione di filmati;

· Conversazioni sulle visioni proposte;

· Domande stimolo per “rievocare” vari personaggi;

· Fare anticipazioni o previsioni sullo sviluppo dell’azione dei personaggi identificando il ruolo (buono/cattivo, reale/fantastico;

· Rielaborazioni grafiche;
· Giochi interattivi con l’uso del PC.


I DISCORSI E LE PAROLE: Comunicazione, lingua, cultura

Il Campo di Esperienza “I Discorsi e le Parole” privilegia la lingua come strumento con il quale giocare ed esprimersi in modi personali, creativi e sempre più articolati. Raccontare e dialogare, approfondire le conoscenze, spiegare il proprio punto di vista, negoziare e condividere con gli altri le proprie opinioni.

	OBIETTIVI
	3 Anni
	4 Anni
	5 Anni

	1
	Saper comprendere intenzioni ed il contenuto di un messaggio verbale  orale
	1A.1
	Ascolta, comprende e riferisce dialoghi spontanei e guidati con l’adulto e con i bambini.

· Conversazioni per favorire i dialoghi tra: educatrice/bambino; bambino/bambino;

· Domande stimolo da parte dell’insegnante rivolte al bambino durante il gioco e le attività di vita pratica;
	1B.1
	Ascolta, comprende e riferisce quanto gli viene comunicato con il linguaggio verbale dall’adulto e/o dai bambini.

· Conversazioni per favorire i dialoghi tra: educatrice/bambino; bambino/bambino;

· Domande stimolo da parte dell’insegnante rivolte al bambino durante il gioco e le attività di vita pratica;
	1C.1
	Ascolta, comprende e riferisce quanto gli viene comunicato con il linguaggio verbale dall’adulto e/o dai bambini (conversazioni, dialoghi e consegne).

· Conversazioni per favorire i dialoghi tra: educatrice/bambino; bambino/bambino;

· Domande stimolo da parte dell’insegnante rivolte al bambino durante il gioco e le attività di vita pratica;

	
	
	
	
	
	
	1C.2
	Amplia il proprio vocabolario qualitativamente e quantitativamente utilizzando un linguaggio sempre più complesso.

· Domande stimolo mirate a motivare il bambino ad esprimersi con un linguaggio chiaro e sempre più ricco con o senza immagini;

	
	
	1A.2
	Ascolta e comprende  un breve racconto narrato dall’insegnante.

· Brevi racconti narrati dall’insegnante;

· Domande stimolo per verificare la comprensione; 
	1B.2
	Riassume un breve racconto narrato dall’insegnante.

· Racconti, fiabe ecc… effettuati dall’insegnante;

· Domande stimolo per aiutare il bambino a riassumere (supporto delle immagini);
	1C.3
	Riassume un racconto narrato dall’insegnante e distingue ruoli e contesti.

· Racconti, fiabe ecc… effettuati dall’insegnante con o senza il supporto di immagini;

· Domande stimolo per riassumere e rievocare i personaggi e il contesto;
· Racconti interrotti dove il bambino è invitato a concluderli con o senza immagini;

	
	
	1A.3
	Ascolta e ripete filastrocche, brevi canzoni e semplici conte.

· Lettura di brevi poesie;

· Proposta di semplici canti e/o filastrocche e loro ripetizioni;
	1B.3
	Memorizza e ripete filastrocche, poesie e rime proposte dall’insegnante.

· Lettura di brevi poesie;

· Proposta di semplici canti e/o filastrocche e loro ripetizioni;
	1C.4
	Memorizza e ripete filastrocche, poesie e rime proposte dall’insegnante.

· Lettura di poesie;

· Proposta di canti e/o filastrocche e loro ripetizioni;

	
	
	
	
	
	
	1C.5
	Riconosce la struttura sonora delle parole iniziando a riconoscere sillabe e fonemi.

· Ascolta, inventa rime e filastrocche;

· Ritma con i battiti delle mani i suoni sillabici del proprio nome e quello dei compagni;

· Individua, riconosce parole che iniziano con la stessa sillaba (fonema),

· Giochi verbali proposti dall’insegnante come ad es: “È arrivato un bastimento carico di…” ;

	
	
	1A.4
	“Legge” e commenta semplici immagini proposte.

· ”Lettura guidata” di semplici immagini (es: fotografie e illustrazioni semplici);
	1B.4
	“Legge” e commenta i particolari su un’immagine data.

· Domande stimolo per evidenziare i particolari di immagini;

	1C.6
	Ordina e verbalizza una sequenza di immagini proposte dall’insegnante, collegandole.

· Giochi di lettura di immagini;

· Giochi per ordinare e verbalizzare una sequenza di immagini;

	
	
	
	
	1B.5
	“Legge” e ordina in sequenza le immagini di una breve storia.

· Giochi di lettura di immagini;

· Giochi per ordinare e verbalizzare una sequenza di immagini;
	1C.7
	Disegna in sequenza logico temporale un breve racconto rispettando l’ordine dato: sinistra – destra.

 Descrive la sequenza disegnata.

· Disegna in sequenza logico temporale un breve racconto nell’ordine di sinistra-destra;

· Verbalizzazione del lavoro svolto;

	2
	Saper esternare e comunicare sensazioni e conoscenze nel rispetto degli altri.
	2A.1
	Parla di esperienze personali spontaneamente e non rispettando il proprio turno.

· Domande stimolo per aiutare il bambino a parlare del suo vissuto e dei suoi interessi; 

· Conversazioni nel gruppo per far acquisire le prime competenze del rispetto delle regole;

· Drammatizzazioni;

· Giochi simbolici;
	2B.1
	Racconta esperienze personali e di gruppo spontaneamente e non.

· Conversazioni per stimolare il bambino a parlare di esperienze vissute; 

· Domande stimolo per aiutare il bambino ad esprimere opinioni ed idee rispettando il proprio turno nei vari contesti  educativo – didattici;

· Drammatizzazioni;

· Giochi simbolici;
	2C.1
	Racconta esperienze personali e di gruppo, collabora alla definizione di attività e di regole comuni.

· Racconta le proprie esperienze;

· Esprime opinioni e idee rispettando il proprio turno nei vari contesti;

· Drammatizzazioni;

· Giochi simbolici;

	3
	Saper formulare ipotesi rispetto a testi scritti.
	
	
	3B.1
	Dato un testo scritto supportato da immagini, distingue i segni grafici iconici da quelli non iconici.

· Consultazione di testi per bambini e di riviste;

· Giochi con i cartellini dei nomi;
	3C.1
	Formula ipotesi rispetto a testi scritti proposti e non.

· Consultazione di testi per bambini e di riviste;

· Giochi con i cartellini dei nomi;

· Scrittura del proprio nome e cognome in stampatello maiuscolo;

	
	
	
	
	
	
	3C.2
	Utilizza le lettere conosciute per formulare messaggi scritti.

· Giochi liberi di scrittura spontanea; 

	4
	Manifestare curiosità verso lingue e culture diverse.
	
	
	4B.1
	Comincia a riflettere sulla lingua e discrimina quelle diverse dalla sua.

· Visione di documentari;

· Memorizzazione di  filastrocche, canti e musiche;
	4C.1
	Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica.

· lettura di storie di culture diverse;

· Vsione di documentari;

· Memorizzazione di  filastrocche, canti e musiche;


LA CONOSCENZA DEL MONDO: Ordine, misura, spazio, tempo, natura

Il Campo di Esperienza “La conoscenza del mondo” si pone il compito di spingere il bambino ad esplorare la realtà, in modo da organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli (raggruppare, comparare, contare, ordinare ecc…) che lo portino a capire l’importanza di guardare sempre meglio i fatti del mondo, confrontando le proprie idee con quelle degli altri.  

	OBIETTIVI
	3 Anni
	4 Anni
	5 Anni

	1
	Sapere cogliere gli aspetti senso - percettivi della realtà.
	1A.1
	Con l’aiuto dell’insegnante discrimina e denomina i colori fondamentali.

· Giochi vari per discriminare e ricercare i colori fondamentali nell’ambito scolastico;

· Manipolazione di pasta colorata;
	1B.1
	Discrimina e denomina i colori fondamentali e derivati con l’aiuto dell’insegnante.

· Giochi vari per discriminare e ricercare i colori fondamentali nell’ambito scolastico;

· Manipolazione di pasta colorata;
	1C.1
	Osservando la realtà discrimina e denomina i colori fondamentali e derivati in modo autonomo.

· Ricerca dei colori nell’ambiente circostante;

· Associare i colori ad oggetti della realtà;

· Manipolazione di pasta colorata;

	
	
	
	
	1B.2
	In situazione di gioco e con l’aiuto dell’insegnante, ricerca e denomina semplici figure (cerchio, quadrato, triangolo).

· Giochi con i blocchi logici;

· Costruzione di figure in cartoncino per riconoscere quadrato, cerchio e triangolo;

· Stampa con le forme;
	1C.2
	Osserva la realtà e individua in essa le principali forme geometriche, in modo autonomo.

· Giochi con i blocchi logici;

· Costruzione di figure in cartoncino per riconoscere quadrato, cerchio e triangolo;

· Ricerca nell’ambiente scolastico o su riviste di oggetti aventi forme geometriche;

· Rappresentazione grafica delle forme;

	
	
	
	
	1B.3
	Osservando materiali ed oggetti, in situazioni di gioco e con l’aiuto dell’insegnante descrive uguaglianze e differenze tra varie forme.

· Osservazione e manipolazione dei blocchi logici per cogliere uguaglianze e differenze tra le forme geometriche;

· Giochi con blocchi logici, materiale vario, costruzioni ecc… per individuare le forme in diversi colori, posizioni e grandezze; 
	1C.3
	Giocando con materiale strutturato e non, identifica le forme in diversi colori, posizioni e grandezze.

· Osservazione e manipolazione dei blocchi logici per cogliere uguaglianze e differenze tra le forme geometriche;

· Giochi con blocchi logici, materiale vario, costruzioni ecc.. per individuare le forme in diversi colori, posizioni e grandezze;

· Giochi con foglie, frutta, figure tagliate a metà per individuare semplici simmetrie e interiorizzare il concetto intero/metà;

	2
	Sapere cogliere relazioni logiche e sviluppare il pensiero logico-matematico.
	2A.1
	Raggruppa oggetti in base ad una quantità ed uguaglianze.
· Giochi per effettuare raggruppamenti con l’uso di materiale vario  in base al colore o alla forma;

· Osservazione di due oggetti per individuarne uguaglianze e differenze;
	2B.1
	Raggruppa oggetti, reperiti nell’ambiente, in base ad una o più caratteristiche comuni:

forma/colore, 

forma/dimensione, tanti/pochi/niente ecc…

· Giochi vari in cui si chieda di raggruppare foglie, costruzioni ecc… aventi uguale forma e colore o uguale forma e dimensione;
· Giochi con vari materiali per confrontare due insiemi ed individuare quello con pochi/tanti/nessuno;

· Costruzione di insiemi con pochi/tanti/nessun elemento;
	2C.1
	 Raggruppa oggetti, reperiti nell’ambiente, in base ad una o più caratteristiche comuni:

forma/colore/dimensione individuandone gli elementi appartenenti(es.: uno/pochi/tanti).

______________________

· Giochi vari in cui si chieda di raggruppare foglie, costruzioni ecc… aventi stesso colore/ forma/dimensione;
· Giochi con vari materiali per individuare gli elementi non appartenenti ad insieme;

· Confrontare alcuni insiemi per individuare quello con pochi/tanti/un elemento;
· Confronti di vari oggetti per compiere seriazioni in base alla dimensione;

· Confronto di più insiemi per compiere seriazioni in base alla quantità;

	
	
	2A.2
	Ripete la cantilena dei numeri.

· Giochi e filastrocche dei numeri;
	2B.2
	Fa corrispondere:

-numero e gesto;

-numero e oggetto (massimo fino a cinque).

· Giochi e filastrocche dei numeri;

· Contare vari oggetti, toccandoli con la mano o spostandoli;

· Giochi relativi alla conta dei bambini presenti a scuola;
	2C.2
	Individua, denomina e rappresenta situazioni quantitative entro il dieci.

· Contare vari oggetti;

· Contare i bambini presenti a scuola;

· Costruire insiemi con un determinato numero di elementi;

	
	
	
	
	2B.3
	Associa il simbolo numerico alla quantità.

· Giochi per associare numero e quantità;

· Ricerca dei numeri nell’ambiente circostante, su riviste ecc…;
	2C.3
	Associa il simbolo numerico alla quantità.

· Giochi per associare numero e quantità;

· Presentazione dei simboli numerici;

· Ricerca dei numeri nell’ambiente circostante, su riviste ecc…;

	
	
	
	
	
	
	2C.4
	Ricerca e utilizza strumenti di misurazione di uso comune.

· Presentazione ed esperimenti con semplici strumenti di misurazione;

· Misurazione di oggetti, percorsi ecc.. con l’utilizzo di unità di misura arbitrarie;

	3
	Sapere cogliere la successione logico-temporale.
	3A.1
	Verbalizza una sequenza di azioni abitualmente compiute.

· Giochi ed attività di vita quotidiana per la formalizzazione dell’esperienza;

· Lettura di immagini in sequenza relative ad azioni di vita quotidiana (es.: lavarsi, vestirsi ecc…);
	3B.1
	Ricostruisce in successione logico-temporale (prima-dopo)

_____________________

· Ordinare sequenze relative ad esperienze vissute, racconti ecc..;

· Lettura di immagini relative ad esperimenti o racconti e loro commento verbale;

· Ricostruzione della storia personale;
· Filastrocca della settimana;

· Compilazione del calendario;
	3C.1
	Ricostruisce in modo autonomo la successione logico-temporale (fiaba,  esperienze personali,

facili esperimenti).

· Ordinare sequenze relative ad esperienze vissute, racconti ecc..;

· Lettura di immagini relative ad esperimenti o racconti e loro commento verbale;

· Ricostruzione della storia personale;
· Filastrocca della settimana;

· Compilazione del calendario;


	4
	Saper osservare la realtà.
	4A.1
	Esplora e manipola materiali diversi 

(es: frutta, foglie, carta,) con l’impiego di tutti i sensi. 
· Osservazione, manipolazione ed esplorazione libera e guidata di vari materiali;

· Esperimenti che aiutino ad individuare le proprietà di alcuni materiali;
	4B.1
	Esplora e descrive la realtà che lo circonda e gli aspetti della natura.

· Osservazione, manipolazione ed esplorazione libera/guidata di materiali;

· Esperimenti che aiutino ad individuare le proprietà di alcuni materiali;

· Esplorazioni ambientali;
	4C.1
	Esplora e descrive la realtà che lo circonda e gli aspetti della natura.

· Osservazione, manipolazione ed esplorazione libera/guidata di materiali;

· Esperimenti che aiutino ad individuare le proprietà di alcuni materiali;

· Esplorazioni ambientali;

· Sperimentare modalità diverse di utilizzazione dei materiali;

	
	
	1A.2
	Individua i colori della natura e osserva alcune semplici manifestazioni stagionali. 
· Osservazione guidata della realtà e sua verbalizzazione;
	1B.2
	Individua i colori della natura, il mutamento durante l’anno, osserva le stagioni. 

· Osservazione guidata della realtà e sua verbalizzazione;

· Rappresentazioni grafiche delle esperienze vissute;

· Ricerca guidata su riviste, giornali ecc.. di documentazioni relative a piante ed ambienti osservati;

· Elaborazione di cartelloni
	1C.2
	Individua i colori della natura, ne rileva il mutamento durante l’anno, riproduce e verbalizza le caratteristiche delle quattro stagioni.

· Osservazione guidata della realtà e sua verbalizzazione;

· Rappresentazioni grafiche delle esperienze vissute;

	
	
	
	
	1B.3
	Descrive i risultati conseguiti mediante l’osservazione sistematica di fenomeni naturali. 

· Osservazione sistematica di semine, germogli  ecc..; Ricostruzione in sequenza del processo evolutivo osservato;


	1C.3
	Descrive i risultati conseguiti mediante l’osservazione sistematica di fenomeni naturali. 

· Osservazione sistematica di semine, germogli, ecc..; Ricostruzione in sequenza del processo evolutivo osservato;

· Ricerca guidata su riviste, giornali ecc.. di documentazioni relative a piante ed ambienti osservati;

· Elaborazione di cartelloni;

	
	 
	1A.3
	Osserva i fenomeni atmosferici e il tempo giornalmente con l’aiuto degli adulti.

· Registrazione giornaliera del tempo meteorologico (es.: attività di calendario);
	1B.4
	Osserva e rappresenta eventi atmosferici e il tempo, usando simboli.

· Osservazione (es.: attività di calendario) e registrazione del tempo meteorologico;
	1C.5
	Osserva, rappresenta, registra eventi atmosferici e il tempo usando simboli.

· Osservazione (es.: attività di calendario) e registrazione del tempo meteorologico;

· Realizzazione di semplici diagrammi  per un’osservazione statistica del tempo meteorologico;

	
	
	
	
	1B.5
	Individua il rapporto tra gli animali ed il loro ambiente.

· Analizzare attraverso documenti e/o esplorazioni ambientali le caratteristiche abitative e comportamentali di alcuni animali per cogliere analogie e differenze;
	1C.6
	Individua il rapporto tra gli animali ed il loro ambiente.

· Analizzare attraverso documenti e/o esplorazioni ambientali le caratteristiche abitative e comportamentali di alcuni animali per cogliere analogie e differenze;

	
	
	1A.4
	Osserva e descrive i cambiamenti stagionali con l’aiuto dell’insegnante.

· Esplorazioni ambientali;

· Raccolta di materiali;

· Discussioni sull’esperienza;
	1B.6
	Osserva e descrive i cambiamenti stagionali con l’aiuto dell’insegnante.

· Esplorazioni ambientali;

· Raccolta di materiali da osservare in sezione e da utilizzare per la realizzazione di vari elaborati;

· Discussioni sull’esperienza;

· Confronto tra fotografie e materiali raccolti nelle varie stagioni per individuarne le differenze;

· Rappresentazione grafica dei diversi aspetti della natura nel corso delle stagioni;
	1C.7
	Descrive e rappresenta i cambiamenti stagionali e ne individua la successione.

· Esplorazioni ambientali;

· Raccolta di materiali da osservare in sezione e da utilizzare per la realizzazione di vari elaborati;

· Discussioni sull’esperienza;

· Confronto tra fotografie e materiali raccolti nelle varie stagioni per individuarne le differenze;

· Rappresentazione grafica dei diversi aspetti della natura nel corso delle stagioni;

	
	
	
	
	1B.7
	Individua ed elenca le caratteristiche del giorno e della notte.

· Giochi vari che colgono lo scorrere del tempo e l’alternanza del giorno e della notte;

· Attività in sequenze sulla giornata a scuola del bambino ecc…;
	1C.8
	Compie osservazioni sul giorno e sulla notte.

· Giochi vari che colgono lo scorrere del tempo e l’alternanza del giorno e della notte;

· Attività in sequenze sulla giornata a scuola del bambino ecc;

	2
	Saper formulare ipotesi  e/o soluzioni;
	2A.1
	Elabora semplici ipotesi su esperienze comuni e prova a verificarle (semina, trasformazione acqua, ecc…).

· Formulazione di ipotesi su semplici esperimenti da realizzare a scuola;
	2B.1
	Elabora semplici ipotesi, le verifica, fa previsioni e anticipazione su piccoli esperimenti.

· Formulazione di ipotesi su semplici esperimenti da realizzare a scuola;

· Verifica delle stesse;

· Rielaborazione grafica;
	2C.1
	Si confronta con i compagni tramite la discussione su ipotesi, previsioni e anticipazioni di piccoli esperimenti.

· Formulazione di ipotesi su semplici esperimenti da realizzare a scuola;

· Verifica delle stesse;

· Rielaborazione grafica;

	
	
	
	
	
	
	2C.2
	Spiega eventi osservando e constatando la relazione di causa/effetto nei fenomeni naturali e negli avvenimenti.

· Piccoli esperimenti per cogliere la relazione causa/effetto;


	 
	
	1A.2
	Osserva l’ambiente, individua i colori e li utilizza con l’aiuto dell’insegnante.

· Osservazioni dirette ed indirette dell’ambiente e rielaborazioni grafiche con varie tecniche (colori a cera, pennarelli, colori a dita, gessi colorati, colori a tempera, ecc..);
	1B.2
	Riproduce colori e forme dopo avere effettuato esperienze dirette nell’ambiente circostante.

· Osservazioni dirette ed indirette dell’ambiente e rielaborazioni grafiche con varie tecniche (colori a cera, pennarelli, colori a dita, gessi colorati, colori a tempera, ecc..);
	1C.2
	Utilizza nei suoi elaborati i colori in modo appropriato in situazioni di attività guidate.

· Osservazioni dirette ed indirette dell’ambiente e rielaborazioni grafiche con varie tecniche (colori a cera, pennarelli, colori a dita, gessi colorati, colori a tempera, ecc..);

	
	
	
	
	1B.3
	In situazione di gioco scopre i colori derivati tramite la combinazione dei colori fondamentali.

· Giochi con tempere per effettuare mescolanze;

· Domande stimolo per verbalizzare il colore ottenuto;
	1C.3
	In situazione di gioco individua le associazioni e le sfumature di colori attraverso l’osservazione diretta.

· Giochi con tempere per effettuare mescolanze;

· Domande stimolo per verbalizzare il colore ottenuto;

· Giochi con le tempere per scoprire e ottenere sfumature, creare forme e cromatismi;


CURRICOLO DI SCUOLA PRIMARIA

	AREA:   LINGUISTICO – ESPRESSIVA

	DISCIPLINA:    LINGUA ITALIANA

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	· Saper esprimere le proprie idee, le proprie conoscenze, le proprie emozioni, le proprie esperienze, utilizzando vari linguaggi

· Sapersi relazionare con i coetanei, con gli adulti e con l’ambiente
· Saper acquisire una autonomia personale

	TRAGUARDI:

	I

· L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazioni, discussioni…), attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione

· Sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico

· Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega

· Sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura
	II-III

· L’alunno ascolta e comprende messaggi e semplici testi

· Esprime con un registro adeguato il proprio vissuto

· Legge e comprende testi di vario genere

· Produce semplici testi rispettando le principali convenzioni sintattiche e ortografiche

· Partecipa a scambi comunicativi attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti

· Comprende testi di diverso tipo ne individua il senso globale e/o le informazioni principali
· Legge testi letterari di vario genere riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali

· Produce testi legati alle diverse occasioni di scrittura, rielabora testi: completandoli, trasformandoli

· Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento

· Svolge attività esplicite di riflessione linguistica

	IV-V

· L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti

· Comprende testi di tipo diverso in vista di vari scopi 

· Produce testi legati alle diverse occasioni di scrittura, rielaborandoli e trasformandoli

· Svolge attività esplicite di riflessione linguistica
· Legge testi letterali di vario genere riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali

· Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Ascolta, comprende e racconta brevi esperienze e semplici storie

· Riferisce un racconto letto dall’insegnante e ne individua i protagonisti

· Dato un racconto incompleto, inventa finali diversi

· Memorizza e ripete filastrocche, rime e poesie

· Ordina e verbalizza una sequenza di immagini collegandole fra loro

· Scrive e legge parole e frasi
· Scrive brevi racconti seguendo due o più immagini, ed esperienze personali


	CLASSE II

· Formula frasi chiare e complete in una narrazione verbale e scritta

· Legge in maniera scorrevole ed espressiva e ne comprende il significato

· Riconosce e classifica le parti variabili del discorso e i principale elementi della frase semplice



	CLASSE III

Ascoltare e parlare:

· interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti

· seguire la narrazione di tasti ascoltati o letti

· raccontare oralmente una storia o un argomento a piacere rispettando l’ordine cronologico e/o logico in un tempo prestabilito (dai 5 ai 10 minuti)
Leggere:

· leggere testi (narrativi, poetici, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative

Scrivere:

· produrre testi legati a scopi diversi ( narrare, informare,   descrivere)

· comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche
Riflettere sulla lingua:

· compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità
· conoscere le parti variabili del discorso  egli elementi principali della frase semplice



	CLASSE  IV

Ascoltare e parlare:

· comprendere la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il significato
Leggere:

· saper leggere vari tipi di testi in maniera espressiva cogliendo l’argomento centrale e le informazioni essenziali

 Scrivere:

· saper produrre testi di vari tipi rispettando le fondamentali convenzioni ortografiche

· saper ripetere oralmente e sintetizzare per iscritto vari tipi di testi

Riflettere sulla lingua:

· conoscere le parti del discorso e gli elementi principali della frase

	CLASSE V

     Ascoltare e parlare:

· cogliere l’argomento principale del discorso; comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione e le opinioni altrui

· raccontare con coerenza e chiarezza esperienze personali, esprimere preferenze, riflessioni, opinioni

Leggere:

· leggere e comprendere testi narrativi, descrittivi, poetici mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali ed esprimendo semplici pareri personali

Scrivere:

· scrivere testi di vario genere (narrativi, descrittivi, poetici, diario, lettera…) che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni, esperienze, emozioni, stati d’animo

· rielaborare e sintetizzare testi

· produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando i principali segni interpuntivi

· comprensione scritta di un testo letto o ascoltato

Riflettere sulla lingua:

· riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari della frase

· arricchire il lessico e utilizzare il dizionario

	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Ascolto e comprensione

Lettura strumentale 

Lettura e comprensione

Rielaborazione verbale di un’esperienza 

Testo

Dettato
	II

Ascolto e comprensione

Lettura strumentale 

Lettura e comprensione

Rielaborazione verbale di un’esperienza 

Testo

Dettato (con difficoltà ortografiche)


	III

Lettura

Lettura e comprensione (domande aperte e chiuse)

Esercizi di ortografia Racconto orale e scritto

      Analisi grammaticale         
	IV

Ascolto e comprensione Lettura e comprensione

Produzione di un testo
Sintesi di un testo
Riflessione sulla lingua

	V

Ascolto e comprensione

Lettura e comprensione

Produzione di un testo
Sintesi di un testo

Riflessione sulla lingua

	AREA:   LINGUISTICO – ESPRESSIVA

	DISCIPLINA:    L2

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	· Mettersi in relazione con i compagni e le insegnanti per impostare scambi verbali che favoriscano la socializzazione

· Esplorare uno spazio per individuarne elementi costitutivi

· Interagire negli scambi comunicativi orali della classe

· Osservare, descrivere e rappresentare ambienti vissuti quotidianamente

· Conoscere regole e norme per stabilire rapporti sociali

· Esplorare, confrontare, collegare gli elementi tipici di un ambiente reale

· Relazionarsi in modo adeguato con adulti e coetanei

· Comprendere la complessità di sistemi simbolici: primo approccio al messaggio scritto

· Interagire con l’ambiente sociale e culturale

· Produrre semplici messaggi scritti seguendo un modello dato

· Collocare nel tempo eventi e ricorrenze: festività, tradizioni e caratteristiche culturali



	TRAGUARDI:

	I

· L'alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall' insegnante

· Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo

· Comprende frasi ed espressioni di uso frequente

· Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile 
· Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente

	II-III

· L'alunno riconosce se ha o  meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall' insegnante

· Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo; individua differenze culturali

· Comprende frasi ed espressioni di uso frequente
· Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine 

· Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente


	IV-V

· L'alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall' insegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera

· Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera
· Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari 

· Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine

· Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Riprodurre suoni della L2

· Salutare in modo informale e affermare la propria identità

· Identificare e abbinare oggetti scolastici e colori

· Ambito lessicale relativo ai colori ed agli oggetti scolastici

· Identificare e abbinare oggetti a numeri

· Ambito lessicale relativo ai numeri

· Identificare e descrivere semplicemente gli animali

· Ambito lessicale relativo agli animali

· Brevi accenni agli ambiti lessicali relativi alle parti del corpo ed alla famiglia

· Festività, usi e costumi dei paesi di lingua inglese e confronto con quelli italiani

· Fiabe: seguire un racconto

	CLASSE II -III

· Salutare in modo informale e affermare la propria identità

· Salutare e riprodurre formule di saluto

· Identificare e abbinare giochi e preposizioni

· Chiedere e dire dove si trova qualcosa utilizzando le preposizioni

· Identificare ed abbinare i numeri fino a 12

· Brevi accenni alla forma del plurale

· Identificare e nominare il lessico relativo al vestiario ed al cibo

· Descrivere brevemente il proprio abbigliamento

· Identificare ed elencare le lettere dell’alfabeto

· Identificare i pronomi personali singolari

· Riferire e chiedere l’età

· Alcuni aggettivi qualificativi relativi agli stati d’animo

· Presentare e descrivere la propria famiglia

· Ambito lessicale relativo alla famiglia ed alcuni aggettivi qualificativi

· Ambito lessicale relativo alle parti del corpo
· Identificare le nazionalità

· I numeri da 1 a 50

· Ambito lessicale relativo agli animali dello zoo e della fattoria

· Saper enunciare semplici caratteristiche relative ai componenti d’arredo

· Saper enunciare brevi frasi utilizzando alcune preposizioni di luogo e componenti d’arredo

· Ambito lessicale relativo al cibo

· Esprimere il possesso (verbo avere)

· Saper formare il plurale dei nomi irregolari

· Festività, usi e costumi dei paesi di lingua inglese e confronto con quelli italiani

· Fiabe: seguire un racconto


	CLASSE IV-V

· Conoscere gli ambiti lessicali relativi a sport ed animali

· Conoscere gli ambiti lessicali relativi al tempo atmosferico, stagioni, vestiti

· Saper chiedere e dire che tempo fa e che cosa si indossa nelle diverse stagioni

· Ambito lessicale relativo ai negozi ed ai giocattoli

· Identificare la moneta inglese ed abbinare le figure ai prezzi corrispondenti

· Formulare domande e risposte sul costo di un oggetto

· Ambito lessicale relativo ad alcuni verbi di uso comune

· Formulare domande e risposte su cosa si sta facendo nel momento in cui si parla

· Ambito lessicale relativo ai cibi

· Esprimere i propri gusti personali relativi al cibo

· Ambito lessicale relativo alla scuola, le materie scolastiche ed i giorni della settimana

· Ambito lessicale relativo ai mezzi di trasporto

· Parlare della vita scolastica ed esprimere le proprie preferenze

· Parlare della routine quotidiana

· Saper chiedere e dire l’ora

· Formulare domande e risposte sui lavori

· Chiedere e comunicare informazioni su progetti futuri

· Parlare delle proprie preferenze, abilità ed hobby

· Ambito lessicale relativo ai mesi dell’anno ed alcuni luoghi di vacanza

· Saper chiedere e dire la data

· Festività, usi e costumi dei paesi di lingua inglese e confronto con quelli italiani

· Fiabe: seguire un racconto



	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Verifiche bimestrali di tipo orale relative alle abilità di listening (ascolto) e speaking (produzione orale)


	II-III

Verifiche bimestrali di tipo orale relative soprattutto alle abilità di listening (ascolto) e speaking (produzione orale) ma con un primo approccio alla forma scritta per le abilità di reading (lettura) e writing (produzione scritta)
	
IV-V

Verifiche bimestrali orali e scritte relative alle abilità di listening (ascolto), speaking (produzione orale), reading (lettura) e writing (produzione scritta)



	AREA: LOGICO - MATEMATICA

	DISCIPLINA: MATEMATICA

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	· Osservare ed interpretare la realtà secondo criteri e metodi opportuni

· Riconoscere ed utilizzare rappresentazioni diverse della stessa realtà

· Riconoscere, nei vari contesti, ciò che è necessario da ciò che è superfluo
· Stabilire relazioni significative fra fatti, eventi, dati di varia natura

· Individuare la strategia più economica per risolvere situazioni problematiche

· Costruire opinioni proprie a partire da dati, situazioni, osservazioni ed eventi esaminati


	TRAGUARDI:

	I

· L’alunno acquisisce un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi

· Intuisce come gli strumenti acquisiti siano utili per operare nella realtà

· Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità: utilizza simboli per registrare

· Riesce a risolvere facili problemi


	II-III

· L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, grazie anche a molte esperienze in contesti significativi che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà
· Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali
· Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga) e i più comuni strumenti di misura (metro)

· Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavarne informazioni

· Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti di vista

· Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni

· Riesce a risolvere facili problemi spiegando a parole il procedimento seguito

· Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando ad usare le espressioni “è più probabile”, “è meno probabile”

· Si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali entro il 1.000

· Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni

· Impara a riconoscere situazioni di incertezza e di probabilità


	IV-V

· L’alunno raggiunge un atteggiamento positivo rispetto alla matematica

· Si muove con sicurezza nel calcolo orale e scritto

· Affrontai problemi con strategie diverse e  li sa risolvere
· Conosce e rappresenta forme mettendole in relazione con il mondo reale, usando le misure e gli

      strumenti appropriati

        

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Associa il numero alla quantità

· Usa il numero per confrontare ed ordinare raggruppamenti di oggetti

· Legge e scrive numeri naturali sia in cifre che in parole (entro il 10)

· Definisce un insieme, effettuando giochi di raggruppamento, individuandone elementi appartenenti

· Indica una proprietà che spieghi una data classificazione

· Giocando con materiale strutturato e non, identifica le forme in diversi colori, posizioni e grandezze
· Risolve semplici situazioni problematiche


	CLASSE II

Numeri:

· Conta oggetti o eventi in senso progressivo o regressivo e per salti di due o di tre

· Legge e scrive i numeri naturali  in notazione decimale, con la consapevolezza del valore posizionale delle cifre; li  confronta e li ordina

· Esegue mentalmente semplici operazioni

· Conosce con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci. Esegue le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali

Spazio e figure:

· Comunica la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati

·  Esegue un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrive un percorso che si sta facendo e dà le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato

· Riconosce, denomina figure geometriche

Relazioni, misure, dati e previsioni: 

· Classifica numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà , utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini

· Argomenta sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati

· Rappresenta relazioni e dati con  diagrammi, schemi e tabelle 



	CLASSE III

Numeri:

· Conta oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre entro il 1.000
· Legge e scrive i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; li confronta e li ordina, anche rappresentandoli sulla retta

· Esegue mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizza le procedure di calcolo
· Conosce con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. Esegue le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali

· Fraziona un intero simbolizzando l’operazione sotto forma di frazione

· Rappresenta frazioni decimali e scrive il corrispondente numero decimale 

Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi:

· Coglie le informazioni relative al problema e individua i dati utili ed inutili, mancanti o contraddittori
· Sa risolvere problemi usando tecniche e strategie adeguate:
1. con una domanda e una operazione

2. con due domande e due operazioni

3. con una domanda e due operazioni

 Spazio e figure:

· Riconosce e classifica le linee (retta, semiretta, segmento, etc...)

· Riconosce la posizione delle rette e i rapporti spaziali fra due linee (linee perpendicolari, parallele ed incidenti)

· Riconosce e denomina gli angoli

· Riconosce, denomina e descrive figure geometriche

· Tra le figure piane riconosce i poligoni

· Sa misurare il perimetro di alcuni poligoni (quadrato e rettangolo)

Relazioni, misure, dati e previsioni:

· Classifica numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini

· Argomenta sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati

· Rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle

· Misura segmenti utilizzando sia il metro, sia unità arbitrarie



	CLASSE IV

· Conosce la divisione con resto fra numeri naturali; individua multipli e divisori di un numero

· Legge, scrive, confronta numeri interi e decimali ed esegue le quattro operazioni con sicurezza, valutando    l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice

· Conosce il concetto di frazione e di frazioni equivalenti

· Utilizza numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane

· Interpreta i numeri interi negativi in contesti concreti

· Conosce sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra

· Descrive e classifica figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle   riprodurre da altri

· Riproduce una figura in base ad una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni ( carta a quadretti, riga e compasso…..)

· Utilizza il piano cartesiano per localizzare punti.

· Riproduce in scala una figura assegnata (utilizzando la carta a quadretti)

· Determina il perimetro di una figura

· Determina l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione

· Usa le nozioni di media aritmetica e di frequenza

· Rappresenta e risolve problemi di vario genere usando strategie diverse

· Conosce le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime

· Passa da un’unità di misura ad un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema Monetario

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuisce e comincia ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconosce se si tratta di eventi ugualmente probabili


	CLASSE V

· Conosce la divisione con resto fra numeri naturali; individua multipli e divisori di un numero

· Legge, scrive, confronta numeri interi e decimali ed esegue le quattro operazioni con sicurezza,  valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice

· Conosce il concetto di frazione e di frazioni equivalenti

· Utilizza numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane

· Interpreta i numeri interi negativi in contesti concreti

· Conosce sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra

· Descrive e classifica figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri

· Riproduce una figura in base ad una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni ( carta a quadretti, riga e compasso…..)

· Utilizza il piano cartesiano per localizzare punti

· Riproduce in scala una figura assegnata (utilizzando la carta a quadretti)

· Determina il perimetro di una figura

· Determina l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione

· Usa le nozioni di media aritmetica e di frequenza

· Rappresenta e risolve problemi di vario genere usando strategie diverse
· Conosce le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime

· Passa da un’unità di misura ad un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuisce e comincia ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconosce se si tratta di eventi ugualmente probabili


	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Verifiche orali e scritte
	II

Verifiche orali e scritte
	III

Verifiche orali e scritte

	IV

Verifiche orali e scritte
	V

Verifiche orali e scritte

	AREA: ANTROPOLOGICA-AMBIENTALE

	DISCIPLINA: SCIENZE, STORIA, GEOGRAFIA, TECNOLOGIA

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	· Saper osservare e interpretare la realtà secondo criteri e metodi opportuni

· Saper riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse della stessa realtà

· Saper riconoscere nei vari contesti ciò che è necessario da ciò che è superfluo

· Saper individuare la strategia più economica per risolvere situazioni problematiche

· Saper costruire opinioni proprie a partire da dati, situazioni, osservazioni ed eventi esaminati
· Sapersi esprimere in maniera pertinente
· Stabilire relazioni significative fra fatti, eventi, dati di varia natura

· Relazionarsi con i propri coetanei, con gli adulti e con l’ambiente

· Riconoscere la propria identità in rapporto all’ambiente culturale e sociale ed a quello di provenienza 

· Saper collocare se stessi nell’ambiente, nello spazio e nel tempo

· Saper individuare la complementarietà e le sinergie fra uomo e ambiente 

· Costruire la propria identità in base alla memoria comune ed ai valori condivisi 

· Saper rispettare ed accogliere le culture diverse

· Saper organizzare in modo personale le proprie conoscenze

· Saper rispettare ed accogliere le culture diverse



	TRAGUARDI:

	I

· L’alunno conosce  elementi significativi del passato del suo ambiente di vita

· Riferisce eventi del passato recente e formula riflessioni relative al futuro immediato e prossimo

· Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali

· Con l’aiuto dell’insegnante ed in collaborazione con i compagni, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica le relazioni spazio-temporali

· Ha un atteggiamento di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico e verso l’ambiente sociale

· Si interessa agli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprire funzioni e possibili usi

· Rispetta ed accoglie culture diverse


	II-III

Scienze:

· L’alunno sviluppa capacità operative, progettuali e manuali, da utilizzare in contesti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni

· Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, da mezzi di comunicazione e dai testi letti

· Arriva, con la guida dell’insegnante, in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, a formulare ipotesi e previsioni attraverso l’osservazione e la registrazione di fenomeni, prospettando soluzioni e interpretazioni

· Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato

· Ha atteggiamenti di cura e di rispetto, da condividere con gli altri, verso l’ambiente scolastico, l’ambiente sociale e naturale, con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini
Storia:

· L’alunno si orienta nello spazio e nel tempo in riferimento al proprio ambiente di vita e al proprio vissuto
· Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria e della protostoria
· Usa la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico
· Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura)
· Sa raccontare i fatti studiati
· Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale
Geografia:
· Si orienta sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali
· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituitola elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza
· Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi
Tecnologia:

· Esplora il mondo fatto dall'uomo

· Rileva le trasformazioni di utensili nelle tappe più significative della storia dell'umanità

· Si accosta alle nuove tecnologie per sviluppare il proprio lavoro in più discipline

	IV-V

Scienze:

· L’alunno ha capacità operative,progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza/conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni

· Fa riferimento in modo pertinente alla

       realtà, e in particolare all'esperienza che

      fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel 

       gioco, in famiglia, per dare supporto alle 

       sue considerazioni e motivazione alle  

       proprie esigenze di chiarimenti

· Impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco

· Si pone domande e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza

· Formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio-temporali, misura e argomenta

· Analizza e racconta in forma chiara ciò

       che ha fatto e imparato

· Ha atteggiamenti di cura verso l'ambiente  scolastico e di rispetto verso l'ambiente sociale e naturale
Storia:

· Conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita

· Conosce gli aspetti fondamentali delle civiltà antiche

· Usa la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico
· Comprende e produce semplici testi storici

· Racconta i fatti studiati

· Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio

· Conosce le società studiate e individua le relazioni dei gruppi  umani e  i contesti spaziali

· Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie

· Sa riferire in maniera organica gli argomenti studiati sia per iscritto che oralmente

· Riconosce le tracce storiche sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale
Geografia:

· Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali e coordinate geografiche

· Distingue nel sistema territoriale, elementi fisici e antropici

· Individua e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale costituito da elementi fisici e antropici

· Sa localizzare i principali “oggetti” geografici fisici e antropici dell’Italia

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti
Tecnologia:

· Esplora e interpreta il mondo fatto dall'uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina
· Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni

· Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia dell'umanità, osservando oggetti del passato

· E’ in grado di utilizzare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentare i risultati e per  potenziare le proprie capacità comunicative
· Usa strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative e di gioco e di relazione con gli altri


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

Scienze, storia, geografia, tecnologia: 

· Sa collocare nel tempo fatti ed esperienze; riconosce la ciclicità in fenomeni regolari (giorno, settimana, mesi, stagioni, anno)
· Riconosce la successione logico-temporale di una fiaba, di esperienze personali, di facili esperimenti
· Riconosce e descrive la posizione e gli spostamenti del proprio corpo e degli oggetti nello spazio
· Sa registrare esperienze  attraverso le caratteristiche dei cinque sensi
· Sa  descrivere la realtà che lo circonda e gli aspetti della natura
· Osserva ed analizza gli oggetti, gli strumenti e le macchine di uso comune


	CLASSE II

Storia, geografia, tecnologia:

· Rappresenta i fatti vissuti e narrati nell’ambito della propria esperienza personale

· Individua le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza

· Riconosce relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali e mutamenti in fenomeni ed esperienze vissute

· Avvia la costruzione di concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole,  ambiente….

· Rappresenta conoscenze mediante grafismi, racconti orali e disegni

· Muoversi nello spazio circostante sapendosi orientare utilizzando gli organizzatori topologici (sopra-sotto, destra-sinistra, davanti-dietro)

· Rappresentare graficamente percorsi

· Esplorare il territorio circostante attraverso l’osservazione diretta

·   Distinguere, descrivere semplicemente con parole e rappresentare con disegni elementi del mondo artificiale

·   Seguire semplici istruzioni d'uso e saperle fornire ai compagni

·   Conoscere e raccontare storie di oggetti in contesti di storia personale

·   Accostarsi all'uso delle nuove tecnologie per l'apprendimento e la comunicazione



	CLASSE III

Scienze:

· Individua qualità e proprietà di oggetti e materiali, attraverso interazioni e manipolazioni e caratterizzarne le trasformazioni

· Osserva, descrive, confronta, correlare elementi della realtà circostante: distingue piante e animali, terreni e acque, cogliere somiglianze e differenze , operare classificazioni secondo criteri diversi

· Riconosce i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato o modificato dall’intervento umano e coglierne le prime relazioni

· Individua il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente

· Osserva le trasformazioni ambientali sia di tipo naturale, sia in seguito all’azione dell’uomo
Storia:

· Rappresenta graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo

· Ricava da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non

· Organizza le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, politico-istituzionale, economica, religiosa, artistica)

· Individua analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo (i gruppi umani preistorici o le società di raccoglitori-cacciatori di oggi)

· Rappresenta conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni
Geografia:

· Si muove consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici

· Esplora il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta

· Individua gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio

· Conosce e descrive gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza e la propria regione

Tecnologia:
· Distinguere, descrivere semplicemente con parole e rappresentare con disegni elementi del mondo artificiale

· Seguire semplici istruzioni d'uso e saperle fornire ai compagni

· Conoscere e raccontare storie di oggetti in contesti di storia personale

· Accostarsi all'uso delle nuove tecnologie per l'apprendimento e la comunicazione



	 CLASSE IV

Scienze:

· Costruisce operativamente in connessione a contesti concreti i concetti fisici fondamentali

· Indaga i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentabili per individuarne proprietà

· Osserva frequentemente, a occhio nudo o con strumenti, l'ambiente nel tempo per individuare elementi, connessioni e trasformazioni

· Indaga strutture del suolo, relazione tra suolo e viventi,; acque come fenomeno e come risorsa

· Distingue le componenti ambientali

· Coglie la diversità tra ecosistemi (naturali e antropizzati)

· Individua la diversità tra i viventi  e dei loro comportamenti

· Osserva e interpreta delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle  conseguenti all'azione modificatrice dell'uomo

Storia:

· Ricava informazioni da documenti di diversa natura

· Confronta i quadri storici delle civiltà studiate

· Usa cronologie e carte storiche per rappresentare le conoscenze studiate

· Usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (a.C.-d.C.)

· Ricava e produce informazioni da fonti di vario genere

· Elabora in forma di racconto (orale e scritto) gli argomenti studiati

Geografia:

· Si orienta nello spazio e sulle carte geografiche

· Analizza e interpreta carte geografiche

· Conosce e descrive gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani

· Comprende che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici
Tecnologia:

· Individua le funzioni e il funzionamento di un artefatto e di una semplice macchina

· Rappresenta oggetti o processi con disegni e modelli

· Osserva oggetti del passato, rileva le trasformazioni di utensili e li inquadra nelle tappe evolutive della storia dell’umanità

· Comprende che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e istruzioni ed è in grado di farlo

· Usa le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione nel proprio lavoro


	CLASSE V

Scienze:

· Percepisce la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione nei principali apparati

· Individua il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi

· Indaga i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentabili per individuarne proprietà

· Indaga strutture del suolo, relazione tra suoli e viventi, acque come fenomeno e come risorsa

· Accede alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle somiglianze e delle diversità

· Studia percezioni umane (luminose,sonore,tattili…) e le loro basi biologiche

· Indaga le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita quotidiana

· Rispetta il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, alimentazione rischi per la salute)

· Prosegue l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo

Storia:

· Usa fonti di tipo diverso per ricavare conoscenze

· Costruisce grafici, mappe spazio temporali e linee del tempo per organizzare le conoscenze studiate

· Usa le conoscenze apprese per comprendere problemi interculturali e di convivenza civile

· Produce testi utilizzando le conoscenze acquisite

Geografia:

· Si orienta nello spazio e sulle carte geografiche utilizzando i punti cardinali

· Utilizza carte geografiche, tematiche, tabelle e grafici per riconoscere le caratteristiche di spazi diversi

· Si orienta sulle carte utilizzando la simbologia convenzionale

· Confronta carte tematiche per individuare densità e caratteristiche delle varie regioni

· Localizza sulle carte geografiche dell’Italia la posizione delle regioni fisiche e amministrative

· Conosce e descrive gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani individuando somiglianze e differenze

· Conosce gli aspetti principali delle regioni: localizzazione, confini, clima, superficie, territorio, presenza dell’uomo, attività lavorative
Tecnologia:

· Distinguere, descrivere con parole e rappresentare con disegni elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni

· Seguire istruzioni d'uso e saperle fornire ai compagni

· Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale

· Utilizzare semplici materiali digitali per l'apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di
   comunicazione



	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Verifiche orali
	II

Utilizzo corretto degli indicatori temporali

Riordino degli eventi in successione logica

Definizione della posizione di oggetti e persone rispetto ad un punto di riferimento

Riconoscimento e rappresentazione grafica degli elementi che ci circondano

Osservazioni durante le attività

Verifiche orali e scritte


	III

Schede, esercizi, osservazioni

Verifiche orali e scritte


	IV

Verifiche orali e scritte

Osservazione sistematica
	V

Verifiche orali e scritte

Osservazioni durante le attività

Comprensione del testo (domande)

Analisi del teso scritto (domande)

Analisi fonte visiva (domande)



	AREA: LINGUISTICO-ESPRESSIVA

	DISCIPLINA:  MUSICA

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	Saper esprimere le proprie idee, le proprie conoscenze, le proprie emozioni, utilizzando vari linguaggi

Sapersi  esprimere nel modo più opportuno in relazione alla propria personalità e alle proprie attitudini 

Sapersi  relazionare con i coetanei, con gli adulti e con l’ambiente
Saper partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità
Saper riconoscere e gestire le proprie emozioni
Sapersi esprimere nel modo più opportuno in relazione alla propria personalità ed alle proprie attitudini
Saper rispettare ed accogliere culture diverse



	TRAGUARDI:

	I

· Esprime se stesso attraverso il gioco, il movimento e il canto

· Si relaziona agli altri in maniera positiva e rispettando le regole stabilite
	II-III

· L’alunno esplora , discrimina ed elabora semplici eventi sonori in riferimento alla loro fonte
· Impara ad ascoltare se stesso e gli altri
· Esegue combinazioni ritmiche e melodiche con la voce, il corpo, e gli strumenti
· Ascolta e discrimina le diverse possibilità della voce

· Esegue con la voce diverse combinazioni ritmiche e melodiche

· Esegue in gruppo semplici brani vocali

· Esegue semplici brani musicali riconducibili a diversi generi e culture musicali

· Prima conoscenza della notazione musicale

· Esegue con uno strumento semplici brani musicali

	IV-V

· L’ alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte

· Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali imparando ad ascoltare se stesso e gli altri
·  Fa uso di forme di notazione analogiche e codificate

· Articola combinazioni ritmiche e melodiche, le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti e le trasforma in brevi forme rappresentative

· Esegue semplici brani vocali e strumentali
· Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti
· Esegue, da solo o in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti
· Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale; sa apprezzare la valenza estetica e applica varie strategie (orali, scritte, grafiche) all’ascolto di brani musicali


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Esegue, in gruppo, semplici brani musicali

· Coglie all’ascolto gli aspetti espressivi di un brano musicale

· Utilizza la propria voce e il proprio corpo per eseguire canti e giochi cantati in gruppo 



	CLASSE II

· Eseguire per imitazione semplici canti in gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune, curando l’espressività e collegandosi alla gestualità e al movimento  di tutto il corpo

· Applicare semplici criteri di trascrizione intuitiva dei suoni



	CLASSE III
· Eseguire in gruppo semplici brani musicali vocali e strumentali
· Usare la voce per produrre e riprodurre fatti sonori 

· Riconoscere  gli elementi basilari di un brano musicale nella melodia e nel testo


	CLASSE IV

· Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere

· Eseguire in gruppo brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva

· Ascoltare brani musicali di vario tipo e di varia provenienza

· Rappresentare un brano musicale attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali


	CLASSE V

· Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie in modo creativo e consapevole
· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività, e l’interpretazione
· Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi
· Riconoscere gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale e rappresentarli attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali



	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Osservazione sistematica 

	II

Osservazione durante le attività didattiche 

Canti finali 


	III

Osservazione sistematica


	IV

Osservazione sistematica
	V

Osservazione durante le attività

Manifestazione corale/strumentale finale 

	AREA: LINGUISTICO-ARTISTICO- ESPRESSIVA

	DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	Saper organizzare ed esprimere le proprie idee, le proprie conoscenze, le proprie emozioni, utilizzando vari linguaggi

Saper relazionarsi con i propri coetanei, adulti e ambiente

Saper osservare e interpretare la realtà secondo criteri e metodi opportuni

Saper riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse della stessa realtà


	TRAGUARDI:

	I

· L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare e descrivere immagini

· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare immagini

· Apprezza opere d'arte

	II-III

· L’ alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare e descrivere immagini

· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare immagini

· Apprezza opere d'arte

	IV-V

· L’ alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare e descrivere immagini

· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare immagini attraverso molteplici tecniche

· Apprezza opere d’arte

· Utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini

· Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Rappresenta graficamente una situazione vissuta e l’arricchisce di particolari

· Utilizza nei suoi elaborati i colori in modo appropriato in situazioni di attività guidate

· Individua le associazioni e le sfumature di  colore attraverso l’osservazione diretta

· Esplora, osserva ed interpreta la realtà circostante, la rielabora personalmente con il linguaggio grafico-pittorico-plastico

· Rappresenta la figura umana completa di tutte le sue parti



	CLASSE II

Leggere:

· Riconosce linee, colori, forme nel linguaggio delle immagini

· Descrive ciò che vede in un'opera d'arte, dando spazio alle proprie sensazioni ed emozioni

· Riconosce nel proprio ambiente i principali monumenti e beni culturali

Produrre:

· Esprime sensazioni ed emozioni in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche...) utilizzando materiali e tecniche diversi


	CLASSE III
· Osservare immagini statiche e riconoscere: linee, forme e colore, produrre opere avvalendosi delle diverse combinazioni di questi elementi

· Esprimere sensazioni, pensieri usando materiali diversi

· Approccio alle forme tridimensionali: volume e ombra

· Produrre sperimentando le forme tridimensionali



	CLASSE IV

· Saper osservare un’immagine descrivendo gli elementi formali

· Saper leggere nelle opere d’arte i principali elementi espressivi e comunicativi

· Saper utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche e pittoriche


	CLASSE V

Leggere

· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme)

· Leggere in alcune opere d'arte, di diverse opere e diversi Paesi, i principali elementi compositivi

· Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio territorio

Produrre

· Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali con tecniche e materiali diversi



	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Verifiche in itinere


	II
Osservazioni durante le attività


	III

Osservazione degli elaborati

	IV

Osservazioni durante le attività


	V

Elaborati fatti con uso di varie tecniche
Analisi di un’opera d’arte

	AREA: SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE

	DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	· Saper relazionarsi con i propri coetanei, adulti e ambiente

· Saper partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità
· Saper elaborare norme di convivenza democratica

· Saper  riconoscere e gestire le proprie emozioni


	TRAGUARDI:

	I

· L’ alunno esprime se stesso attraverso il gioco, il movimento e il canto

· Si relaziona agli altri in maniera positiva e rispettando le regole 


	II-III

· L’ alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto del proprio corpo, sapendosi adattare alle variabili spaziale e temporali

· Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri 

· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore della lealtà e delle regole e l’importanza di rispettarle

· Padroneggia schemi motori statici e dinamici

· Sperimenta diverse esperienze sportive

· Sperimenta l’uso di attrezzi specifici


	IV-V

· L’ alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto del proprio corpo, sapendosi adattare alle variabili spaziale e temporali

· Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri 

· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Riconosce e denomina le varie parti del corpo

· Rappresenta graficamente il corpo, fermo e in movimento

· Si colloca, in posizioni diverse, in rapporto ad altri e/o ad oggetti

· Coordina e collega in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali (camminare, saltare, correre)

· Partecipa ai giochi proposti

· Riconosce e rispetta le regole dei giochi


	CLASSE II

· Conoscere ed eseguire correttamente schemi motori statici e dinamici

· Esercitazioni, giochi e percorsi sull’orientamento spaziale e temporale

· Giochi di movimento codificati

· Esercitazioni sul palleggio e sul passaggio

· Usare gli attrezzi specifici in modo corretto


	CLASSE III

· Orientare il proprio corpo in movimento in riferimento a strutture spaziali e temporali

· Eseguire correttamente giochi e percorsi individuali a squadre e/o individuali

· Conoscere ed utilizzare correttamente attrezzi specifici

· Conoscere ed eseguire correttamente giochi e percorsi propedeutici a varie esperienze sportive, individuali e/o a squadre

· Comprendere lo scopo di un gioco, cooperare e agire con gli altri nel rispetto delle regole e della sicurezza

· Conoscere ed applicare gestualità relative ad esperienze sportive specifiche: minibasket e pallavolo


	CLASSE  IV
· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico

· Organizzare condotte motorie sempre più complesse

· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee

· Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non


	CLASSE V

· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico

· Organizzare condotte motorie sempre più complesse

· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee

· Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, rispettando le regole

· Usare gli attrezzi specifici in modo corretto

· Esercitazioni, giochi e percorsi sull’orientamento spaziale e temporale

· Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche in competizione, con i compagni



	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Osservazioni sistematiche delle insegnanti

Semplici test
	II

Osservazione sistematica degli alunni sul campo di gioco e non
	III

Osservazioni durante le attività


	IV

Osservazioni durante le attività


	V

Osservazioni durante le attività

	AREA: ANTROPOLOGICO–AMBIENTALE/ SOCIO – AFFETTIVA - RELAZIONALE

	DISCIPLINA: RELIGIONE

	OBIETTIVI FORMATIVI:

	Sapersi relazionare con i propri coetanei, con gli adulti e con l’ambiente

Saper partecipare in maniera consapevole alla vita della comunità 

Saper elaborare semplici norme di convivenza democratica

Saper riconoscere nei vari contesti ciò che è necessario da ciò che è superfluo

Saper riconoscere e gestire le proprie emozioni
Saper costruire la propria identità in base alla memoria comune ed ai valori condivisi

Saper rispettare ed accogliere le culture diverse

Saper organizzare in modo personale le proprie conoscenze



	TRAGUARDI:

	I

· L’alunno prende coscienza di sé e del mondo circostante e riconosce l’importanza degli altri nella vita quotidiana


	II-III

· L’alunno riconosce che il creato è dono di Dio

· Matura atteggiamenti di rispetto verso la natura e verso gli altri
· Conosce il significato delle più importanti feste Cristiane (Natale e
      Pasqua)
· Ricostruisce la nascita del mondo e della vita e le principali tappe della storia della Salvezza, attraverso figure particolarmente significative

· Comprende, attraverso i racconti biblici, che il mondo è opera di Dio, affidato alla             responsabilità dell’uomo

· Rileva la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica


	IV-V

· L’alunno conosce i fatti principali relativi alla vita di Gesù, contestualizzandoli in un momento storico e in un ambiente geografico ben precisi
· Coglie il significato del linguaggio rituale della religione cattolica

· Prende coscienza delle risposte che il cristianesimo propone ai problemi della vita
· Matura rispetto per le persone che vivono scelte religiose diverse
· Conosce i momenti fondamentali della storia della Chiesa, dalle origini ai nostri giorni

· Riconosce nei Santi e nei Martiri di ieri e di oggi progetti riusciti di vita cristiana

· Interpreta i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:

	CLASSE I

· Osserva il Creato e le meraviglie della natura

· Si pone in relazione con gli altri sviluppando le capacità di ascolto e di collaborazione

· Matura atteggiamenti di rispetto verso l’ambiente e verso gli altri

· Elabora semplici norme di convivenza democratica


	CLASSE II

· Distingue l’opera di Dio da quella dell’uomo
· Comprendere che l’amore ed il perdono sono i principali insegnamenti di Gesù
· Riconoscere la preghiera come espressione di religiosità e dialogo tra uomini e Dio
· Riconoscere i Sacramenti Cristiani


	CLASSE IV
· Conosce la vita di Gesù presentata dai quattro Vangeli  

· Scopre la presenza della Chiesa nel proprio ambiente  attraverso gli edifici sacri

· Conosce la vita della Chiesa attraverso il tempo liturgico (tempi e paramenti sacri)



	CLASSE V

· Confronta i principi della fede Cristiana con le altre religioni

· Sviluppa un atteggiamento positivo e di dialogo verso coloro che appartengono ad altre religioni
· Coglie nella comunità ecclesiale la presenza fondamentale di vocazioni e ministeri
·  Evidenzia l’importanza dei sacramenti nella vita delle persone


	VERIFICHE PREDISPOSTE:

	I

Le verifiche saranno svolte con cadenza bimestrale e potranno essere sia scritte che orali
	II

Le verifiche saranno svolte con cadenza bimestrale e potranno essere sia scritte che orali
	III

 Le verifiche saranno svolte con cadenza bimestrale e potranno essere sia scritte che orali
	IV

Le verifiche saranno svolte con cadenza bimestrale e potranno essere sia scritte che orali
	V

Le verifiche saranno svolte con cadenza bimestrale e potranno essere sia scritte che orali


ALLEGATO  2
Disegno organizzativo dell’Istituto con specificazione delle matrici di responsabilità:

STAFF DI DIREZIONE

Lo staff di direzione si riunisce col D.S. con cadenza periodica con funzione di coordinamento delle attività dell’I.C.

Quando è ritenuto opportuno partecipano agli incontri gli insegnanti incaricati delle funzioni strumentale e i coordinatori di plesso.

	DIRIGENTE SCOLASTICO

(prof.ssa NATALI Vilma)
	Si rimanda alla lettura del Dlgs 59/98 sulla dirigenza scolastica che configura il D. S. come colui che:

1. Assicura il funzionamento generale della scuola nella sua autonomia funzionale e all’interno del sistema nazionale d’istruzione e formazione

2. Sviluppa autonomia sul piano organizzativo e didattico

3. È responsabile della gestione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane

4. Promuove e concorre a garantire l’esercizio  dei diritti costituzionalmente tutelati ( come il diritto all’apprendimento, la libertà d’insegnamento, la libertà di scelta educativa da parte delle famiglie,…)

5. Rispetta e valorizza le competenze degli Organi collegiali.



	COLLABORATORE DEL D.S.

CON FUNZIONI VICARIE

(prof. DALLAI Francesco)
	Oltre ad eventuali poteri, compiti e funzioni esplicitamente delegati, il collaboratore vicario provvede alla:
1. sostituzione del Dirigente Scolastico nelle mansioni ordinarie in caso di assenza o impedimento del D.S.;

2. presidenza del Collegio di Sezione;

3. alla realizzazione delle attività didattiche esplicitate nel POF;

4. controllo del puntuale rispetto delle norme di vigilanza sugli alunni;

5. attenzione al rispetto delle norme di sicurezza  (D.lgs 626/94 e successive modificazioni);

6. stesura dell’orario scolastico nella scuola secondaria e  controllo della sua rispondenza ai criteri didattici espressi nel POF;

7. attivazione degli opportuni adattamenti orari in occasione di visite di istruzione, gite, visite e manifestazioni esterne in tutti gli ordini di scuola;

8. coordinamento delle attività funzionali all’insegnamento (in particolare nella Secondaria di 1° Grado);

9. inoltro delle richieste di manutenzione ordinaria e straordinaria all’ufficio competente, in collaborazione con gli addetti alla sicurezza e con i coordinatori di plesso;

10. coordinamento dei progetti di educazione degli adulti e di educazione stradale.


	SECONDO COLLABORATORE DEL D.S.
(Ins. CASAMENTI Lucia)
	1. sostituisce, con apposita delega, il Dirigente scolastico nelle mansioni ordinarie in caso di impedimento del docente a ciò delegato;

2. presiede i Collegi di sezione della Scuola Primaria, in caso di assenza del Dirigente, e ne cura la verbalizzazione;

3. presiede i Consigli di Interclasse e ne cura la verbalizzazione;

4. controlla la rispondenza dell’orario scolastico ai criteri didattici espressi nel P.O.F.;

5. coordina le attività funzionali all’insegnamento nella Scuola Primaria;

6. coordina la programmazione e l’attività pedagogico-didattica nella Scuola Primaria;

7. riporta all’interno dello Staff di direzione le esigenze dei vari plessi; controlla, in collaborazione con i coordinatori di plesso, l’orario di servizio del personale Docente ed A.T.A. della Scuola Primaria;

8. collabora col D.S. per la gestione dei rapporti con i genitori nella Scuola Primaria;

9. verbalizza, a turno con il coordinatore della scuola dell’Infanzia, il Collegio Unitario;

10. collabora con la Direzione per gli aspetti organizzativi dei plessi di Scuola Primaria (stesura orari, utilizzo compresenze, raccolta programmazione docenti, ecc.);

11. è responsabile del laboratorio informatico nel plesso  “A. Oriani” di Reggello.




	COORDINATORE SCUOLA DELL’INFANZIA

(Ins. FATTIZZO Anna Cosima)
	1. presiede i Collegi di sezione Scuola dell’Infanzia in caso di assenza del Dirigente scolastico;

2. coordina, d’intesa con i coordinatori di plesso, l’attività didattica della Scuola dell’Infanzia;

3. partecipa alle riunioni dello Staff di Direzione;

4. verbalizza il collegio di sezione Scuola dell’Infanzia;

5. cura il rispetto puntuale delle norme di vigilanza sugli alunni della Scuola dell’Infanzia;

6. controlla la rispondenza dell’orario scolastico ai criteri didattici espressi nel P.O.F.;

7. controlla, d’intesa con i coordinatori di plesso, il rispetto dell’orario di servizio del personale Docente ed A.T.A. nei plessi di Scuola dell’Infanzia;

8. coordina le attività funzionali all’insegnamento;

9. coordina la programmazione e l’attività pedagogico-didattica;

10. verbalizza, a turno con il coordinatore della scuola dell’Infanzia, il Collegio Unitario;

11. collabora con la Direzione per gli aspetti organizzativi dei plessi di Scuola dell’Infanzia (stesura orario, utilizzo compresenza, raccolta programmazione docenti, elaborazione del piano delle sostituzioni, ecc).




	FUNZIONI STRUMENTALI


DEL PUGLIA Debora

Gestione POF e Autovalutazione.

Progetti d’Istituto.

BUONAMICI Giuliano

Continuità curriculare e innovazione.

Coordinamento della progettazione curriculare.

CHELI Roberta

Integrazione (prevenzione del disagio e della dispersione scolastica).

Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero per prevenire il disagio e la dispersione scolastica.

GRASSO Vincenza

DSA

CAVAZZA Eliana

Intercultura

CAVALCASELLE Marisa

FABBRINI Annamaria

IGNACCOLO Antonio Ezio

Orientamento.

Coordinamento e gestione delle attività di continuità e orientamento.

CECCHI Alessio

Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie.


	Ciascuna F.S. relativamente alla propria area:

1. Promuove, coordina, gestisce le attività di ricerca e i processi volti alla realizzazione del P.O.F.;

2. Sostiene il lavoro dei docenti;

3. Promuove interventi e servizi per gli studenti;

4. Propone ai docenti e formalizza progetti formativi d’intesa con gli enti locali ed istituzioni esterne alla scuola




COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

	Membri effettivi:

CORTESI  Mara


(sc. dell’infanzia)

	



DALLAI  Francesco


(sc. secondaria I° grado)

	



NINNETTI  Tania


(sc. primaria)

	



VIVOLI  Elisabetta


(sc. primaria)

	

	Membri supplenti:

FORCONI  Marinella

            (sc. dell’infanzia)

	



IGNACCOLO Antonio Ezio

(sc. secondaria I° grado)


	COORDINATORE DI PLESSO

Scuola infanzia e primaria

Infanzia Cancelli: CHECCACCI

      “       Cascia: CAVAZZA

      “      Cetina: PUPPATO

      “      Leccio: SOPPELSA

      “      Tosi: MOSCHINI

      “      Vaggio: DELONI

Primaria Reggello: PASQUINI A.
     “       Cascia: FALSINI S.
     “       Leccio: CARDI M.

    “        Vaggio: CONTI E. 


	1) Predispone la programmazione di plesso;

2) Coordina l’organizzazione delle attività didattiche del plesso;

3) Gestisce la comunicazione tra l’ufficio di direzione e il plesso (posta, circolari, ecc. );

4) Cura l’affissione delle comunicazioni e tiene in ordine le bacheche;

5) È delegato a presiedere i consigli di intersezione/interclasse, in assenza del collaboratore del D.S. (nella scuola dell’infanzia) e del coordinatore di scuola primaria ( nella scuola primaria);

6) Inoltra all’Ufficio di Segreteria, in collaborazione con i docenti e con gli addetti alla sicurezza, le richieste di arredi e di ordinarie e straordinarie manutenzioni: segnala immediatamente i lavori urgenti (in caso di urgenza direttamente all’Ufficio Tecnico);

7) Custodisce le chiavi dell’edificio;

8) Coordina a livello di plesso le attività funzionali all’insegnamento;

9) Tiene i verbali delle riunioni;

10) Rendiconta sull’effettuazione delle pulizie da parte delle ditte incaricate;

11) Tiene i rapporti con il personale collaboratore scolastico;

12) Riceve in consegna i sussidi e il materiale di facile consumo e segnala eventuali guasti alle  attrezzature;

13) Controlla il rispetto dell’orario di servizio dei docenti e dei collaboratori scolastici.

I coordinatori di plesso sono altresì delegati:

a)
alla registrazione e conservazione dei moduli-domanda per cambi di turno, alla compilazione dell'apposito registro - ordine di servizio - per le variazioni d'orario, i recuperi e le supplenze retribuite;

b)
alla concessione d’autorizzazione ai genitori per l'ingresso e l'uscita occasionale fuori del normale orario di lezione degli alunni;

c)
a provvedere alla sostituzione dei colleghi assenti e all’eventuale smistamento degli alunni;

d)
alla conservazione dei verbali dei Consigli di Interclasse e di Intersezione;ì
e)
alla divulgazione delle circolari interne (tutti i docenti sono invitati a collaborare nell’apporre la firma per presa visione alle circolari, alcune delle quali, come scioperi, assemblee sindacali, devono essere restituite all’ufficio di segreteria);
f)
a far rispettare il divieto di fumo e di utilizzo del cellulare in classe.

I fiduciari sono altresì tenuti a comunicare al Dirigente Scolastico e/o agli uffici di segreteria eventuali cambi di data relativi alla programmazione settimanale.


	COORDINATORE DI SCUOLA SECONDARIA
(Prof.ssa CHERICI Giovanna)
	1) Collabora col docente vicario alla sostituzione dei docenti assenti di scuola secondaria I° grado;

2) Collabora al coordinamento degli orari e del calendario dei corsi di recupero e dei laboratori;

3) Coordina l’organizzazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione;

4) Tiene in ordine le bacheche;

5) Verbalizza il collegio di sezione.




	COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

1^A
D’ONOFRIO  Caterina

2^A
STOPPIONI  Laura

3^A
BONCIANI  Alessandra

1^B
MONINI  Laura

2^B
PALAZZETTI  Serena

3^B
PELLI  Fiorella

1^C
CHERICI  Giovanna

2^C
CECCHI  Michele

3^C
PIZZELLA  Nunzia

1^D
MAURO  Vittoria

2^D
MERLI  Luciano

3^D
PERI  Patrizia 

1^E
DALLAI  Francesco

2^E
CASINI  Simona

	1) È delegato a presiedere il consiglio;

2) Prepara il lavoro del consiglio al fine di rendere produttive le riunioni, ne coordina le attività,  ne esegue le direttive;

3) Presiede le assemblee dei genitori della classe;

4) Redige le programmazioni di classe sulla base del POF, delle indicazioni emerse nel consiglio e delle relazioni dei docenti;

5) Partecipa al PEI;

6) Verbalizza, a turno con i colleghi, le riunioni di programmazione e verifica delle attività;

7) Tiene i rapporti con le famiglie soprattutto per situazioni particolari;

8) Segue, insieme con gli altri docenti, il percorso formativo degli allievi e ne cura la documentazione.
9) Conserva i verbali dei Consigli di Classe;
10) Divulga le circolari interne (tutti i docenti sono invitati a collaborare nell’apporre la firma per presa visione alle circolari, alcune delle quali, come scioperi, assemblee sindacali, devono essere restituite all’ufficio di segreteria).


SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	SCUOLE DELL’INFANZIA
	Cascia
	Cavazza Eliana
	Mossi  Luciana
	
	

	
	Cancelli
	Checcacci Antonella
	Focardi  Gloria
	
	

	
	Cetina
	Cortesi  Mara
	Tartamella  Rosaria
	
	

	
	Leccio
	Vettori  Caterina
	Bianchi  Claudia

(ATA)
	
	

	
	Vaggio
	Forconi  Marinella
	Deloni  Patrizia
	
	

	
	Tosi
	Ceni  Rolanda
	Castri  Antonella 

(ATA)
	
	

	SCUOLE PRIMARIE
	Reggello
	Piccioli MariaGrazia
	Ninnetti  Tania
	Failli  Laura
	Gennari Francesca

	
	Cascia
	Foggi MariaLetizia
	Del Puglia  Debora
	
	

	
	Leccio
	Cardi  Miriam
	Del Puglia  Debora
	
	

	
	Vaggio 
	Lazzerini  Maria 
	Vuturo  Cinzia
	
	

	SECONDARIA DI  I° GRADO
	M. Guerri
	Merli  Luciano
	Dallai  Francesco
	-------------                      
	 ----------------

	
	
	
	
	
	


Il Servizio di Prevenzione e Protezione svolge i seguenti compiti:

(
INDIVIDUA E VALUTA il rischio di una possibile situazione d’emergenza;

(
COORDINA i servizi di emergenza;

(
AFFRONTA L’EMERGENZA fin dal primo insorgere e riporta rapidamente la situazione al normale 

esercizio;

(
LIMITA I DANNI alle persone ed alle cose sia all’interno che all’esterno dell’attività;

(
GARANTISCE la rapida evacuazione dei luoghi di lavoro in condizioni di sicurezza.

	RESPONSABILE  SITO  WEB:

esperto esterno
	1. Aggiorna costantemente il sito web dell’Istituto comprensivo


	ALLESTIMENTO  SPETTACOLI  MUSICALI:

TOZZI  Marco


	EDUCAZIONE  TEATRALE
	(referente di ordine di Scuola)

	BUTERA  Carmela
	Infanzia

	CASAMENTI  Lucia
	Primaria

	DINI  Annalisa
	Secondaria


	EDUCAZIONE  MOTORIA: referenti di plesso

	ALBERTI Maurizio





Scuola Secondaria “M. Guerri” – coordinamento gen.

	PILLA Maria Teresa 




Primaria “A. Oriani” di Reggello

	TOGNACCINI  Chiara




Primaria  Cascia

	QUERCINI  Simona





Primaria  Leccio

	MUGNAI  Laura





Primaria  Vaggio


	EDUCAZIONE  AMBIENTALE/

EDUCAZIONE ALLA  SALUTE:
	(referente di ordine di Scuola)

	CARDI  Caterina
	Infanzia

	BENCINI Anna Maria
	Primaria

	CHERICI  Giovanna
	Secondaria


	RESPONSABILI LABORATORI:

SCAPECCHI  Daniela: 

Ed. Artistica

CAVALCASELLE  Marisa: 

Linguistico

TOZZI  Marco:


Ed. Musicale


	1. Richiede il materiale occorrente;

2. Gestisce il materiale;

3. Effettua controlli per verificare guasti e eventuali situazioni irregolari;

4. Attua un controllo a fine anno scolastico e predispone

	RESPONSABILI BIBLIOTECHE

Infanzia Cancelli

BARBONI  Manuela
Infanzia Cascia

CARDI  Caterina

Infanzia Cetina

PUPPATO  Ivana

Infanzia Leccio

MAGNI  Tania

Infanzia Tosi


CENI  Rolanda

Infanzia Vaggio

FORCONI Marinella
Primaria “Oriani”

GENNARI  Francesca

Primaria Cascia

MORI  Anna

Primaria Leccio

CIUCCHI  Agnese

Primaria Vaggio

CONTI  Elisabetta

Secondaria 1°grado

PERI Patrizia

	1. Gestiscono il materiale librario delle biblioteche di plesso

2. Coordinano il prestito e la restituzione dei libri agli alunni/e e/o agli adulti

3. richiedono eventuale materiale librario

4. curano gli incontri con l’autore

5. organizzano le visite alla biblioteca comunale

attuano, alla fine dell’a.s., un controllo sulla dotazione libraria


	PARLAMENTINO DEI RAGAZZI CL. 4^-5^ SCUOLA PRIMARIA E CL.1^-2^-3^ SCUOLA SECONDARIA:

	PILLA Maria Teresa





Primaria “A. Oriani” di Reggello

	MORANDINI Maria





Primaria  Cascia

	BRUSCHI Beatrice  





Primaria  Leccio

	ESPOSITO Elena
  


                                    Primaria  Vaggio

	PALAZZETTI  Serena




            Scuola Secondaria “M. Guerri”– coordinamento

	STOPPIONI  Laura





            Scuola Secondaria “M. Guerri”


	REFERENTE DI PROGETTO

Un docente capofila del progetto

(come indicato nella scheda)
	1. Compila la scheda di presentazione dei progetti

2. Coordina il progetto all’interno della propria scuola

3. Tiene i contatti con eventuale esperti e/o enti esterni e richiede il materiale occorrente per la realizzazione del progetto

4. Compila le schede di valutazione intermedia e finale dei progetti

Mantiene i contatti con il referente di area/ordine o plesso




COMMISSIONI  A.S. 2011/2012
	GESTIONE P. O. F. – CONTINUITA’ CURRICOLARE- INNOVAZIONE E ORIENTAMENTO


	
	Casamenti  Lucia (Secondo Coll. D.S.)

Fattizzo  Anna  Cosima (Coord. Infanzia)

Buonamici  Giuliano (F.S.)

Cavalcaselle  Marisa (F.S.)

Del Puglia  Debora (F.S.)

Fabbrini  AnnaMaria (F.S)

Ignaccolo  Antonio  Ezio (F.S.)

Cecchi Alessio (F.S.)

Cardelli  Miria

Cardi  Miriam

Casini  Simona

Dei  Laura

Masini  Maria  Elena

Mauro  Vittoria 

Mossi  Luciana

Palazzetti  Serena

Peri  Patrizia

Puppato  Ivana

Quercini  Simona

Stoppioni  Laura 

Tognaccini  Chiara

	
	

	D.S.A (Disturbi specifici d’apprendimento)                  Grasso  Vincenza (F.S.)

	
	Bonciani  Alessandra

	
	Cavalcaselle  Marisa

	
	Ciucchi  Agnese

	
	Esposito  Elena

	
	Forconi  Marinella

	
	Maria  Grazia  Piccioli

	
	Mori  Anna

	
	Palazzetti  Serena

	
	Pierantoni  Marcello

	
	Pizzella  Nunzia

	
	Mauro  Vittoria

	
	Porzio  Larissa

	
	Nocentini Chiara

	
	

	
	

	INTERCULTURA E COMMISSIONE ACCOGLIENZA

	
	Dirigente  Scolastico

	
	Cavazza  Eliana (F.S.)

	
	Butera  Carmela

	
	Dini  Annalisa

	
	Esposito  Elena

	
	Failli Gabriella

	
	Forconi  Marinella

	
	Dallai  Francesco

	
	Sottani  Mery

	
	Coordinatore plesso di destinazione

	
	Massetti  Stefania (A.T.A.)

	
	

	
	

	DISAGIO ED HANDICAP
	Cheli  Roberta (F.S.)

	
	Ignaccolo  Antonio  Ezio (F.S.)

	
	Bonciani  Alessandra

	
	Cardi  Caterina

	
	Cecchi  Alessio

	
	Esposito  Elena

	
	Mauro  Vittoria

	
	Monaco  Giuseppina

	
	Neri  Claudia

	
	Nocentini  Chiara

	
	Piccioli  Maria  Grazia

	
	Pizzella  Nunzia

	
	Porzio  Larissa

	
	Puppato  Ivana

	
	

	COMMISSIONE UTILIZZO NUOVE TECNOLOGIE

	
	Cecchi  Alessio (F.S.)

	
	Betti  Laura

	
	Casamenti Lucia

	
	Conti Elisabetta

	
	Morandini Maria

	
	Quercini Simona

	
	Roselli  Rossella

	
	

	GRUPPO TECNICO SCUOLA INFANZIA
	Fattizzo  Anna  Cosima (Coord. Infanzia)

	
	Barchielli  Giada

	
	Butera  Carmela

	
	Checcacci  Antonella

	
	Forconi  Marinella

	
	Moschini  Paola

	
	Mossi  Luciana

	
	Puppato  Ivana

	
	Cavazza  Eliana

	
	Sottani  Francesca


Servizi  Amministrativi

ORGANIGRAMMA PERSONALE SEGRETERIA: attribuzione incarichi di natura organizzativa (Art. 46 Tab. A area B)

Segreteria Amministrativa
Sbardella Carla, Pampaloni Simone, Cardelli Elisa, Mazzetti Silvia,

Segreteria didattica
 Massetti Stefania, Savino Maria Patrizia,  Degl’Innocenti Lilia, Forni Chiara 

(si allega organigramma dettagliato)

	BENUCCI ALFIO
	D.S.G.A.
	Compiti e mansioni relativi al Profilo Professionale Tabella A – Area D - C.C.N.L. 24/07/2003


	NOME DIPENDENTE
	MANSIONI

	SBARDELLA  CARLA

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  AMM.VA


	Attività di diretta e immediata collaborazione con il D.S.G.A..

Predispone l'applicazione delle disposizioni ministeriali inerenti il personale attivandone le relative procedure anche informatiche (assunzioni, trasferimenti, ricostruzioni riscatti, pensioni, graduatorie personale a Tempo Determinato).

Rapporti con l'utenza relativamente a quanto sopra.

Presenza in ufficio tutti i giorni dalle ore 7,15 per la verifica delle assenze del personale e la predisposizione delle sostituzioni, operazione da effettuare in stretta collaborazione con l'assistente amministrativa Cardelli Elisa.

Ritiro e consegna della corrispondenza c/o l’Ufficio Postale e c/o l’Istituto Bancario che effettua il servizio di Banca cassiera.

	PAMPALONI  SIMONE

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  AMM.VA


	Adempimenti fiscali e previdenziali connessi alle retribuzioni (CUD, 770, DENUNCE I.R.A.P., I.N.P.S., I.N.P.D.A.P). 

Attività di diretta e immediata collaborazione con il D.S.G.A. con particolare riguardo alla gestione informatizzata di: Bilancio, stipendi personale a Tempo Determinato, compensi accessori al personale tutto. Rapporti con l’Ente Locale per quanto concerne i contributi e le sovvenzioni e loro rendicontazione. Rapporti con L’ufficio Tecnico del Comune per quanto riguarda la manutenzione dei locali della Scuola Secondaria Guerri.

Attività di diretta e immediata collaborazione con il D.S.G.A. con particolare riguardo all’organizzazione del personale collaboratore scolastico di tutto l’Istituto (richiesta ferie – lavoro straordinario, ecc.). 



	MAZZETTI SILVIA

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  AMM.VA


	Attività di diretta ed immediata collaborazione con il D.S.G.A. per le Procedure relative agli acquisti di materiale per le esercitazioni degli alunni e gli acquisti di materiale duraturo (ricerca su mercato elettronico CONSIP) in collaborazione con Cardelli. 

Organizzazione Progetti didattici (in collaborazione con Savino qualora sia previsto il trasporto) Cura i rapporti con il personale docente e ATA in merito all’attività di cui sopra.

Attività di diretta ed immediata collaborazione con il D.S. relativamente alla tenuta dei rapporti con il responsabile della sicurezza e per le pratiche relative D.L. 81/2008. 

Aggiornamento del Documento Programmatico sulla Privacy.

	CARDELLI  ELISA 

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  AMM.VA
	Attività di diretta collaborazione e interscambio con l’assistente amministrativa Sbardella Carla oltre che con il D.S.G.A. in merito alla gestione del personale di ogni ordine e grado, alla gestione delle assenze e sostituzione del personale; conseguenti atti amministrativi anche con utilizzo di procedure automatizzate. Scarico e predisposizione materiale per prove I.N.V.A.L.S.I. in collaborazione con Savino.

L’espletamento di pratiche relative al personale derivanti anche dal decentramento amministrativo (Comunicazione delle assenze a SIDI e portale Assenze.net del M.E.F).

Istruzione pratiche T.F.R. e disoccupazione.



	MASSETTI  STEFANIA 

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  DIDATTICA
	Attività di diretta ed immediata collaborazione con il D.S.G.A. relativamente a tutte le pratiche inerenti la gestione degli alunni di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado (iscrizioni, trasferimenti, cedole librarie, fascicoli personali, titoli di studio, denunce infortuni, certificazioni varie anche con l’utilizzo di procedure automatizzate). 

Attività di supporto al D.S.G.A. nella predisposizione degli atti del Consiglio d’Istituto (convocazioni, riunioni, comunicazioni varie, delibere, ecc…).Elezioni ed atti Organi Collegiali. Divulgazione P.o.f..

	SAVINO MARIA PATRIZIA

ASS.TE  AMM.VO

SEGR.  DIDATTICA


	Attività di supporto e collaborazione all’interno della Segreteria didattica per tutti gli adempimenti relativi agli alunni.

Adempimenti circa le gite scolastiche e i viaggi di istruzione, in particolare riguardo agli aspetti amministrativi.

Disbrigo della corrispondenza giornaliera. Scarico e predisposizione materiale per prove I.N.V.A.L.S.I. in collaborazione con Cardelli.

Duplicazione circolari e materiale vario.

Attività di supporto al D.S.G.A. nella predisposizione di modulistica varia necessaria al funzionamento generale dell'Istituto. Collaborazione diretta con l’ ufficio di Dirigenza per quanto attiene ricerche di archivio e corrispondenza urgente.

Adempimenti periodici relativi agli alunni in situazioni di handicap (convocazione PEI, predisposizioni stampati, ecc.). Elezioni ed atti Organi Collegiali. Divulgazione P.o.f..

	DEGL'INNOCENTI LILIA

SEGR. DIDATTICA
	Attività inerenti la biblioteca (inserimento dati bibliografici, prestiti, ecc.).

Gestione della biblioteca magistrale.

Attività di supporto alla Segreteria in particolare per il protocollo della posta in arrivo, per la riproduzione di materiale vario

Attività di collaborazione per adempimenti inerenti agli alunni



	FORNI CHIARA 

SEGR. DIDATTICA
	Attività di supporto e collaborazione all’interno della Segreteria didattica per tutti gli adempimenti relativi agli alunni.

Attività di collaborazione per collocazione atti amministrativi in archivio e nei fascicoli personali dei docenti ed a.t.a.




N.B.
L'organigramma di cui sopra contempla le linee generali operative dell'Ufficio fatto salvo che, in particolari momenti di maggior impegno, in caso di assenza degli assistenti preposti ai vari compiti, o su disposizione del D.S.G.A., il personale in servizio assicura la massima disponibilità d'interazione.

ASSISTENTI  AMMINISTRATIVI

Per svolgere correttamente le funzioni istituzionali, consentire la puntuale realizzazione del P.O.F. e garantire le necessarie relazioni con l’utenza, il personale ed il pubblico, l’orario di lavoro dovrebbe prevedere le seguenti prestazioni:

· Per n. 3 Assistenti: 6,45 ore continuative per quattro giorni la settimana; nel giorno di apertura pomeridiana dell’Ufficio di segreteria in cui si effettua la flessibilità l’orario sarà di 9,00 ore intervallate da una pausa di mezz’ora dopo la sesta ora. Il sabato libero.

· Per n. 1 Assistente: 6,00 ore continuative per 6 giorni la settimana.

· Per n. 2 Assistenti: 6,00 ore continuative per 4 giorni la settimana. Nel giorno di apertura pomeridiana del Mercoledì orario di 9,00  ore intervallate da una pausa di mezz’ora dopo la sesta ora. Il sabato libero ogni 15 giorni .

· Dovrà essere garantita la presenza al pomeriggio di almeno 2 unità. Sarà richiesta la disponibilità del personale per coprire eventuali esigenze orarie eccedenti l’orario suddetto.

· L’eventuale servizio prestato in eccedenza alle 6 ore giornaliere per particolari esigenze di servizio, sarà recuperato al bisogno dell’interessato tenendo conto anche delle esigenze dell’Ufficio.

ORARIO  PERSONALE  DI  SEGRETERIA

	
	
	lunedì

	Orario di funzionamento uffici:
	dalle 7,15 alle 17,00 nei giorni di
	

	
	
	mercoledì

	
	
	

	
	dalle 7,15 alle 14,00 nel giorno di
	martedì (@), giovedì  e VENERDI’

	
	dalle 7,30 alle 13,30 nel giorno di
	SABATO


(@) : nei martedi dove sono previste le riunioni dei consigli di classe per scrutini e’ garantita la presenza di almeno una unita’ di personale di segreteria fino alle ore 16,00

Orario ricevimento segreteria:
Tutti i giorni dalle ore 8,00 alle ore 10,00 escluso il Mercoledì.







                             Lunedì e Mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 16,30

ALLEGATO 3
SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

(inizio anno scolastico)
Titolo del Progetto

	


Area di appartenenza 

	


Scuola

	


Insegnante Referente del Progetto

	


Insegnanti partecipanti al Progetto
_________________________________
_________________________________

_________________________________
_________________________________

_________________________________
_________________________________

_________________________________
_________________________________

_________________________________
numero totale insegnanti ………………..

AREE DISCIPLINARI DI RIFERIMENTO
	


OBIETTIVI SPECIFICI

	


     DESCRIZIONE DEL PERCORSO
	


numero alunni  PARTECIPANTI   ………          
Classe/i .........................

Spazi:

	


Tempi:

	


Risorse umane:

COLLABORAZIONE DI PERSONALE ESTERNO      SI (
NO (
se SI indicare 
NOME ___________________
QUALIFICA ________________
Risorse finanziarie:     
   Ore da retribuire per ins. referente del prog.: programmaz. 

                    lab.con alunni

      

   Ore da retribuire per ins. partecipante:           programmaz.
                                   lab. con alunni









      Numero totale ore di programmazione                                                         Numero totale lab. alunni


Eventuale numero di ore da retribuire per esperto esterno





Risorse strumentali:

Per al realizzazione del Progetto si richiede: (es. uso Biblioteca Comunale, mezzo di trasporto, materiale librario, materiale facile consumo, materiale inventariabile, ecc.)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

VERIFICA E VALUTAZIONE (1)

	


(1)Verifiche: specificare se la verifica verra’ effettuata tramite :

1) osservazioni 
2) test di gradimento

3)  elaborati  

ALLEGATO 3.1

SCHEDA DI COMUNICAZIONE INIZIO PROGETTO

(da riconsegnare alla Segreteria quando il Progetto ha inizio)

ISTITUTO COMPRENSIVO DI REGGELLO

Scuola dell’Infanzia / Primaria / Secondaria di I grado

Titolo del progetto

…………………………………………………………………………………………………………

Area di appartenenza del progetto

…………………………………………………………………………………………………………

Referente del progetto

…………………………………………………………………………………………………………

Data inizio progetto

……………………………………………

Classi / alunni partecipanti  …………………………………………

ALLEGATO 3.2

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DEL PROGETTO
RECUPERO-SVILUPPO/ INTERCULTURA
A.S.  2010/ 2011
      PLESSO ___________                                             CLASSE​ ________
        INSEGNANTE/I  CHE SVOLGE L’ATTIVITA’: ___________________________
Insegnante Referente del Progetto: _______________________

ALUNNO/I  partecipanti alL’ATTIVITA’
__________________________________________________________________________________________________________________________


AREA/E DISCIPLINARI DI RIFERIMENTO: __________________________

	·                


VERIFICA E VALUTAZIONE ( indicare anche il tipo di prova):  _____________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

ALLEGATO 3.3

Questionario di valutazione dei progetti

AREA DI RIFERIMENTO DEL PROGETTO………………………………………………………….

Progetto ________________________________________________________________________

Scuola __________________________________________________________________________

Classi interessate _________________________________________________________________

Insegnanti ______________________________________________________________________

1 – Valutazione complessiva del progetto:

	1   per niente positiva


	2   parzialmente positiva
	3   abbastanza positiva
	4        completamente

           positiva


2 – Gli obiettivi sono stati raggiunti?

	1   per niente 


	2   parzialmente 
	3   abbastanza 
	4        completamente

          


3 – Difficoltà:

( Riscontrate


( Non riscontrate                               

· Riscontrate quando:

( In avvio



( Proseguimento          

· A livello:

( Organizzativo


( Esecutivo

4 – Gestione progetto:

( Nei tempi previsti

( In ritardo

5 – Indice di gradimento:

· Docenti

	1   per niente positivo


	2   parzialmente positivo
	3   abbastanza positivo
	4        completamente

         positivo     


· Alunni

	1   per niente positivo


	2   parzialmente positivo
	3   abbastanza positivo
	4        completamente

         positivo      


6 – Presenza esperto:

( SI




( NO

· Capacità relazionale dell’esperto

	1   per niente positiva


	2   parzialmente positiva
	3   abbastanza positiva
	4        completamente

         positiva     


·  Capacità professionale dell’esperto

	1   per niente positiva


	2   parzialmente positiva
	3   abbastanza positiva
	4        completamente

         positiva      


· Contenuti congruenti alle aspettative

	1   per niente 


	2   parzialmente 
	3   abbastanza 
	4        completamente

              



7 –Intervento di Istituzione esterna alla Scuola

( SI




( NO

· Intervento ritenuto

	1   per niente 
positivo
	2   parzialmente positivo 
	3   abbastanza positivo 
	4  completamente

positivo              


8 - Il progetto ha contribuito ad ampliare e/o a consolidare le conoscenze e/o le abilità?

	1   per niente 


	2   parzialmente 
	3   abbastanza 
	4        completamente

              


Ridefinizione

Il progetto valutato è riproponibile così com’è per il prossimo a.s.?

( NO

perché ______________________________________________________________

( SI




( Uguale



( Con modifiche


N° di ore previste in origine                  Programmazione                          attività con alunni


N° di ore effettivamente svolte               Programmazione                          attività con alunni

Note e/o proposte
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
 Il docente referente del Progetto

ALLEGATO 4 
1) LIFE SKILLS EDUCATION/PROSOCIALITA’
RESPONSABILE PROGETTO : Natali Vilma
Referenti: Buonamici Giuliano
Finalità

· Sviluppare le capacità personali e sociali degli alunni   

Obiettivi 

 LIFE SKILLS:

· Pensare criticamente;
· Esprimere opinioni con sicurezza;
· Essere motivato;
· Essere autodisciplinato;
· Assumersi responsabilità;
· Avere valori e atteggiamenti chiari;
· Instaurare e mantenere buone relazioni;
· Avere uno stile di vita sano.
Destinatari

Scuola Secondaria di I Grado

Azioni

Attività nelle classi riguardanti particolari aspetti dello sviluppo personale e sociale

Focus scelti per classi parallele

Rilevazione dei bisogni

Schede LSE

Incontri dei gruppi di lavoro

Elaborazione di questionari e cartelloni

Discussioni guidate

Costruzione di percorsi operativi

Attività strutturate e correlate alle programmazioni di plesso
Durata

 Anno Scolastico 2011-2012 – Rinnovabile

Risorse Umane

Gruppi di lavoro insegnanti di Scuola Secondaria di I Grado

2) EDUCAZIONE ALLA LEGALITÁ’
RESPONSABILE PROGETTO : Vilma Natali
Referenti: Palazzetti 
Finalità

· Promuovere il rispetto per la pace, la democrazia e la legalità
· Favorire la cultura della solidarietà
· Celebrare e ricordare fatti storici
Obiettivi

· Rispettare se stessi e gli altri

· Creare un organismo di rappresentanza

· Educare al metodo democratico

· Analizzare regolamenti ed attivare procedure eventuali per modificarli

· Interiorizzare le regole per vivere bene

· Percepire la regola non come limite alla libertà, ma come possibilità per essere liberi

· Fare esperienza di vita democratica

· Conoscere i propri diritti

· Saper far fronte a doveri e responsabilità

· Promuovere uno stile di vita improntato ai valori della pace, del rispetto e della tolleranza

· Stimolare la riflessione sul ruolo dei giovani nella società e sui legami con il passato

· Sentirsi parte della comunità scolastica

· Imparare ad entrare in relazione sia con il mondo degli adulti che con quello dei coetanei

· Educare al colloquio e al confronto educativo

Destinatari

Scuola Secondaria di I Grado

Azioni

Rilevazione dei bisogni e delle responsabilità

Discussioni guidate

Somministrazione di questionari

Lavori di ricerca e riflessione in classe

Riunioni del Consiglio dei Ragazzi

Partecipazione a Consigli Comunali

Partecipazioni alle Feste Civili ricordate nel territorio

Partecipazione a Concorsi

Collaborazioni

Amministrazione Comunale; 

Corpo di Polizia Comunale; 

Regione Toscana; 

Associazioni Volontariato

Durata

Anno scolastico 2011-2012- Rinnovabile

3) CITTADINANZA EUROPEA 

RESPONSABILE PROGETTO : Vilma Natali
Referenti:  Dallai, Baroni, Cavalcaselle
Finalità

· Creare un clima relazionale positivo e multiculturale

· Promuovere le prime forme di educazione multiculturale

Obiettivi

· Sviluppo delle capacità di ascolto,comprensione e produzione

· Creare motivazione e fiducia 
· Prendere coscienza del ruolo di cittadini europei attraverso lo scambio e il confronto delle esperienze
· Motivare all’apprendimento delle lingue grazie all’utilizzo della lavagna multimediale

· Sviluppare divertimento ed interesse per la conoscenza di una nuova lingua 

Destinatari

Scuola Secondaria di I Grado

Azioni

Attività mirate alla conoscenza di sé fin dalla Scuola dell’Infanzia

Attività didattiche di diverso tipo finalizzate all’apprendimento delle lingue

Visite a discariche e impianti di riciclaggio

Durata

Anno Scolastico 2011-2012 -Rinnovabile
Risorse Umane 

Docenti Referenti di Progetto

Docenti dell’Istituto

4) INTEGRAZIONE ( HANDICAP- D.S.A. – ALUNNI STRANIERI )

RESPONSABILI PROGETTO : Eliana Cavazza, Roberta Cheli,  Vincenza Grasso

Referenti: Cherici, Ciucchi, Esposito, Sottani

Il Progetto si propone di promuovere l’integrazione degli alunni in situazione di handicap,degli alunni con DSA e con difficoltà di apprendimento, degli alunni con disagio relazionale e degli alunni stranieri.

Finalità

-Promuovere l’integrazione 

-Predisporre percorsi educativi adeguati alle esigenze specifiche degli alunni

-Migliorare il clima relazionale nelle classi/sezioni

-Incrementare la frequenza delle condotte positive

-Potenziare le capacità empatiche; sviluppare le capacità di risoluzione dei problemi

-Offrire un ambiente scuola che sia rispettoso dei tempi di crescita e di apprendimento, motivante  

 nella  didattica, adeguato negli spazi

-Recuperare le abilità di base.

Obiettivi

HANDICAP E DISAGIO
· Facilitare lo sviluppo psicofisico dei discenti

· Favorire l’assimilazione di regole sociali

· Sviluppare la presa di coscienza del valore del corpo come espressione di personalità

· Prendere coscienza delle proprie capacità comunicative

· Acquisire gradualmente autonomia

· Rafforzare l’autostima

· Promuovere relazioni positive all’interno del gruppo

· Prevenire la dispersione scolastica

· Alleviare le situazioni di disagio relazionale e/o sociale

DSA: DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Identificazione delle difficoltà di letto-scrittura

· Recupero delle difficoltà linguistiche e logico-matematiche

· Individuazione,utilizzo e diffusione di pratiche e strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA

· Consolidamento delle competenze dei docenti sui DSA

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

· Accoglienza degli alunni stranieri e delle loro famiglie

· Promozione di una cultura rispettosa delle diversità

· Alfabetizzazione linguistica e sostegno allo studio degli alunni non italofoni

· Interiorizzare il concetto di “globalizzazione dei diritti”

Destinatari

Alunni di Scuola dell’Infanzia, Primaria e di Scuola Secondaria di I Grado

Docenti di sostegno e di classe

Famiglie degli alunni

AZIONI

HANDICAP E DISAGIO

· Consulenze anonime per i bambini non certificati ma che si trovano in una situazione di disagio di vario genere
· Colloqui con operatori (ASL, Servizi sociali) , famiglia e scuola. 

· Interventi della Commissione Disagio

· Interventi della Commissione Insegnanti di Sostegno

· Allestimento di uno Scaffale Multimediale

· Riunioni del Tavolo Interistituzionale che si configura come strumento propositivo e operativo del nostro territorio 

· Mediazione tra la funzione strumentale dislessia e gli operatori A.S.L.

DSA: DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Somministrazione di prove di screening per l’individuazione delle difficoltà di letto-scrittura nelle classi 1^ e 2^ di Scuola Primaria
· Attivazione di laboratori di recupero
· Colloqui con operatori dell’ASL e famiglie
· Aggiornamento dei docenti sui DSA e in particolare sulla Discalculia
· Allestimento di uno scaffale multimediale e librario 
INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

·  Accoglienza degli alunni stranieri applicando le buone pratiche previste dal Protocollo  d’Accoglienza
·  Attivazione di laboratori di alfabetizzazione dell’italiano L2 come lingua dello studio e della   comunicazione
· Attivazione di laboratori interculturali
· Azioni per facilitare la comunicazione Scuola-Famiglia in collaborazione con le agenzie del territorio
· Allestimento di uno Scaffale interculturale
Durata

Anno scolastico 2011-2012- Rinnovabile

Collaborazioni

Amministrazione Comunale

Servizi Sociali

Operatori ASL e Mayer

Centro Migranti Pontassieve

Scuole della Rete del Valdarno
Risorse Umane

Docenti

Docenti funzione strumentale

5)  ORIENTAMENTO

RESPONSABILI PROGETTO : Cavalcaselle, Fabbrini, Ignaccolo
Finalità

· Valorizzare le attitudini  di ciascun alunno per la formazione di un’autocoscienza che faciliti

            le sue capacità di scelta durante il percorso scolastico

Obiettivi

· Realizzare un raccordo sempre più fattivo con la scuola superiore, non solo in fase di 

            scelta finale dell’indirizzo da scegliere, ma anche durante l’anno scolastico per rendere più

            coerenti metodo di lavoro e valutazione

Destinatari

Scuola Secondaria di I Grado
Azioni

Incontri con i professori delle scuole superiori

Visite alle scuole superiori del territorio

Attività di sportello con i genitori degli/le alunni/e delle classi terze. 

Collaborazioni

Scuole Secondarie di Secondo Grado

Durata:

Anno scolastico 2011-2012 Rinnovabile

Risorse Umane:

Docenti Funzione Strumentale

    6)  CONTINUITA’

RESPONSABILE PROGETTO:  Del Puglia Debora

Referenti : Baroni, Bruschi, Cavazza, Ceni, Del Puglia, Garofalo, Mossi, Palumbo, Quercini
Finalità

· Favorire un sereno passaggio fra i tre ordini di scuola

Obiettivi

· Realizzare attività comuni nelle classi ponte per favorire la continuità

· Organizzare momenti di accoglienza nella fase iniziale dell’anno scolasti

· Promozione delle prime forme di educazione multiculturale

· Sviluppare il senso di appartenenza al territorio

· Saper cogliere la successione logico-temporale

· Sviluppare il pensiero matematico

· Rendere gli allievi consapevoli di fronte alla scelta della seconda lingua straniera

· Approfondire alcuni aspetti della civiltà egizia

· Conoscere le origini della nostra civiltà

· Introdurre alla ricerca archeologica

· Accettazione dell’ambiente scolastico

· Arricchirsi attraverso la scoperta di una nuova lingua

Destinatari

Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di I° Grado

Azioni

Attività mirate alla conoscenza di sé fin dalla Scuola dell’Infanzia

Attività didattiche di diverso tipo condotte con gli alunni delle classi ponte

Coordinamento fra insegnanti dei diversi ordini
Durata

Anno Scolastico 2011-2012-Rinnovabile
Risorse Umane 

Docente Funzione Strumentale

Docenti Referenti di Progetto

Docenti dell’Istituto

7) ATTIVITA’ ESPRESSIVE

RESPONSABILE PROGETTO:  Vilma Natali
Referenti: Butera, Cardelli Ma., Casamenti, Checcacci,  Cheli, Ciucchi, Deloni, Donadi, Forconi, Montigiani, Puppato, Sati, Scapecchi, Tognaccini, Tozzi, Vuturo
Finalità
· Collaborare ad un fine comune

· Favorire la socializzazione

· Favorire la conoscenza di sé e del proprio corpo

· Comprendere vari linguaggi

· Sviluppare la fantasia e la creatività

· Potenziare la comunicazione verbale e non 
Obiettivi

 1)  Lettura:

· Migliorare la lettura,la produzione scritta ed orale

· Favorire le occasioni d’incontro tra adolescenti provenienti da realtà diverse

· Saper discutere in modo corretto

· Favorire l’approccio al libro

· Sviluppare la capacità di comprensione dei testi

· Promuovere nei ragazzi il desiderio di frequentare biblioteche e librerie

· Comprendere testi ascoltati

· Rispettare la sequenza temporale degli avvenimenti

· Usare un lessico adeguato alla rappresentazione di sentimenti ed affetti

2)  Arti Applicate:

· Favorire la partecipazione ad iniziative promosse nel territorio

· Saper progettare un lavoro

· Acquisire competenze tecniche nell’uso di materiali

· Consolidare la manualità

· Scoprire e sperimentare l’uso dei cinque sensi

· Sviluppare la presa di coscienza del valore del corpo

· Sviluppare la capacità di osservazione

3) Teatro:

· Acquisire competenze mimico-gestuali
· Sviluppare le capacità di memorizzare
· Sviluppare le capacità di individuare ed usare linguaggi scenici
· Sviluppare l’autocontrollo

· Partecipare ad iniziative promosse nel territorio
· Sviluppare creatività e fantasia

· Organizzare spettacoli teatrali
· Saper stare in gruppo e collaborare con gli altri
4)  Musica:
· Favorire la partecipazione ad iniziative promosse nel territorio

· Educare l’orecchio e sviluppare una corretta impostazione della voce

· Educare ad ascoltare ed ascoltarsi

· Organizzare spettacoli musicali

· Sviluppare la tecnica di uno strumento

· Rendere effettiva la continuità tra i diversi ordini di scuola dell’Istituto

· Educare al canto corale
· Conoscenza di canti popolari toscani
Destinatari

Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria

Scuola Secondaria I Grado

Azioni

Incontri di preparazione e coordinamento tra i docenti interessati

Laboratori in orario scolastico 

Laboratori in orario extra-scolastico

Partecipazione ad iniziative ed attività esterne 

Spettacoli musicali 

Spettacoli teatrali 

Partecipazione a mostre

Partecipazione a concorsi
Collaborazioni
Amministrazione Comunale di Reggello

P.I.A.

Biblioteche

Yamaha

Durata

Anno scolastico 2011-2012- Rinnovabile

Risorse Umane

Insegnanti

Referenti dei Progetti di Teatro, Musica, Lettura, Arti Applicate

Collaboratori P.I.A.

Compagnie teatrali

Autori di libri per ragazzi

8) ATTIVITÁ’  MOTORIA 

Responsabile Progetto: Alberti

Finalità

Sviluppare funzioni di tipo cognitivo, relazionale, motorio attraverso azioni formative e didattiche nell’ambito dell’educazione motoria

Obiettivi

· Organizzare attività motorie e sportive per gli alunni delle scuole dell’Istituto;
· Consolidare e acquisire capacità motorie;
· Coinvolgere gli alunni con particolari disagi relazionali e motori;
· Costituire un gruppo che possa rappresentare l’Istituto nelle varie manifestazioni;
· Trasmettere il messaggio positivo dello sport;
· Favorire la socializzazione e la consapevolezza dell’importanza del giusto comportamento all’interno del gruppo;
· Utilizzare in modo razionale ed efficace il personale delle società sportive del territorio a disposizione dell’Istituto;
· Promuovere la conoscenza e la fruizione della attività motorie-sportive presenti nel territorio.
Destinatari

Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di I Grado

Azioni

· Attività didattiche condotte con la collaborazione di consulenti ed esperti esterni
· Partecipazione a manifestazioni

· Festa dello sport di fine anno

· Corsi di nuoto presso la Piscina Comunale di Reggello

· Corsi per Sbandieratori

Collaborazioni

Amministrazione Comunale di Reggello; 

C.O.N.I. Provinciale; 

UISP

Durata

Anno scolastico 2011-2012  Rinnovabile

Risorse Umane

Docenti di educazione motoria

Istruttori delle società sportive

9)  MULTIMEDIALITÁ’
Responsabile Progetto: Bonciani, Pierantoni, Palazzetti
Finalità

Promuovere, a supporto dell’attività didattica, l’utilizzo delle tecnologie multimediali e informatiche 

Obiettivi

· Conoscere il territorio di appartenenza con le sue emergenze artistiche,storiche,culturali

· Acquisire una sensibilità artistica ed un linguaggio specifico

· Individuare le caratteristiche delle fiabe

· Sviluppare la conoscenza pratica delle principali funzioni di base di un personal computer 

· Promuovere l’uso del PC per presentazioni per diversi tipi di situazioni, utilizzando le funzionalità di base disponibili per comporre testi, inserire grafici e immagini, aggiungere effetti speciali, realizzare giornalini di classe e di istituto

· Produrre DVD

· Promuovere l’uso delle reti informatiche con il duplice scopo: cercare informazioni e comunicare

· Aumentare le competenze nell’uso del PC come elaboratore di testi

· Stimolare la scrittura

· Consentire una gestione più agevole della  scheda di valutazione

· Favorire l’utilizzo della lavagna multimediale

Destinatari

Alunni di Scuola Secondaria di I° Grado 

Azioni

Dimostrazioni sull’utilizzo del PC

Uso della lavagna multimediale

Uso di alcuni programmi

Compilazione di testi

Durata

Anno scolastico 2011-2012- Rinnovabile

Risorse Umane

Docenti

Docente funzione strutturale

Tecnico esterno per assistenza

10)  EDUCAZIONE AMBIENTALE/ SALUTE

RESPONSABILE PROGETTO: Cherici Giovanna

Referenti: Buonamici, Cecchi, Cherici, Conti, Dallai, del Puglia, Magni, Scapecchi
Finalità

· Riflettere sulle proprie abitudini alimentari e su quelle antiche

· Educare al consumo consapevole

· Acquisire conoscenze sull’ambiente in cui viviamo, per valorizzarlo, cogliendo gli aspetti storici, sociali, culturali, geografici, naturalistici del nostro territorio

· Maturare il proprio senso di responsabilità nell’impatto con la natura e nella gestione delle sue risorse

· Osservare situazioni ed eventi,formulando ipotesi

· Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo

· Saper ascoltare gli altri

Obiettivi 

· Riflettere sul riciclaggio dei rifiuti Far conoscere la pianta dell’ulivo e il processori frangitura

· Favorire la conoscenza del ciclo delle piante

· Far rivivere il ricordo e le emozioni del passato attraverso la storia di Penco

· Sperimentare tecniche legate alla percezione tattile

· Guidare alla conoscenza del territorio per una  fruizione consapevole del paesaggio

· Prevenire i disturbi alla colonna vertebrale

· Conoscere la natura e le caratteristiche degli imballaggi

· Conoscere coloranti artificiali e naturali

· Scoprire la filiera del cioccolato

· Attraverso la manipolazione,individuare le proprietà delle materie prime

Destinatari
Scuola dell’ Infanzia

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di I° Grado

Azioni

Somministrazione di questionari 

Incontri con gli esperti

Uscite didattiche sul territorio

Partecipazione ad iniziative esterne 

Discussioni e confronti

Visione di diapositive

Costruzione di cartelloni

Collaborazioni

Amministrazione Comunale di Reggello

Esperti di Legambiente

Aziende di Stato delle Foreste Demaniali di Vallombrosa e di Reggello

Volontari della protezione Civile

Guide naturalistiche Associazione gEKO

Museo di Cascia

Sovrintendenza Beni Archeologici

PROG.R.E.A-Chianti-Valdarno

Società della salute Sud/Est

Comunità Montana  Fiorentina

Coop

Provincia di Firenze

Durata

Anno Scolastico 2011-2012- Rinnovabile

Risorse Umane

Docenti referenti

Esperti

11)  EDUCAZIONE STRADALE

 Responsabile progetto: Dallai

Finalità:
-promuovere la coscienza civica

-capire l’importanza delle regole della vita associata

-acquisizione di atteggiamenti responsabili per il cittadino

Obiettivi:

· Promuovere la conoscenza del codice stradale

· Sviluppare la percezione del pericolo

· Fornire informazioni sulle cause e le conseguenze dei traumi cranici

Destinatari:

Scuola primaria e Scuola Secondaria di I° Grado

Azioni:


Lezioni in orario scolastico,

Prove pratiche su strada

Esame per il conseguimento del Patentino

Collaborazioni:

Corpo dei Vigili Urbani

Esperti  dell’Autoscuola di Reggello

Associazione Traumi Cranici Toscani

Durata

Anno scolastico:  2011-2012
Risorse umane 

Insegnanti delle classi interessate

Vigili Urbani

Esperti autoscuola

12)
FORMAZIONE
Responsabile progetto: Fattizzo Anna Cosima
Finalità

Promuovere azioni formative destinate al personale docente, dirigente ed A.T.A. per potenziare le competenze.

Obiettivi:       

· Promuovere iniziative di aggiornamento e formazione per il personale
· Migliorare il servizio scolastico
Destinatari:
Personale docente , A.T.A. e dirigente.

Azioni proposte per docenti e non docenti:  

· Corsi di formazione per il personale docente neoassunto a tempo indeterminato.

· Formazione docenti sul “Curricolo” in rete con le scuole del Valdarno Fiorentino ed Aretino.

· Corso di Discalculia
· Oralità e pratiche argomentative in lingua italiana. Zumate curricolari e attività.

· Incontro con la Matematica

· Corso di formazione di Educazione musicale per docenti di scuola dell’infanzia e primaria ( con esperto esterno)

· Corsi di formazione “antincendio” per gli addetti al S.P.P.

· Formazione dirigente in corsi organizzati dall’accordo di rete delle scuole del Valdarno.

Collaborazioni: 

· Scuole facenti parte dell’accordo di rete delle scuole del Valdarno

· Esperti esterni

· Risorse interne

Valutazione:

· N° ore di attività formative rivolte ai docenti 
· N° docenti partecipanti  previsto ed effettivo
· N° ore di formazione destinate al personale  ATA
· Grado di efficienza del progetto nell’utilizzo delle risorse ( rapporto costo/benefici) 
Durata 
Anno Scolastico 2011-2012- Rinnovabile.
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PER:


-Le difficoltà organizzative   (   





-La capacità relazionale e professionale ( 





-I contenuti        ( 





-Altro …………………………….                 
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